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PARTE UFFICIALE

PARLAMEFÏ'O NAZIONALE

Senato del Regge

e d'archeologia. Esaurito l'ordine del gioiÑio, il Senato há
dëliberato dí ággiornersi al giorno 20 febbraio corrente al-

l'oggette di pžocedere alla disqussione dei 11aavi progetti di
legge che saranno preparati.

Nella-toraata del 3 corrente il Presidente comunico un

Messaggio della Camera dei deputati che trasmetteva il pro-
gette ði legge.d m$iativa della Camers stessa e da essa ap-
provato: Provvedimènto alille controvereié näecenti dagli atti
esecittivi diay6eti sitádit11stfuitäinetite eduti'ä i coutsbili.
Data lettura di un Messaggio del Presidënte della Gittuta di
vigilansa della Cassa dei depositi e prestiti, col quale si tra-
smette la relazione sulla gestione 1874, si passò al sorteggio
egli Uffisi. Prestò quindi giuramento il nuovo senatore com-
mendatore Zini. Il Presidente, dopo aver reso contd al Se-

nato dell'act (enza fatta alla Deputazione da S. M. il Re

La Camera nella seáufo dfŠ to, oþo di Gere dichia-

rato vacante il Collegio di Bozzolo stante l'opzione del

deputato Di Saint-Bon per quello di Castelfranco ; e dopo di
avere convalidata Pelezione del Collegio d'Isili, trasmetten-
done gli atti al potére giudiziario per causa di alcune accuse
di oofruffone, e proclamato eletto nel 5' Collegio di Napoli
il signoi• Luigi Biondi invece del sig. Rocco De Zerbi, .prese
in cðàsttietazfóne dile proposte di legge, presentate e sield
dal deputato Mancardi, riguardo alle quali però il Ministrö
delle Finante fece ampie risefvè : una diretta a decentrare

alcune operazioni dell'Aniministrazione del Debito Pubblicog
l'altra intesa a costituire una Cassa di pensioni per la vec-

e dai Reali Principi in occasione del capo d'anno, annunziò
la nomina della Commissione per l'esame del nuovo progetto
di Codice sanitario. In seguito, sulla proposta del senatore

Giovanola, venne confermata per l'esame del Codice della
inarina mercantile lâ stessa Commissione che l'aveva esami-
-nato nella Sessione precedente.
Furono poscia preseñíati i seguenti prógetti di legge, già

approvati dalla Oamera eÏeffiva: i° Approvazione di con-
tratti di vendita e permuta di beni demaniali. 2° Concessione
gratuita <ii suoÍo per l'erezîone dél monumento a Tommaso
Grossi a Bellano. 3° Autorizzaziorie d'una maggiore spesa per
Pospedale italiano a Costaritinopoli e <Ìi una nuova spesa per

chiaia.

Quindi cominciò la discussione del disegno di legge per

l'abolizione dell'arresto personale a cagione di debiti civili
o commerciali ; di cui trattarono i deputati Fusco, France-

schelli, Pierantoni, Ponsiglioni, Gorla e Incagnoli.

Il N. 8642 (Serie 26) deMa Baccolte afgeiaW gelle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

la costruzione delle carceri consolari e di un ricovero pei ma-
rinai nazionali in detta città. 4° Disposizioni concernenti gli
abusi dei ministri dei culti nell'esercizio delle loro funzioni.
5° Abrogazione dell'articolo 49 della legge 8 giugno 1874. 6°

Spesa per il concorso dell'Italia all'Esposizione universale di
Parigi nel 1878. 7 Modificažioni alla circoscrizione militare
e territoriale del Regno. 8° Modificazioni all'art. 57 della
legge 20 settembre 1873. Di questi due ultimi progetti venne
chiesta ed accordata _l'urrpnza. Il Ministro de: "struzione \
Pubblica ripresentò infine, in iniziativa al Senato il progetto i
di legge per la conservea3ioge dei mogumenti ed ggetti d'arte Ì

PER GRASIA DI DIO E PlliB VOLORTA DELLA NAKIONE

RE D'ITALTA

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 33 (Serie 26), sul trofes

rimento della capitale, e l'analogo regolamento approvato
con Nostro decreto dello stesse giorno, n. 36;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, estesa alla provin-

cia di Roma con Nostro decreto del 17 novembre 1870 sulle

espropriazioni per causa di utilità pubblica;
Veduto il Nostro decreto 26 gennaio 1873, col quale, in

seguito al voto della Commissione tecnica governativa, di cui
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agli articoli 3 e 5, lettere A ed M del suddetto regolamento vento di S. Agostino inRoma (R11. PP. Agostiniani), giusta
3 febbraio 1871, fu esproprÌata pár cauha di utilità pubblica i relativi tipi firinati d'ordine Nostro dal Nostro Segretario
e per servizio del Governo la parte del Convento di S. Calliåto, di Stato pei Lavori Pubblici;

occupata dall'Amministrazione militare, e le aree annesseal Véduto il decreto 25 ottobre 1876 del Ministro dei Lavori

Convento già di proprietà del soppresso ordine dei Monaci Pubblici, con cui è accertata in lire millenovecentoquaranta-
cassinensi in questa capitale ;
Visto il decreto 9 novembre 1876 del Ministero dei Lavori

Pubblici, con cui è accertata in lire duemilaquattrocento
(L. 2400) la rendita annua netta attribuita per la parte del
Convento ed aree annesse come sopra espropriate, decorrenda

dal 12 febbraio 1873, data della presa di possesso di detto

Convento;

sette e centesimi cinquanta (lire 1947 50) la rendita annua

netta attribuita per la parte del convento di Sant'Agostino
come sopra espropriata, decorrenda dal 17 maggio 1875,
data della presa di possesso di detta parte di convento;
Veduta la legge 19 giugno 1873, numero 1402, che ap-

plica alla provincia di Roma la legge sulla liquidazione del-
l'Asse ecclesiastico;

Veduta la legge 19 giugno 1878, n. 1402, che applica alla Ritenuto che per le esigenze di Amministrazione del De-

provincia di Roma le leggi sulla liquidazione delPAsse eccle- bito Pubblico la iscrizione della rendita suindicata deve farsi

siasticò ; con decorrenza dal 1° gennaio 1877, e che al soddisfacimento
Ritenuto che per le esigenze di Amministrazione del Debito

Pubblico la iscrizione della rendita suindicata deve farsi con

decorrenza dal 1° gennaio 1877, e che al soddisfacimento del

pro rata d'interessi arretrati dal 12 febbraio 1873 a tutto il

31 dicembre 1876, la Direzione Generale del Debito Pubblico
provvederà con Buoni a parte,
Abbiamo decretato e decretismo quanto segue:
Art. 1. È autorizzata la iscrizione nel Gran Libro del Debito

Pubblico, in aumento del consolidato 5 per 100, di un'annua ren-
dita di lire 2400 (duemilaquattrocento), con decorrenza di godi-
mento dal 1* gennaio 1877, da intestarsi a favore della Giunta
liquidatrice delPAsse ecclesiastico in Roma, in rappresentanza del
soppresso Convento di S.0allisto in detta città (Monaci cassinensi).
Art. 2. Con Buoni a parte la Direzione Generale del Debito Pub-

blico provvederà al soddisfacimento a favore della Giunta liquida-
trice sunnominata del pro rata d'interessi del 12 febbraio 1873 a

tutto dicembre 1876 nella somma di lire novemilatrecentoventisei
e centesimi sessantasette (8326 67), dovuto sulla rendita di cui al
presente articolo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 gennaio 1877.

VITTORIO EMANIJELE.

del pro rata d'interessi arretrati dal 17 maggio 1875 a tutto
il 31 dicembre 1876 la Direzione generale del Debito Pub-
blico provvederà con buoni a parte ,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1. È autorizzata la iscrizione nel Gran Libro del Debito
Pubblico, in aumento del consolidato a per cento, di una rendita
di lire millenovecentoquarantasette e centesimi cinquanta (lire
1947 50) con decorrenza di godimento dal 1• gennaio 1877 à fa-
vore della Giunta liquidatrice dell'Asse ecclesiastico in Roma, in
rappresentanza del soppresso convento di Sant'Agostino in detta
citta.
Art. 2. Con buoni a parte la Direzione generale del DebitoPub-

blico provvederà al soddisfacimento in favore della Giunta liqui-
datrice sunnominata del pro rata di interessi dal 17 maggio 1875
a tutto dicembre 1876 nella somma di lire tremilacentocinquan-
tanove e centesimi ventotto (lire 3159 28) dovuto sulla rendita di
cui al precedente articolo, <

;
,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló '

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 gennaio 1877.

VITTORIO EMÁNUELE.
DEPRETIS.

DEPRETIS.

Il Rum. 8618 (Berie 26) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,

Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 38 (Serie 22), sul trasfe-
rimento della capitale, e l'analogo regolamento approvato
con Nostro decreto dello stesso giorno ;
Veduta la legge 25 giugno 1865, n. 2359, estesa alla pro-

vincia di Roma con Nostro decreto del 17 novembre 1870

sulle espropriazioni per causa di pubþlica utilità;
Veduto il Nostro decreto del 2 maggio 1875, col quale, in

seguito al voto della Com.missione tecnica governativa di cui
agli articoli 3 e 5 lettere A ed M del suddetto regolamento 3

febbraio 1871, fu espropriata per causa di utilità pubblica,
e Taer servizio del Governo, una seconda parte del già con-

18 Num. 8665 (Berie 26) della Raccolta afficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PEB GBAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALÌA

Veduto .il Messaggio in data del 30 gennaio 1877, col
quale l'Ufficio di ges denza della Camera dei deputati noti-
ficò essere vacante il, 2° Collegio di Modena n. 247
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 2° Collegio elettorale di Modena num: 247 è convocato
pel giorno 4 marzo 1877 affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo. una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 11 stesso mese.
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Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Daio a Napoli, addì 2 febbraio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

11 Num. 8666 (ßerie 2•) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PRE GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 30, gennaio 1877, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacantesil Collegio di Bergamo n. 58;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Bergamo num. 58 è convocato pel
giorno 4 marzo 1877 affinchè proceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione , essa avrà luogo il

giorno 11 stesso mese.
Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandändo A chiunque spetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 2 febbraio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

11 Num. 8667 (ßerie26) della Eaccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene iPseguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRASI& DI DIO E PER VOLONT'A DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del 30 gennaio 1877, col

quale l'Ufficio di Presidenza della=Camera dei deputati noti-
fidò essere vacante il Collegio di Maglie n. 409;
- Veduto l'articolo 63 della legge per le' elezioni politiche

Il Rum. 8668 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leÿgi e dei
decrëti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

PER GBASIA DI DIO E RER YOLOFTi DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Veduto ilMessaggio in data del 30 gennaio 1877, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di Conegliano n. 462;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche vi

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Conegliano n. 462 è convocato pel
giorno 4 marzo 1877 affinchè proceda alla elezione del pro-

, prio, depytato.
Occorrendo una seconda votazione

, essa avrà luogo il
giorno 11 stesso mese.

rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Napoli, addì 2 febbraio 1877.

VITTORIO EMANUELE.

G. NICOTERA.

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER,VOLONTA DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Veduto il disposto degli articoli, 97, 99 e 321 della legge
20 mai'zá 1865, n. 2248, allegato F;
Veduti i due stanziamenti fatti nel bilancio del Ministero

dei Lavori Pubblici per l'anno 1876, il primo di lire 30,000
al capitolo.13 per concorsi nelle spese di opere idrauliche

consortili di 3= categoria, ed. il secondo di lire 100,000 al

capitolo 13bis per sussidi ad opere di difesa degli abitati;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

17 dicembre 1860, n. 4513;
' Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 Collegiò elettorale di Maglie numero 409 è convocato

pel giorno 4 marzo 1877 allinchè proceda alla elezione del
proprio deputato. -

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il
giorno 11 stesso rmese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato ä Napoli, addì 2 febbraio 1877.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 1. È approvato il riparto per concorsi e sussidi idraulici

designati nei due prospetti uniti al presente decreto, visto d'or-
dine Nostro dal Ministro proponente.
Art. 2. I pagamenti delle singole quote dovranno gravitare sul

capitolo 18 e 13bis del bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici

gel 1876, e saranno autorizzati allora quando dagli Enti interessati
venga prodotta la prova che le opere alle quali si riÌerisce l'asse-
glid siano definitivamente ordinate e già in via d'esecuzione.

Il Nostro Ministró Segretario di Stato pei lavori pubblici
è incaricato dell'esecuzione del presente decreto il quale sarà
registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 27 dicembre 1876.

VITTORIOEMANUELE. -

G. NICOTERA. G. ZANARDMU•
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ROSPETTI dei concorsi e dei sussidi per opere idrauliche di 36 e 46 categoria che veng ono concessi col R. decreto 27

dicembre 1876 ai Comuni e Consorzi-sui fondi disponibili sui capitoli 13 e 13 bis del Bilangio 1876 del Ministero

dei Lavori Pubblici.

.
Capitolo 13 - Concorsi

ComoNE o Consonsto DESIGNAZIONE DELL'OPERA AMMONTARE

PROVINCIA
.

cui del

concesso il concorso Om si RIFERISCE IL CONCOŠSO '

CORCOTSO

Genova. . . . . Consorzio di arginamentodel Opere di arginamento del torrente Calcandola a difesa anche L. 2,650 »

torrente Calcandola della shi·ada nazionale Sarzana-Parma e del ponte sul tor-
rente stesso.

Novara. . . . . Coinune di Villa d'Ossola . .
Overe di ristauro alla difesa sulla sponda sinistrà del torrente » 200 >

Oresca a vantaggio anche della strada nazionale del Sem-
pione.

Bondrio . . . . Consorzio Mallero . . . . . Manutenzione annuale delle arginature del torrente Mallero nel- e 322 61
Pinteresse della strada nazionale.

Venezia . . . . Consorzio Brian Oostruzione di un sostegno a Brian presso lo abocco della Iã- > 26,827 83
venza Morta nell'interesse della navigazione.

L. 30,000 &

Capitolo 13bis - ßussidi

COMUNE O ÛONSOBEIo Í)ESIGNAZIONE DELL'OPERA Amroamuic

PROVINCR Cui el
CUI SI RIFERISOE IL SUSSIDIO

.

è condesso il sussidio sussidio

Alessãñdria . . Comune di Câstellazzo . . . Opere di difesa dell'abitato contro il Bormida . . . . . . L. 6,000 »

Catanzaro . . . Comune di Sambiase . . . . Urgenti lavori di sgombro de1Palveo del torrente Cautagallo e » 4,000' »

costruzione di un muro a difesa delPabitato.

Ohieti . . . . . Comune di Taranta. . . . . Opere a difesa delPabitato contro frane . . . . . . . . » 9,000 »

Ferrara . . . .
Comune di Comaschio . . . Ristáuri ai-guanti prodotti dal disalveamento del Po di Volano » 8,000 »

nel 1872 e per ricostruzione di una chiávica in sostituzione
di quelle distrutte þresso la strada comunale detta Impe-
riale.

Grosseto . . . . Consorzio idraulico del tor- - Inalveazione del torrente Petraja a difesa del caseggiato di » 8,440 +
rente Petraja a Föllonica Põllonica.
in Massa Marittima

Messina . . . . Comune di Oliveri . . . . . Lavori di arginamento del torrente Saja Castello a difesa del- > 2,200 »

Tabitato.

Pisa . . . . . . Comune di Pisa . . . . . . . Opere di riparazione e di difesa nelPinterno della città di Pisa » 20,600 >

in seguito alle piene del 1872.

Sondtio . . . . Coinune di Cosio Valtellino. Opere di difen lungo la spolida sinistra del fiume Àdda
. . .

. > 11,000 ».

Venezia . . . .
Coinune di Chioggia . . . . Opere di adattamento delPargine strada detto Canal di Velle .

» 13,700 i
Vicenza . . . .

Comune di Vicenza . . . . . Lavori di aistemazione del Bacchiglione nelPinterno della città. > 18,000 i

L. 100,000 >
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NOWNE, PROX0ZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interne :

Con RR. decreti 81 dicembre 1876:
Tognola cav. dott. Giuseppe, consigliere delegato di 2. classe nel-

l'Amministrazione provinciale, nominato consigliere delegato
di 1· classe;

Fugardi avv. Rocco, consigliere di Sa classe id., id. sottoprefetto
di 26 classe ¡

Miggla cay. dott. Giuseppe, consigliere delegato di ßa classe id.,
id. id. id.;

Bisio cav. avv. Giovanni, commissario distrettuale id., id. id. id.
Con B. decreto 10 gennaio 1877:

Derati cav. Luigi, sottoprefatto di 16 classe nelPAmministrazione
provinciale, collocato a riposo per anzianità di servizio.

Con R. decreto 28 dicembre 1876:
Lucchesi Michele, delegato di 86 classe nell'Amministrazione di

pubblica sicurespa, promosso alla P classe.
Con R. decreto 10 gennaio 1877:

Marrama Vincenzo, già delegato di 3*classe nell'Amministrazione
di pnþ¾1iea sicurezza, richiamato in servizio,

Con B. decreto 31 dicembre 1876:
Dattili della Torre avv. Vittorio, già applicato di 36 elasse nella

Amministrazione centrale, nominate sottosegretario di la ca-
tegoria nell'Amministrazione provinciale.

f¾. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 17 dicembre 1876:
Donadeo Franceseo, capitano nel 16° reggimento di cavalleria, di-

spensato, dietro volontaria dimissione, dalPeffettività di ser.
vizio nelPesercito permanente, ed inscritto col suo grado nei
ruoli degli uffiziali dí complemento delParma di cavalleria;

Ducci Luigi, capitano nelParma dei carabinieri Reali, rivocato
dalPimpiego.

Con RR. deereti del 23 dicembre 1876:
Spini cav. Vincenzo, colonnello nell'arma di cavalleria, collocato

in disponibilità;
Vittone Giuseppe, capitano nell'arma di cavalleria, collocato in

aspettativa per infèrmith temporarie non provenienti dal
servizio;

Derossi di Santa Rosa Teodoro, tenente nel 10° veggimento di ca-
valleria, dispensato, dietro volontaria dimissione, dalPeffetti-
vità di servizio nell'esercito permanente, ed inscritto col suo
grado nei ryoli degli níficiali di complemento dell'arma di
cavalleria.

Con RR. decreti del 28 dicembre 1876:
Longhi cav. Fabio, maggiore nell'arma

tenente colonnello nell'arma stessa;
Morozzo della Rocca di Biangè Alberto,

maggiore nell'arma stessa;
Della Rovere cav. Ettore, id. id., id. id.;
Cobianchi Roberto, id. id., id. id.;

di cavalleria, promosso

capitano id., promosso

Gerbaix de Sonnaz Giano, tenente id., promosso capitapo nella
arma'atessa;

Campanelli Eugenio, id. id., id. id.;
Clocchetti Angelo, id. id., id. id.;
Magnaghi Francesco, id. id,, iç1. id.;
Perelli Cesare, id. id., id. id.;
Olgiati Defendente, Vimercati Vittore, Moreschi Carlo, Abbate

Carlo, Muscedra Luigi, Fontana Fortunato,Oglina Vincenzo,

Campani Alfeo, tenenti ypterinari nel corpó veterinario mili-
tare, promossi capitani nel corpo stesso ;

De Majo-Durazzo cav. Carlg, capitano nell"arma dei carabinieri
Reali, pronosso myggiore nelParmg stessp;

Moriondo Tommaso, tenente id., promosso capitano neß'gyma
stessa;

Daniele Paolo, id. id., id. id.;
Fiumi Leopoldo, sottotenente id., promosso tenente nell'arma

stessa;
Pagni Jacopo, id. id., id. id.;
Curci Angelo, maresciallo d'alloggio id., prornpaso sottotenepte

nelParma stessa;
Dusi Gaetano, id. id., id. id.;
Pellegripi Ettore, tenente nell'arme di fagteria, trasferto col suo

grado nell'arma dei carabinieri Reali;
Castellani Lujgi, id. id., id. id.;
Mauera Ferdinando, id. id., id. id.;
Faleetti Luigi, tenente nell'grma dei carabinieri Realiin aspetta-

Liva, richiamato in attività di servizio nell'arma stessa.

Disposizioni fatte nel personale dei Rotai:
Con R. decreto del 6 dicembre 1876:

De Michele Domenico, con Regio decreto 8 setternbre- 1876 di-
chiarato decaduto dalla pomina di notaro in Succivo confer-

matagli col R. 4ecreto 26 dicembre 1875, è reintegrato nella

carica di notaro nel comune di Succivo.

-Con RR. decreti del 28 dicembre 1876:

Fogaccia dott. Carlo, notaro nel comune di Tagliano, traslocato
nel comune di Grumello del Monte;

Dossena Bassano, id. di Casal Pusterlengo, id. di Codogno;
Piscopo Tommaso Maria, id. di Napoli, id. di Somma Vesuviano;
Piscopo Gaspare Maria, id. di Somma Vesuviano, id. di Napoli;
Ganassini dott. Emiliano, id. di Lardirago, id. di Pavia.

MINISTERO DELLA GIJERRA

coneoa•ao per• pasamlestone a ao¢to-far•sragetett >>stit-
tar-i aggitstaff.

1. Il Ministero della Guerra ha determinato di aprire un esame
di concorso per la nomina di n. 10 sotto-farmacisti aggiunti nel
personalefarmaceutico militare, con Pannuo stipendio dilire 1500.
2. Tale esame avrà luogo nella farmacia centrale militare in

Torino, per opera di una Commissione alPuopo nominata, e prin-
cipierà il 15 aprile 1877.
3. Gli aspiranti dovranno far pervenire al hiinistero della Guerra

la propria domanda non più ta,rdi del 1° marzo 1877, e per mezzo
del comandante del distretto militare nella cui giurisdizione hanno
domicilio.
4. La domanda sarà stesa su foglio di carta bollata da una lira,

e dovrà indicare il casato, il nome, la figliazione, la patria, la
condizione di regnicolo, lo stato civile del concorrente ed essere

corredata dei seguenti documenti:
a) Atto di nascita, donde risulti che l'aspirante abbia al 1°

gennaio 1877 compiuto il 21° anno di eth e non abbia oltrepas-
sato il 26°;

b) Diploma originale (non copia ancorchè autentica) di facoltà
di libero esereizio in farmacia, conseguito in una delle Università
del Regno ;

c) Certificato di penalità, attestato dalla capcellerig del tribu-
nale correzione nella cui giurisdizione nacque il concorrente ;

d) Certificato di buona condotta;
e) Ritratto fotografico.

Saranno ammessi, oltre gli esentati nella leva, quelli che appar-
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tengono alla 2. e 36 categoria, nonchè quelli i quali, spettando
alla 16, si trovino in congedo illimitato.
5. I comandi di distretto, di cui al n. 3, farann6 sottoporre gli

aspiranti a visita sanitaria, diretta ad accertarne la idoneità fi-
siea e uniranno la risultante dichiarazione medica ai predetti do-
cumenti.
6. Per mezzo dei comandi stessi gli aspiranti saranno avvertiti

se sono o no ammessi al concorso.
7. L'esame si comporrà di una prova verbale della durata di

un'ora, e di altra in iscritto sopra le materie specificate nel se-

guente programma; quest'ultima potrà durare 7 ore, e sarà assi-
stita senza interruzione da due kembri della Commissione esami-
natrice.
8. Il risultato della votazione verrà notificato dai suddetti co-

mandi ai candidati, unitamente alla restituzione dei documenti
da essi già presentati.
Il nome degli approvati, qua.ndo in seguito al concorso vengrano

nominati, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
PROGRAMMA
Esame verbale.

Chimica generale- Chimica farmaceutica - Botanica -- Ma-
teria medica -- Tossicologia -- Mineralogia -- Elementi di fisica.

Esame teorico-pratico in iscritto.
Analisi qualitativa diun sale in forma di soluzione o di polvere;

descrizione particolareggiata del processo seguito; caratteri orga-
nolettici fisici, chiniici del sale; sue reazioni, incompatibilità con

altre sostanze e applicazioni; suoi antidoti n'el caso sia un veleno.
21 gennaio 1877.

Il Ministro: 1\fEZZACAPO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

onent'go pes• titofi alla cartedra di patologia inter•na e clinica

inedica, racasate stella ff. Scuola super'lor•e di inedfeina rete-
r•$nax•fa di Milano.

A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso alla cattedra di patologia interna e clinica medica, va-
cante nella R. Scuola superiore di medicina veterinaria di Milano.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al predetto concorso dovranno pre-

sentarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 31
marzo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, 31 gennaio 1877.

Il Direttore Capo della 36 Divisione
P. PAvoA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

€encorée pe>• tilsit alla cattedra di sneecanica razionale, wa-
ennte nella R. f/nftiersità di Barna.

A forma delPart. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di meccanica razionale, vacante nella R. Università di Roma.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di amniissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 2 aprile
prossimo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulÏa loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 81 gennaio 1877.

Il Direttore Capo della 3• Divisione
P. Pavos.

MINISTERO
DI &GRICOLTURA Il?DUSTRIA E COMMEROIO

Avviso.

Alcuni produttori che intendono concorrere alfEsposizione di
Parigi del 1878 si sono rivolti alla Direzione generale francese,
tanto per ottenere Pammissione dei loro prodotti, quanto per aver
notizie e sebiarimenti
A termini del regolamento, la Direzione generale francese della

Esposizione non può corrispondere cogli espositoristranieri, i quali
debbono presentare le loro domande d'animissione ai rispettivi go-
verni ed ottenere da questi le notizie che loro occorressero.
Appena sanzionata la legge per la spesa del concorso delPItalia

all'Esposizione suddetta, questo Ministero porterà a conoscenza
del pubblico le norme ed i modi di aminissione al concorso.

Roma, 31 gennaio 1877.
Il Direttore della Divisione Industria e Cómañercio

V. ELLENA.

DIÈEZIONE GENERALE DEL DERITÓ PÚBÈÈÌCO
(P pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioè n. 587314 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 36, al nome di Papania Salvatore fu Filippo, doiniciliato
in Termini (Palermo), è stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date-dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Papania Sal-
vatore fu Onofrio, domiciliato in Termini (Palermo), vero proprie-
tario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposiziom a questa Direzione generale, si procederii
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 3 febbraio 1877.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ts• pubblicazione per rettinca d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 0(0,

cioè: n. 216958 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente aln.340Í8 della soppressabirnione diNapoli), per
lire 125, al noine di Michelina Raffaela di Ambrogio, domiciliata
in Napoli;
N. 302732 d'iscrizione sui regiètri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 119792 della soppressa DirezioneðiNapoli),
per lire 25, al nome di Michelini Raffaela di Ambrogio, domici-
liata in Napoli;
N. 309138 d'iscrizione sui registri della Direzíone Ììen raie

(corrispondente al n. 126198 della soppressa Direzione diNapoli),
per lire 25, al nome di Michelini Raffaela, come sopra, sono state
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti alPAmministrazione del l)ebito Pubblico, mentrechè dove-
vano invece intestarsi a Michelino Raffaela di Anibrögio, domici-
lista in Napoli, vera proprietaria delle rendite étesse.
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A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale , si procederà alla

rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 18 gennaio 1877.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERiLE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettinca d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 52920 d'iscrizione sui registri della soppressa Di-

rezione di Napoli, per lire cinquantacinque, al nome di Genovese
Ferdinando, Salvadore, Anna, Maria e Vincenzo fu Mario, mi-
nori sotto Pomministrazione di Gelsomina Jodice, loro madre e
tutrice, domiciliata aNapoli,.è stata così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi aGeno-
vese Ferdinando, Sal adore, Anna Maria e Vincenzo del fu
Mauro, minori, ecc., veri proprietari della rendita stessa.

.
A termini dell'art. 72 del re olamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 17 gennaio 1877.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

Relazione

su&conferimento del premio stabilito in occasione
del centenario di Machiavelli.

Quando si pensò di celebrare il quarto anniversario secolare
della nascita di NicolòMachiavelli, che occorreva il 3 magrgio 1869,
e si costitui a quest'effetto un Comitato proniotore, il Consiglio
comunale di Firenze, secondando genëi·osamente il disegno, stan-
ziò 10,000 lire per la festa; a condizione che almen la meth fosse

destinata a premio per u1ia nuova opera su la vita e gli scritti del
Segretario fiorentino.
Il Comitato promotore, ch'era così composto:
Presidente, T. Mamiafti, seiratore;
Prof. M. Amari, senatore ;
Frof. avv. E. Celesia ;
Prof. M. Coppino, deputato;
Macchi Mauro, deputato;
Prof. A. Messedaglia, deputato;
Prof. A. Vannueci, senatore;
Segretario, prof. E, Contini,

per eseguire quell'ultima parte della deliberazione municipale,
provvide a dì 29 aprile 1869 di assegnare un premio di 5000 lire
e statuì pel concorso le norme seguenti:
< Si richiede la storia delMachiavelli, opera in uno o due vo-

lumi, nella quale siano trattate:
« 1° Le idee politiche, religiose e filosofiche e la cultura seien-

tifica e letteraria che Machiavelli trovò nella sua patria.
« 2° I mutamenti ch'egli recò in quelle parti di civiltà, sia con

gli scritti e con la parola, sia nel trattare le pubbliche faccende.
¢ 8° Come e quanto questo grande intelletto ha partecipato alla

liberazione e unificazione delPItalia ed a' progredimenti della so-

cietà europea in generale, infino ai nostri tempi.
« Nel quadro storico del periodo anteriore al Machiavelli sa-

ranno divisate le condizioni della civiltä occidentale, ed in parti-
colare quelle delPItalia e della Repubblica fiorentina; nè si tra-

scurerà l'influenza degli studi sull'antiehità greca e romana.
« La vita, cavata dalle sorgenti edite e, in quanto si possa, dalle

inedite, dovrà considerare il Machiavelli ne' vari aspetti di stati-
sta, storico, ordinatore di milizie e letterato.
« NelPesaminare gli effetti delle sue dottrine si toceherà degli

scrittori di nome che le abbiano appuntate o difese; e le vicende
che la fama di tant'uomo ha subite di qua e di là dalle Alpi.
« Chiunque aspiri al premio invierà al presidente del Comitato,

conte TerenzioMamiani, senatore del Regno, innanzi l'ultimo di-
cembre 1871, il manoscritto dell'opera sua, con un' epigrafe in
principio; e ripetera questa epigrafe sulla busta di una lettera

,
suggellata che contenga il proprio nome.

: « Il premio sarà vinto da quello seritto che tutti gli esaminatori,
o due contro uno, avranno creduto degno tiell'odierna scienza sto-
rica e dell'alto argomento, e migliore di ogni altro scritto, pre-
sentato al concorso.
< Aperta la lettera che conterrà il nome dell'autore, sarà questo

palesato. Si brueeranno le altre lettere; e ciascuno, compreso il

vincitore, potra ripigliare il proprio scrîtto.
« Nel caso che nessuno sia giudicato degno del premio, si rin-

noverà il concorso, con le stessa norme. »

Entro il termine prefisso pervennero al presidente due soli

scritti, con l'epigrafe l'uno: Habent sua fata libelli; Paltro: Quid-
quid mdf valde vult; i quali furono giudicati da quei membri del
Comitato che tenner l'invito, fatto più volte a tutti dal presidente.
E così il Comitato, rappresentato da quelli che si trovarono nella
sua adunanza del 31 gennaio 1873, e che furono Mamiani, Amari,
Coppino, Macchi, Vannucci, deliberò di rinnovare il concorso;
credendo non poter concedere il premio nè all'uno, nè alPaltro de-

gli scritti; se non che fece menzione onorevole del secondo. Con-

seguentemente fu riaperto il concorso, con le medesime condizioni
poste il 29 aprile 1869: e ciò per notificazione del sintiaco di Fi-

renze, data il 17 febbraio 1873 e inserita tra gli annunzi della
Garzetta Ufßciale dei 23 dello stesso mese.
Pria che spirasse il nuovo termine con l'anno 1875, furono re-

capitati al presidente, conte Mamiani, i tre manoscritti qui ap-
presso indicati:

1° Un quaderno di 89 pagine non cartolate, di chiara e larga
scrittura, contraddistinto col motto: ßtat sua cuique dies, e diviso

in tre dissertazioni che hanno per titolo: I tempi, la vita e le opere
di Niccolò Machiavelli ;

2• Un'opera in tre volumi in quarto, di mezzana grossezza,
non cartolati, che fan tutti insieme 1100 pagine scritte a carat-

teri, minuti anzi che no,sopra una faccia sola de'fogli. L'epigrafe è:

. . . . rimossa ogni menzogna,
Tutta tua vision fa manifesta,

(Paradiso, XVII)

co' quattro versi che seguono.
3° Un grosso volume in foglio, di 1380 pagine all'ineirca,

scritte di buona mano sopra ambo le facce; comprese nel numero

una cinquantina di pagine non eartolate. Lunghe citazioni d'interi

squarci e molte note dell'autore si veggono in margine a inchio-

stro rosso. Questo volume porta il motto, che già fu d'Isabella

d'Este: Nec spe, nec metu.

La'sciati codesti manoscritti a disposizione dei membri del Co-

mitato gran parte del 1876, in guisa che ciascuno avesse comodo

a studiarli, il Comitato si adunò nel dicembre del medesimo anno,

con intervento di Mamiani, Amari, Coppino, Messedaglia e Van-

nucci, e fissata dopo non breve esame la scelta, nominò un rela-

tore; ma differì la definitiva deliberazione ad altra tornata,
affin-

chè gli altri membri avessero agio a prendervi parte.
Radunato di nuovo il Comitato addì 16 gennaio 1877,

con in-
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tervento di Mamiani, Amari, Coppino e Macchi, gli è stata coma-
nicata dal relatore una lettera indirizzata a lui dal Vannucci; il
quale, non potendo ritornare questa volta a Roma, ha messi in
iscritto i motivi pei quali conferma il giudizio gi'a dato a favore
dell'opera che ha per epigrafe: Nec spe, nec mein.
- Esposte.dunque in queste due tornate le idee di ciascuno sul
merito assoluto e relativo dei lavori presentati, il Comitato, ad
unanimità, è venuto nelle conclusioni seguenti:
Lo scritto notato ßtat sua cuique dies è lavoro troppo breve;

poco profondo; conipendio di fatti notissimi e di idee punto origi-
nali; compilato gran parte con le parole di altri scrittori che Pan-
tore copia e cita.
Sovrasta di gran lunga a codesta dissertazione Popera che ha

per epigrafe i citati versi di Dante. Comincia con diffusa introdu,
zione sui primordi delle umane societ'a; sui sommi capi della Storia
universale da' tempi antichi alPultimo periodo del medio evo; sulle
origini della letteratura italiana; sul rinascimento degli studi clas-
sici e su i pubblicisti cristiani che fiorirono fino al xv secolo.
Al Comitato questi prolegameni son parsi lavoro mediocre, ee-

cetto la parte che tratta dei pubblicisti italiani ed in particolare
del Patrizi. Non si può nella presente relazione seguire,per filo e
per segno la biografia; nella quale i fatti privati del Machiavelli
s'intrecciano con que' della Repubblica fiorentina e di altri Stati

d'Italia;-e il protagonista comparisce, a volta a volta, segretario,
negoziatore, istorico, scrittore -politico, autore di commedie ed

anco capitano, nell'assedio di Pisa.
In generale l'autore uma a lavorare 84i manoscritti della Biblio-

teca Nazionale e de!PArchivio di Firenze, piuttosto che sui libri
stampati; fa dei sunti, piuttosto che una larga e lucida narra-

zione; e però ci svola tanti aneddoti, importanti o no, e nomi e
date a giorno a giorno, i quali giovano di certo a fare la storia

del Machiavelli, ma,non son proprio la storia desiderata. Cam-

min facendo, Pantore s'imbatte in qualche men conosciuto ordina-
mento della Repubblica florentina e va sino in fondo per illa

strarlo. Che se dalla narrazione ci volgiamo ai giudizi su le azioni
e gli scritti del Segretario, troviamo per lo più buona critica; ma
Pammirazione del protagonista abbaglia Pantore in guisa da far-
gli vedere intendimenti e qualità che il sommo uomo non ebbe:

nè molti sono disposti ad assentire che ilMachiavelli e abbia pro-
> fetizzati gli svolgimenti della società europea, » nè che egli,
« coi suoi doncetti sulPinfluenza della religione in Roma antica,
» abbia creata la vita dello stato moderno. » A fronte di queste e

di somiglianti esãgerazioni, v'ha pur dei giudizi sagaci; e in tutto
il lavoro si manifesta un animo italiano, liberale e un intelletto
informato alla coltura moderna, sciolto da molti pregiudizi dei
secoli addietro, abituato alle ricerche storiche. La forma non si-

può dire nè bella nè brutta; e di certo le ha nocinto quell'uso di
tirar giu compendi e parafrasi dei documenti. Insomma Popera
non è matura.
L'autore dello scritto che ha per epigrafe n¢c spe, neo inetu, av-

verte preliminarmente che Pultimo capo del libro II e tutto
il libro V presenta piuttosto l'ordine delle idee che la forma
vera e piena che dar s'intende al lavoro. Anche le ultime legazioni
del Machiavelli, dice Pautore, son da esporre con maggiore esten-
sione; ed ei si propone di trattare largamente le « condizioni re-

ligiose dell'Europa e dell'Italia al tempo di Machiavelli. »

Singolare coincidenza di pensieri ! Quest'opera incomincia con

un trattato sul Machiavellismo, come Phan detto di là dai monti;
che è pure argomento discorso verso la fine delPopera precedente.
Nè sol ciò: i due autori muovono a un dipresso dai medesimi

principii filosofici, morali e politici; amano entrambi PItalia ri-

generata e onorano il Machiavelli, con osservanza e quasi diremmo
culto ; entrambi-hanno studiate le opere di lui e le vicende della
vita e dei tempi suoi, nei maneseritti della Nazionale e dell'Ar-

chivio di Fireme, non che nei lavori stampati; ma con questa dif-
ferenza che Puno si Attiene pin strätto ai documeyti; Paltro pas-
seggia in una biblioteca 1peglio fornita e- in più vasto campo
d'idee; possiede molta erudizióne e svariata; gli sono più fami-
liari i classici greci e latini e gli scrittori moderni, francesi, in-
glesi e tedeschi dei du'e ultimi secoli e del nostro. Ei padroneggia
meglio il subbietto e s'accorge come omque anm di lavoro con-

centrato sull'argomento non gli siano bastati: così afferma nella
detta avvertenza, aggiungendo ch'egli spera di compiere il dise-
gno pria che fosse ultimato il giudizio sul concorso.
Ricea di ricerche importanti e condotta con grandissima cura

e con critica sana e liberale, la storia del Machiavellismo e della
fama del Machiavelli serve d'introduzione a tutta Popera. Senza
vagar tanto lontano, Pantore accenna alle sue fonti, al metodo ; e
detto quanto occorre della famiglia e nascita di Machiavelli, si
volge alle condizioni della città: nota come vi si movessero due
correnti contrarie, di opinioni e di costumi, personificate, Puna nel
Savonarola, l'altra in Lorenzo dei Medici: nel quale ambiènte
passò Padoleseenza di Niccolò.
Nel secondo libro l'autore eel mostra segretario fedele e ope-

roso; ambasciatore presso varie Corti italiane e straniere, le quali
e i popoli soggetti egli ritrasse, con artemaravigliosa, in brevi pa-
role; infine è descritto Machiavelli consigliere del Soderini che
non l'intendes, ed avvolto nella rovina del governo repubbli-
cano di Firenze. La narrazione di questa parte della biografia è

condotta col suseidio delle sorgenti inedite, senza minuzie, ma
con opportune escursioni a diritta e sinistra sui fatti storici, con
dissertazioni sopra questo e quello ordinamento della Repubblica
fiorentina ; ed anche, perchè non dirlo ? con qualche digressione
che potrebbe parere troppo lirica, per esempio sulla vita cosmica
e en i destini diRoma. Nel terzo libro è preso in esame il pensiero
filosofico e morale del Segretario florentigo. In argomento di tal

fatta, la diversità dei principii porta sempre a quella dei giudizi;
onde non tutti'i membri della Commissione accettano le opinioni
delPantore. Pochi sarebberadisposti ad assentirgli che Machiavelli:
abbia notata la legge del progresso nell'umanità. Ad altri è parso
che l'autore non rilevi abbastanza un gran merito delMachiavelli;
Pintuizione di quelle leggi delPumano consorzio che in aggi chia-
mansi filosdfia della storia. Piace, ciò non ostante, il giudizio delle
opere politiche, compresavi l'arte della guerra; e il libro IV dova
è considerato il Machiavelli scrittore italiano, e largamente si
tratta il movimento letterario di Firenze ai tempi di lui; il gusto
che prevaleva, e come il Segretario, 'pagatogli un picciol tributo,
seppe resister all'andazzo de' grammatici e dei retori del secolo ;
ond'ei ei diè que' suoi portenti di stile originale, semplice e vi-

goroso.
Poco diremo del V libro, dove, come s'è avvertito di sopra, la

narrazione degli ultimi anni del Machiavelli va compiuta col

grande quadro promesso dall'autore. Notevole ò bensì il riepilogo
dei pregi di quel Grande, chiamato dall'autore a buo; diritto il
più strenuo assertore dell'umana 1,ibertà di arbitrio. Ecco le ledi e
le mende che si presentavano al giudizio del Comitato : alle quali
è da aggiungere, da una parte lo stile chiaro e sovente brioso delle
narrazioni; dall'altra una certa difficoltà nelPesporre ragionas
menti filosofici e talvolta un po' di stanchezza nel dettato. Myon
difetti che agevolmente si correggono. Del resto Popera è frutto
di buoni, lunghi e svariatissimi studi; contiene molta materia ed
ottima anche, a malgrado della sua ridondanza; nè par che slavi
altro scritto più completo e sviluppato su le opere e su la vita di
Niccolò Machiavelli, messa a riscontro degli uomini, delle fazioni,
degli avvenimenti, delle istituzioni e delle idea del suo tempo.
Crede il Comitato che questo bel lavoro, dato a stampa qugp4e
Pantore abbia condensate le parti troppo diffuse e supplito alle
altre ch'egli stesso dice mancarvi, rimarrà degno ricordo del
quarto centenario del Machiavelli,
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E però il Comitato, disswggellata la lettera che racchiude il

nome, proclama vincitore del concorso il signor Oreste Tomma-
sini e gli assegna il premio.

11 Comitato poi, non potendo rimeritare allo stesso modo l'opera
che ha per epigrafe i versi di Da,nte, esprime il desiderio di vedere
pubblicata quella gran parte di essa che contiene la narrazione
dei fatti e che sarebbe proprio un diario di Niccolò Machiavelli.

TERENZIO MAMIANI, presidente.
Mauno MAcom.
ANGELO NESSEDAGLIA.
M. COPENO.
M. Amani, relatore per sè a per commissione

del senatore Arto VANNUCOI.

RETTIFICAZIONE

L'Intendenza della Casa di S. A. R. ilPrincipe di
Piemonte, arettificare la notizia pubblicata nei numeri 32 e 33
del giornale Il Pungolo di Milano, sull'opera vandalica commessa
da un battaglione di taglialegna nel B. Parco diMonsa, con invito
a quella Giunta comunale a muovere protesta contro l'atterra-

mento degli alberi secolari, che dovrebbero fruttare due milioni alla
lista civile, ebbe ordine di far noto quanto segue:
L'atterramento degli alberi secolari, non solo deciso, ma in gran

parte compiuto, si riduce - in alcune località - al taglio di quelli
in deperimento - secondo ogni regola di amministrazione pei te-
nimenti boschivi; -- ed all'atterramento, nel sito la Fagianaja,
di pioppie rubinie, il cui deterioramento richiedeva la piantagione
d'altri alberi, perchè i boschi vi si mantengano fitti ed ombrosi.
La Lista civile non deve incorrere responsabilità alcuna sul me-

rito di queste opere di manutenzione - poichè il R. tenimento di
Monza fino dalmaggio 1868 fu distratto da quell'Amministrazione
e concesso in uso e godimento al Principe Realg.

Roma, 5 febbraio 1877.

PARTE NON UFFICIALE

DIA1¯\IO ESTERO

Scrivono da Costantinopoli alla Politische Correspondens
che il governo turco attende ora alla stampa di una colle-
zione di documenti diplomatici, la quale conterrà i protocolli
delle sedute della conferenza, i vari progetti e controprogetti,
memorandi, note e tutti gli altri atti che possono servire a
giustificare la condotta della Porta. Questa collezione sare
dedicata " alla civile Europa ,, e verrà spedita a migliaia di
copie in tutta l'Europa. La Porta intende per tal modo di
appellarsi all'opinione pubblica europea, preferendo di esser
giudicata dalla pubblica coscienza anzichè dalla diplomazia
che, a detta dei turchi, la volevano spingere al stdcidio.
Lo stesso corrispondente annunzia che Midhat pascià ha

diretto alle autorità provinciali una circolare per annunziar
loro il termine della conferenza e la partenza degli amba-
sciatori. Midhat pascia parla in questa circolare del richiamo
dei rappresentanti esteri come di un provvedimento diploma-
tico provvisorio che non reca pregiudizio alcugg alle buone
relazioni in cui si trova la Porta colle potenze. Midhat esorta
in conseguenza i governatori delle provincie a vivere in buoni

rapporti coi consqli e coi nazionali di queste potenze e a far
il possibile onde non dare motivo a conflitti. In pari tempo
il granvisir raccomanda a tutti i sudditi delPimpero la mas-
Sima concordia, psservgudq che i nemicí della patria, per 0*-
tenerg il lara scopg, che à quello di rovisare il paese, pga
mancheranno di provocare litigi e disordini.

L'apertura del Parlamento è prossipia a Irondre e l'opi-
nione pubblica inglese si preoccupp ogni giorno più delle di-
scussioni che vi seguiranno.
Sembra però assai malagevole il farsi un criterio esatto su

questo proposito attesochè i capi del partito liberale si rac-
chiudono nel silenzio e non svelano in nessuna guise i loro
pigni di campagna.
Il peso degli attacchi delPopposizione si concentrerà , se-

condo quel che scrivqno da Londra al Journal des Déf>¾s,
sopra un punto principale, quello del trattato diParigi.
A questo proposito il corrispondente del foglio parigina

richiama l'attenzione sopra una lettera del signor W. IIar-
court pubblicata dal .Times e nella quale sarebbe rivelato lo
spirito intimo di alcuni liberali moderati.
In tale lettera il signor Harcourt comincia dal prendere

nota della dichiarazione, fatta dal cancelliere d ello Scac-
chiere a Liverpool, che il gqverno inglese non è mai stato a-

nimato verso la Russia di quella gelosia che i di lui avversari
gli imputavano argomenta.ndo specialmente dal discorso di
lord Beaconsfield e dal linguaggio della stampa ufficiosa.
È dal contegno dei giorn4li appoggiati dal ministero o

che appoggiano il ministero cþe il signor Harcourt trae il
motivo di una certa diffidenza riguardo alla condotte del
gabinetto.
Povendosi poi la domanda se la conferenza sia o do stata

un insuccesso, il signor Harcourt conchiude che la conferenza
ha raggiunto il suo scopo e lo dimostra riferendosi all'art. 8
del trattato di Farigi. " La conferenza non doveva se-

dere come giudice della Turchia, osserva il corrispondente
dei Débats, non doveva che servire da mediatore; ilmandato
dei plenipotenziari era interamente platonico. ,,
Nella sua lettera il signor Harcourt allude alla voce pro-

pagata dalla stampa ministeriale secondo cui lord Salisbury
avrebbe più o meno oltrepassate le sue istruzioni, " Il go-
verno, seguita il corrispondente dei Débats, ha fatto vera-

mente tutto il possibile per togliere credito ad una tal voce ;
ma non c'è da dubitarne. Lord Saliehury rimane il punto
nero dell'orizzonte. Il plenipotenziario inglese ò yn uomo

tutto d'un pezzo, tenace, che ha le proprie idee e che non le
abbandona facilmente. Non c'è dubbio che i suoi amici gli
useranno tutte le prevenzioni perchè egli non li ponga in
imbarazzo.
" Istintivamente, quando ei rammente la politica passata

del gabinetto e la repugnanza che egli ha manifestato per
qualsiasi specie di intervento negli affari d'Oriente, si è in-
dotti a chiedere se proprio manchi di ogni fondamento que-
sta notizia che lord Salisbury abbia altrepassate le sue istru.
zioni. Ma questo non si saprà forse mai,
" Comunque sia, le di lui dichiarazioni sono.aspettate con

grandissima impazienza. Da lui dipende che continui l'ar-
monia fra i membri del gabinetto. Può darei! che lord 86-

lisbury abbia impegnata la politica inglese più di quanto si
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creda. Su questo punto principalmente le disciissioni parla-
mentari saranno istruttive.
" Io non credo tuttavia di ingannarmi continuando a con-

siderare il primo ministro come l'idolo del suo partito, e se
l'uno o faltro dovesse uscire dal ministero è cežtamente il
secondo che vi rimarrebbe. L'ostilità fra questi due perso-
naggi sarebbe di sicuro una buona arma fra mano all'oppo-
sizione; ma lord Salisbury non saprebbe mai essere per la

opposizione medesima un acquisto personale. Egli è tory fino
al midollo.

,,

La lettera dalla quale abbiamo desunto i particolari che
precedono dice anche che regna una certa emozione nel

campo degli Home Rulers, questo terzo partito della Camera
dei comuni. Questa emozione deriva da che non si sa se il si-
gnor Butt, l'eminente avvocato, conserverà la leadership del
partito o se rinuncierà all'alta carica per ragioni personali.
L'autorità del signor Butt si è rivelata nel caso recente di

un invito mandato dal capo del partito liberale, lordHarting-
ton, al maggiore Gormann perchè questi si trovasse l'8 feb-

braio al suo banco. Il maggiore Gormann rispose in termini
vivaci che egli non ricevèva oi·dini da altri che dal suo capo
riconosciuto, il siglior Butt.

I giornali hanno già recato la notizia di una visita fatta
dal granvisir Mi<Ïhat pascià al patriarca armeno. Midhat ha
tenuto in quest'occasione un discorso in cui ha detto tra
altro:
" Gli aimeni si solio posti, di loro sponfanea volonth, sotto

la protezione degli ottomani. In quei tempi gli armeni erano
dispersi su parecchi punti; uno deiloro preti, Ovakim, li ha
invitati a mettersi sotto la protezione ottomana. In grazia
di questa iniziativa, gli afmeni hanno conservato, da quat-
trocento anni, la loro nazionalità, lingua e religione. Essi
hamio fatto dei progressi segnalati. Nutro fiducia che gli
armeni faranno tutti i sacrifici per proteggere il vessillo
ottomano, ora che il nostro augusto sovrano ha proclamata
la Costituzione, la quale rende tutti i suoi sudditi fratelli
ottomani. ,,

Il patriarca ha risposto al discorso del granvisir nei ter-
mini seguenti:
" Noi siamo fatti pár pregäre ; oggi noi preghiamo Iddio

per due cose : la piima per la difesa dell'impero, la seconda

þerchè esso sia liberato dagli imbarazzi che lo attorniano, e
perchè si consolidino i sentimenti che animano tutti gli ot-
tomani. Il ricord dëlla visita del primo ministro del nostro
sovrano liberale al patriarcato sarA iscritto nei nostri ar-
chivi in lettere d'oro.
" Se vi è del malcontentò noi possiamo affermare che Sua

Maesta il Sultano non ha sudditi più fedeli degli armeni. Gli
ottomani sono venuti dall'Asia ed i loro più prossimi parenti
sono gli armeni ,,.

Scrivono dagli Stati Uniti che della indennità fissata dalla
conferenza di Ginevra e pagata dall'Inghilterra al governo
americano per la causa dell'Æabaina sopravanzano circa

nove milioni di dollari dopo soddisfatti tuttii danni-interessi
che vennero riconosciuti e constatati dalla Commissione isti-
tuita per questo oggetto.
Adesso si sta cercando quale uso debba farsi del detto so-

pravanzo. Taluno propone che lo si impieghi nel compensare
coloro che ebbero dei danni indiretti. Ma sotto questo titolo
potrebbero figurare gli Stati Uniti tutti quanti, e però la
proposta non sembra applicabile. Il generale Grant avrebbe
ideato di formarne come un fondo dí suàsidi per incoraggia-
mento alla costruzione di bastimenti mercantili. Un'altra
opinione ed abbastanza diffusa è che i nove milioni di dollari
residuati debbano per equità e per giustizia restituirsi alla
Inghilterra.
Quale tra queste opinioni finirà per prevalere è ciò che non

tarderà a sapersi.

TEL.EGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

lVapoli, 3. - Il Re intervenne ieri allo spettacolo diurno al
teatro S. Carlo. S. M. fu accolta.con acclamazioni.
L'imperatore q l'imperatrice del Brasile intervennero ieri sera

al teatro e furono applauditi.
Questa mpttina è morto il senatore Imbriani.
Washingtop, 3. - Grant presentò al gabinetto un messag

gio, domandando l'immediata ripresa dei pagamenti in effettivo.

Londre - gepizoozia va prendendo grandi proporzioni.
Costantinopoli, 3. - La Porta rispose al Montenegro cl1e

essa è disposta a.negoziare sulle basi dello statu quo.con uiia ret-
tifica delle frontiere. Constan pascià è incaricato di trattare col

Montenegro.
Parigi, 3. - L'annunziata circolare russa fu spedita giovedì

da Pietroburgo, e sark comunÏcata lunedì a tutti i governi.
Ile trattatÍve per la pace colla Serbia e col Montenegro sono

momentaneamente soapese.
Midhat pascià dichiarò che le riforme saranno applicate alla

Bulgaria prÌma dell'apertura del Parlamento turco; che egli de-
sidera vivamente la pace, ma che è pronto a fara la guerra.
Un cristiano della Bulgaria fu nominato segretario del vilayet

di Rustseiue.
Porto Said, 3. - È-giunto stamane il Regio_avviso italiano

Cristoforo Colombo, proveniente da Brindisi. A bordo tutti stanno
bene.
11 giorno 5 il Øristoforo Colombo partirà per Suez ed Aden.
Aden, 2. - È giunto il vaporeMalabar, della Società Rubat-

tino, proveniente da Calcutta e diretto per PItalia.
Bukarest, 3. - Una nuova banda armata turca invase il

territorio rumeno presso Flemunda, nel distretto di Teliorman.
Accorsero le guardie della frontiera, le quali scacciarono la banda,
uccidendo un turco e facendo due prigionieri. Il governo rumeno
indirizzò alla Porta una nuova protesta.
Bruxelles, 3. - Ieri un migliaio di persone, uscendo da un

meeting, percorse le strade gridando: « Abbasso il ministero! »
Vienna, 8. - Leggesi nella Corrispondenza Politica: In se-

guito alla risposta data dalla Porta alla Serbia che le domandò di
farle conoscere le garanzie della pace, la Serbia ruppe le trattative
perchè le garanzie domandate dalla Porta rendono illusorio lo

statu quo ante bellum offerto dalla stessa Porta.

La stessa Coryispondenza ha da Bukarest che il governo rumeno
incaricò nuovamente i suoi agenti diplomatici di smentire le voci
relative alla pretesa alleanza fra la Russia e la Rumenia, e di di-
chiarare che non havvi motivo di credere che la Rumenia si unisca

ad un'eventuaIe azione bellicosa della Russia.
Parigi, 3. -- I giornali pubblicano una lettera dei testimoni

del barone Soubeyran, i quali dichiarano di non aver potuto per-
suadere nè Pereire, né i suoi figli a dare la soddisfazione che è da
essi dovuta.
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Pietroburgo, 8. - La notizia data dai giornali relativa alla
organizzazione della leva inmassa è infondata.
Berlino, 3. - La Gazzetta della Germania del Nord biasima

le note asserzioni della Revue des denz Mondes; teme che in

Francia siano prese sul serio, e creino una nuova fonte di odio
contro la Gerniania. La Gazzetta soggiunge che simili asserzioni
hanno un'importanza particolare in Francia, ove una nuova

guerra è considerata soltanto come una quistione di tempo.
Spezia, 4. - La corazzata russa PetropaeolosN, comandante

Kordilof, è partita stamane per provare una macchina.
Bilikarest, 4. - E avvenuta una crisi ministeriale. Essa non

ha alcuna relazione colla politica estera.
Washington, 3. - Grant inviò al Congresso unmessaggio,

nel quale non consiglia alcuna data più prossima di quella diggià
stabilita per la.ripresa dei pagamenti in efettivo, ma domanda

che il Congresso autorizzi il segretario del Tesoro ad emettere dei
buoni 4 per Ol0, per la somma di 150 milioni, colla scadenzientro
40 anni e inconvertibili, contro moneta legale.
Pietroburgo, 4. - La circolare spedita dal principe di Gort-

schakof ai rappresentanti della Russia presso le grandi potenze
fa la storia delle trattative ðiplomatiche in seguito allaciisi orien-
tale; constata Paccordo finale delle grandi potenze nella confe-

renza e l'appoggio dell'Europa; dimostra l'interesse che ha la

Russia di mantenere la pace con un'azione diplomatica comune, e
per conseguenza il gávernó russo, prima di prendere una deci-
sione, animato dal desiderio di mantänere Paccordo de1PEnropa
anche nella nuova fase della quistione orientalë, incarica i suoi
rappresentanti presso le cinque potenze firmatarie del trattato di
Parigi d'informarsi quali sieno le intenzioni dei detti governi in
presenza del rifiuto dei loro unanitui desideri da parte della

Turchia.

nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . . . . 30
Numero dei morti nel mese raggnagliato a 1000 di forza. 0,48
Il numero dei morti nel mese darebbe la mortalità

annua di . . . . . . . . 5 67

Lo stato maggiore francese. -- DàlPAnnuario speciale
dello stato maggiore francese per l'anno 1877 PAvenir Militaire

desume i seguenti ragguagli:
Su 4 marescialli di Francia, 3 provengono dalla fanteria, 1 dal-

Partiglieria.
Su 16 generali di divisione mantenuti nei quadri di attività come

aventi avuto un comando in capo, 3 sortono dallo stato maggiore,
7 dalla fanteria, 1 dalla cavalleria, 2 dalPartiglieria, 3 dal genio.
Su 96 generali di divisione, 16 sortono dallo stato maggiore,

47 dalla fanteria, 17 dalla cavalleria, 8 dall'artiglieria, 7 dal ge-
nio, 1 dalla gendarmeria.
Su 198 generali di brigata, 27 sortono dallo stato maggiore, 85

dalla fanteria, 45 dalla cavalleria, 20 dall'artiglieria, 18 dal genio,
7 dalla gendarmeria.
Per completare questo quadro, lo stesso giornale da il numero

dei colonnelli e degli ufficiali in ciascuno di questi corpi, come ri-
sultano dall'Annuario delPesercito pel 1877:

Stato maggiore . . . 40 colonnelli 520 ufficiali
Fanteria . . . . . 156

.

» . 12,000 >

Cavalleria . . . . 78 » 3,000 »

Artiglieria . . . . 76 > 2,800 >

Genio . . . . . . 37 » 800 >

Gendarmeria . . . 16 » 780 >

Così, conchiude, ò facile di fare un confronto e di vedere quali
sono relativamente i corpi più o meno favoriti, dal punto di vista
de1Pavanzamento.

Necrologia. - L'Agenzia Havas ha per telegrafo da Lisbona

N Tygig Diggggy che il Diario noticias del 31 pubblica delle notizie pervenutele da
. . Loanda, che annunziano il suicidio del barone Borth, esploratore

Stato Manitario de1Pesercito. - Dal Giornale militare
tedesco in Africa.

afßciale riportiano il riepilogo dello stato sanitario di tutto l'e-
Un altro tedesco che stava esplorando il fiume Zaira nel Congo,

sercito nel mese di dicembre 1876:
è morto a Malange.

Erano negli ospedali il 1° dicembre 1876 (1) . . . . . 3325 lW I N I STERODELLA MA R I N A
Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . . . 3830

Usciti . . . . . . . . . . . . . . . . . 3953 Ufficio eentrale meteorologiee

Morti................. 55

Rimasti al 1° gennaio 1877 . . . . . . . . . . 3147

Giornate di ospedale . . . . . . . . . . . . 95403

Erano nelle infermerie di corpo al 1° dicembre 187ô . . 1443

Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . . . 5241
Usciti guariti . . . . . . . . . . . . . . . 4640
Usciti per passare all'ospedale -. . . . . . . . . 671
Morti ................. 1

Rimasti al 1 gennaio 1877 . . . . . . . . . . 1372
Giornate d'infermeria . . . . . . . . . . . ..

42362

Morti fuori degli ospedali e delle infermerie di corpo . . 14

Totale dei morti (compresi 6 per morte violenta) . . . 70

Forza media giornaliera della truppa nel mese di dic. 1876 147856

Entrata media giornaliera negli ospedali per 1000 di forza 0,86
Entrata media giornaliera negli ospedali e nelle inferme-
rie di corpo per 1000 di forza (2) . . . . . . . . 1,Št

Media giornaliera degli ammalati in cura negli ospedali e

(1) Ospedalimilitari (principali, succursali, informerie di presidio)
e ospedali civili.
(2) Sono dedotti gli ammalati passati agli ospedali dalle informerie

Firenze, 3 febbraio 1877 (ore 16 50).
Dominano ancora venti freschi o forti di nord sulPAdriatico e

sul Tirreno.Mare grosso a Capri e a S. Teodoro. Agitato da An-
cona a Brindisi. Pioggia a Bari. Cielo coperto a Brindisi, al Capo
Spartivento, a Moncalieri e a San Remo. Nuvoloso in Sicilia. Se-
reno nel resto d'Italia. Pressioni aumentate fino a 3 mill. nella
penisola. Da 3 a 5 mill. in Sicilia. Venti generalmente forti fra
mezzogiorno e libeccio in Inghilterra e in Svezia. Cielo qua e là

coperto in Austria. Greco quasi forte a Lesina. Nel periodo decorso
piogge per alcune ore nelle Puglie, nella Calabria inferiore.e in
parte nella Sicilia. Greco-tramontana forte al Capo Passaro.
Continua la probabilità di venti assai freschi nel sud d'Italia.

Tempo generalmente vario al buono con leggeri e parziali turba-
menti nei paesi occidentali.

Firenze, 4 febbraio 1877 (ore 16).
Pressioni stazionarie o leggermente alzate nell'Italia superiore,

centrale e in Sardegna; aumentate di3 a 5 mill. nella meridionale.
Cielo sereno dalPElba a Napoli, nuvoloso altrove. Mare agitato a

Bari e a Brindisi. Grosso al Capo Gargano. Venti forti del nord in,
questi parag'gi, deboli o moderati con mare generalmente tran-
quillo lungo le altre coste. Bel tempo e calma in Inghilterra. Cielo
coperto in Austria. Alle otto di stamani il termometro segnava 2

gradi sotto lo zero a Firenze. Tempo buono al vario e dominio di

venti freschi delle regioni settentrionali specialmente nel sud

d'Italia.

di corpo. i ,
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IJing)¾applutp... 3.17 §§2 957 g,18

emoscopjoe vel. N. 8 N. 15 N. 20 N. 14
ožar.medminkil.

ßtato del cielo........ 0. bello 0. bello 0. bello 7. nebbioso

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalig g pom. (191giorno preegdente alls 9 pog. 4gl qptrç4ty)
Termouseiro.•¾assimo 9,2 0. 7,4 R. ( Minime- V,00, 1,0 B.

Te en en ergo 1,8
- 9,2 12,0 5,6

Umiditå relativa... 69 34 83 77

¶midità peggigtë,.. 8,59 2,99 3,40 §, 4

Anemoscopioevel. N.l¶E. 4 N, 7 N. 4 O. O
orar.media inkil.
Stato del cielo....... 0. bello 0. bello 0. bello 0, nebbia

bassa

OSSERVAEIONI DIWERSE -

(Dalle e pom, del giorno precedente AIIe p ppm.del corregte)
Termometro: Massimo -12,0C.-9,6 R. Migigg ‡,4 Q,.·s 1,1 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA '

del dì 5 febbraio 1877.

Idere Valorg 00NT4"I'I XINE COBERNTE TINNPRO IRO
Y ALOR I IEENT°

seminle vemte Beniale
IÆHERA DARRO I.BTTERA DANARO LETTERA DAgARO

Rendit;a Italiapa 5 0¡O. . . . , , , , , . . . 2•qempatre 1877 - - 74 77 75 64 - - --. --- ... ... .-- .... ... ...

Detta détta 8 0/0 . . . , , , . . . . .
1• agrne 1877 - - - - - - - -- ... ... .... .... ... ... ..... -Certifi6ati sul Tecoro 5 0|0 . , , , , . . .
1° trimestre 1877 537 50 -

- - - - - - .. ... ... .... .... .... - -

Detti Enrissione 1860/04 . , , . . . . . 1•ottobre 1876 - - 80 15 80 10 - - - - - - - - -

Prestito Romano, Blanni; . . . . . . . , ,
- - - - - - - - - - - - - - - 79 40Detto defto Rothschild . , , , . , ,

16 dicembre1876 - - 80 95 80 90 - - - - .... ... .... ..- - -

Prestito Nazionale . , , . . . . . . . . . , . 1° ptiobre 1870 - - - - - - - -
- - - .... - - - -Detto det;p picegli pezzi . . . . .

- - - - - - - - - - ... - ... ... .... ... ...Detto dette stallonato . . . . . . . - - - - - - - - ... .... ... .. - - . ...Obbligazioni Iteni Ecclesiastici5 0|0 . . - - - - - - - - - .. ... ... ... .Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1878 500 - 850 - - - - - - - - ....

Obbligazioqi dette 6 0/0 . , , . . , , . . .
- 500 y - - - - - ..

Rendita Austrmes . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - ... .. ...

Obbligazioni Municipio di Roma . . . , ,
16 semestre 1877 500 - - - - ... - - .... - ...

Ranea Nazionale Italiana . . . . . . . . .
26 semestre 1876 1000 - 7,y) - ..- - -

- ...

Banca Romana
. . . . . . . . . . , , , , , .

16 semestre 1877 1000 - 1000 - - - 1192 - - - ... ...

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
20 semestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - ... ...Banca Generale . . . . . . . , , . . . . . . 1 semestre 1877 500 - 200 - 441 - 440 - - - - - ..-Soeletà Generale di Oredite Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1876 500 - 4Q0 - - - - - -
- -

Gartelle Credito Fondiario Saneo ßento
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1 ottobre 1876 500 -,· - - -
- - , - - - - - 402 -Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

I sémestre 1876 250 - 240 - - - - - - ... ...Strade Ferrate gemane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1885 500 - 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2° semettre 1876 §QD - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . , , , , - 500 - 500 - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . , , , - 500 - -
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . , , . - 500 - - ... . ..

Soeletà Romana della Minierg di ferrp - 537 50 547 50 -
Società Anglo-Romana per lillumina-

zione a gas . . . . . . . . . . . . . . . .
2• semestre 1876 500 - 500 - 605 - 601 - - - - ..Gas di Civitavecchia . . . . , , , , , , , .
- 500 - 500 -- - - -:

- - - - ;PloOstiensp.................. - N- &¶0- -- -- -.... -- ......

O AMB I GIORN1 LETTERA DANABO Ë0BIÍRBÎ6 Û Ñ $ NAŸ AE I ON I.

Premt fa¢t; ¢
Parigi.................. 90 --
Marsiglig , , , , , , , , , , , , , . . . 90 107 40 107 15 - - 1• sem. 1877: 77 95 cont.; 17 87 112 fine.
o dra . .

i
. . .

I i i
. 1 27 06 - - Bages Generale 440.Augusta,................ uu

VIpana ...........2..... $0 -

'‡rjestg ...,,,,,,,,...... 90 -

Oro, peski da 20 lire . , , , , , , , ,
- - - - - - 21 65 -

floonto di Banca 5 0/0 . . . , , , , . - - - - - - - - Il Fin4eco: A. Prnar.
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Wü$08 & al Ñ del me di Gemie 1877 -
Mod. B

tallittle accia 6 ý&uintöinale àëõëi-lato utile alla tripla elrcolazione, L. 48,750,000.

A TT I V O.
assa e riserva . . . . . 2 ., . .. . . . . . . . . . . . .

L. 107,696,288 10
Cambiali e boni a scádenza non maggiore di

el Ïðaoio
.
3 spei. , , L. 37.884,569 69

pagebÌii in carta id. maggiore di 3 mesi , 1,974190 T5
Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estrattë , . , , 5,162 74 ,, 39,835,218 08

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallien . . , , ,
-

i Titoli sožteggiati pagabin in moneth thetallica .

Anticipaatoni . . . .
.

. • • • • • . . . . . . . . , 29,688,128 47
Fotdi pubblidt e iltoli di pfðprietä älla Babha. . . . . L. 74894,341 07

14. id. pei conto della massa di rispetto. . . ,

18. lÉ. iiël foikko pensioni o cassa Êi previdenza . 4 -

"
a 7,926.999 50

Effetti ricevuti all'idaßbbb. . . . . . . . . ; ,, 54658 43
rediti.......••.........., ,ân,410,R4597
Igekorenze . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , 4,908,808 05
bephsiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,,

9692,91ð iß
È¾ithe Weie . . i • • • • • · • • · • · · · • è 14,617,81i2 W

AV VISO.
(16 µtebblicazione)

In nome di 8. M. Vittorio Emanuele II
per grazia di Dio e per volontà della
na¾one RÞ d'Italia,
Il R. tribûcála civila e correzionalé

di Udine radnestosi in e meta di côti-
siglio, coll'intervento delli eignoti Se
rienzi Leopoldo presidente, Poli Vina
cenzo, Gosetti Giuseppe giudici, ha
pronunziato la seguente sentenza:
Visto il ricorso nove dicembre cor-

reste di Maria Caffo-Rintée, di Pal-
manova, ora residuatë in Ancona, di-
fesa dall'avv. dott. Pietro Lorensettig
per dichiarazione di assenza del fra-
tello Angelo Ginsúþpe Oefo fd Carlo
Giuseppe, di Pálmandtà;
Bent1ta 14 relazionè del gladice de-

legato Vincenso Poli ;
J,etta la requisitoria del Pubbilco
Ministero,
(Omisels)
Dichiara l'Assenza di Angelp Gig-

e e Cado del fu Carlo Giuseppe, di
attova, pWr ogni úðusagdente el-
di ragione e di lejrge.

Gaine, $1 dicenkbre 1816.
Beariedzi - V. 9011 - Gosetti.

Torahn . . .
Ïs. 2BÏ 691,400 82 6th Vorrotne,

61 fjtì dàÈñ älÍ hiitema i esW $ • • A EÃ'Ï'RAT DI bËCREÍO,
T<itatil dsamiiità . L. 26ð,$61,130 86 (2• þnniikadone)

Sul Heðrbo di Alet%i Giñ¾gge ,t -
capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 87,499,510 88 dente að otteherd diehiarazione di me-
Hassa di rAspetto . . . . . . . . . . . . . , . . . ¿ 1‡>42,921 Œ aenha del di lui figlio Aletti Franc%1iõ6,
CI1redimië¾e biglietti Bitica, fedi di credito al nome del Cassiere, boat di cassa . . . à 118,299.016 60 di R. täbunale di Vâî'ase há enteho

orna . . .
i.. se,17'UBŠ 89 gito ÍÌ rappoito (4 to (gÍ g

men*Ite de1PeneX•ëlito 1878 . . . . . . . . . . , , 6,800,fd 97 delegato circe le operationi il in
Rendite del corrente esereisio de liquidarai alla chiusura di esso : . ¿ 881,838 4, tegli col presidënziële docteto an-

4táte mege sai ricorso p1•oddtto lla
To atfi aiminit.s . L. 255,Š6i,136 Giuseppe Aletti, patrocinato pfliciog

Disfitsfa dÂÛÅ Ûassa e Rigerve, šëi· debieto 18 softeinkrè 1$Ý6 per o -
fšdete la dichinuzidhe di assenza abi

Oro gargento , , . . . . . . . . . . . . .
. . . . L. 2Ï 630 98 11glio Fråneeabn;

Br'ðnmo . . . . . . , , . . s . . .
. . . , , , ,, .

111 83
Veduto 11 tenora degii artteofi 28, WI

B
n .d'emÎssio e . . .

i i . 1
e

r

e cohtfasioni del Pl@•

TotAt.a , , . L. 101f,596,28 6 es o n le ip

Baggi0 SCÑd0 d (Iollifaf4tgŠ86 dtof'afste R mese, bè¾ e all aftho. le nde ti 1&
.e

Sulla cambiali ed altri efetti di coinmereto . . . . . . . .
. . . . Ja 5 blienzténi tiÀhiënte dái add (to art. 8

Sulle cambiali págabili in metallo · · · · · · · · · · · · · · w y Godice civile.

Sulle pazzom di titoli o valori . . . . . . . . . . . . . . ,
o Dal R. tribunale ciñite e correzidhwie

Sulle par.funi di sete . . . . . . . . . . . . . • • • " = di areag2,3 novembre.1876.
Sulle anti pazioni di altil generi . . , . . . . . . . . . . , 4, 6 Firmati: Rosaati presidente - Vig.snò
Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2, 4 giudice - De Filippi giudice - Alecelli
-

OncolHCR.

Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiire, Ëoni di cma its cit colazione. Pet èstratto confo?me daÌ registri di

Vaz.oas: dda
' ' FtrAirà'o: (SS Soin&A: L. ,,

se

a

da L. 500 68,766 ,, 84,883,000 ,,

da L. 1000 12,418 ,, 12,418,000 ,,
Varese, 29 novembre 1876

Sottoscritto: Alecchi caec.
Torns . . . L. 111,202,200 ,, Per antenticazione coll'originale;

ÑAÿ¾, BC¢., diÃgli du levarsi di toi so. Varese, 26 dicembre 1876.
48 Ar.nocm canc.

Da cent. 0,50 R. 408,803 L. 204,401 50
Lira 1 199,440 , 199,849 , AVVISO.

594, 2,97 0
" Ad istanza del signor Bonaventura

19 84&21 845,210 Comas del fu Banaventura, efettiva-

. 88456 '

, 1,711,100
" Inente domiciliato in Roma, via Gð-

,, 250 , . 4,869 ,, 1,()92,250 ,,
verno Vecelde, so 20, preseo il eignor

Fedi a Cassiere AjF 9,559 avv. Augusto Carose10,
" " Si rende noto a chiunque vi abbia

TorArai, . . . . . . L. 118,299.015 50 interesse che l'istante còn atto del un-
t¾ I.upi, di Pem9, 19 Eifentu 137€

R ra'piorto its il caþitale L. 48,750,000 00 e Ja lazione . .
L. 118,299,015 50 è di uno a 2 42 registrato 8 gennaio 1877, ha revocad

IA idhe L. 118,2Ò9015 11 precedente magdato di.procura,ad
B rapporto fra la riserva &.100,997,170 76 4 ich tti de- L. 178,0&t¡915 6Ì 301 uno a 1 70 amministrare il.sao stabilimento e up-

biti a vista e 59,755,900 11 goziàto di legname in Roma, già con-
An a & of à I¾aak Ent¿lliion

Presso 00rrente delle 851981 •
.

• • • •
. . . · • -

.

• • • • • E
e altro ragito Imgi 8 maggio 1876, regi-

Div1détdð gistribnito la ragione d'anno o get Øgui 100 liró di caliitale versató • • • · , ,, strato li 11 detto snese, ed ha conferito

se le fédì di credito in nome àÌ tergi, lepoline e lo stralcio per la somma di L. 41,469,338 45• e

Visto: IL DIRETrong GENERALE Ëër copla conforme Egma, 28 geant•.to 1877.

Byggegf¢ S Ö¾L H Segretario Generaie la Ragioniere Ðeneraar * ŸIETRO EgQGIANI USCISYS

ggg
G. MAnimo. B. PUEEIEra.o. 512 del tribunale civ. e corr. di Roma.



478 INSEI IONÍ DELLA GAZZETTA JFFICIALE .DEL REGNO D'ITALIA -

BANCO DI NHOLI - BREDITO FONDI IO
AVVLis0.

Conformemente al disposto dall' art. 8 della legge 14 giugno 1866 sul Cre

dito Fondiario, e dall'art. 41 del relativo regolamento approvato con R. dei
crotâdel 25 agosto stesso anno, nel giorno 1° stante, alla presenza del Reg÷
gente la Direzione generale del Banco, del sottodirettore del Credito Fondiario
e edn lo intervento del delegato dell'Uffizio provinciale di sindacato, si è pro-
ceduto alla estraziono a sorte di numero cinquecentosessantaquattro cartelle

fondiarie, corrispondenti alla somma delle rate di ammortamento dovuta dai

lo agosto 1876 - 408- 648 -2472 - 2863 -8400 - 3424-.5885 - 5931- 6660 - 6779
2426 - 7610 - 9002 - 10854 - 12842 - 12926 - 16274 - 17(11
18337 - 20397 - 22038 - 30153 - 30585 - 31316 - 34836 - 35326
35482 - 39921 - 40010 - 40Q11 - 41199 - 41332 - 41426 - 41716
ASASS - 44044 - 45091 - 46097 a 46102 - 46178 a 46333-46361
46110 - 47408 - 53674 - 53843 - 53986 - 54850 - 56125 -57698
65573 - 6993ß - 70450 - 73538 - 73860 - 75063 - 76913 - 80883
81103 - 81901 - 81958 - 86456 - 87495 - 88914 - 91564 - 92989
97019 - 98094 - 98807 - 98963 - 99478 - 99607 - 100165 - 100227
108732 - 120897 - 123122.

Le cartelle corrispondenti ai suddetti numeri saranno rimborsate alla pari
mutuatari nel decorso semestre. e nel di lo aprile del corrente anno presso la sede dell'anzidetto Credito Fon-
Le cartelle favðrite dalla sorte sono quelle segnate e disposte in ordine glagio,

progressivo nel seguente elenco: , Napoli, 3 febbraio 1877.

Numeri delle cartelle fondiarie sorteggiate nel dì 1° febbraio 1877. 533 segretario Generale: G. MARINO.

28 11148 20479 29784 86611 48540 64484 78022 91888 102161 117562
,

95 11190 21050 30494 87248 48667 64649 78080 91946 102241 117651 Pr0Tincia di ROma - Circondario di Civitavecchia
107 11256 21091 30496 37386 48897 65108 78101 92222 102329 117696 y y -

409 11721 21117 80502 37419 49217 65508 78541 92729 102678 118215

438 11734 21412 30565 37819 60043 .65811 78921 92826 102706 118344 strade comunalf obblIÈa le --Æseenstone deffa legge 80 agosto 1868
712 12188 21456 30822 37907 51430 65830 79193 93257 103794 118509

1007 12283 21514 30888
1320 12644 21683 31151
05 19739 22011 $1345

1436 12982 22044 81375
1468 18046 MT 81569
1525 18113 22314 81598
102a 10123 22598 81745
1902 10162 2276( 81ÑÍ
1911 13215 28445 81911
2051 13326 23638 31989
2166 13800 23766 821Ì7
2332 18840 23859 32706
2608 14004 23950 82747
2648 14537 24012 33853
2991 14585 24119 83538
8120 14647 25367 33Mi
3244 14695 2M40 83662
6 1g98 28$10 314|

4486 14985 26686 33817
4740 15026 25889 38918
4150 15205 25951 33965
4805 15651 26325 34001
4887 15ß$4 2 697 34002
4931 15977 26641 34724
5135 16394 26819 34868
5249 16458 2694ð 84876
5486 16505 27256 34924
5524 16760 27850 34969
5633 17113 28009 35071
5613 17165 28189 35318
6100 17214 282T6 35364
6172 17278 28815 35402
6609 17555 28825 3M90
6934 17578 29025 35527
7266 17775 29360 35545
7861 18096 29385 35589
7381 18222 29386 35742
'i7ð5 18655 29396 35774
8609 18950 29446 35859
8997 18957 29497 36014

37941 1483 65914 79243
38002 51626 66110 79397

38034 61590 60215 79586
38161 51919 66967 79826

88434 5Ê&7 67295 79890
88619 bg 69630 80025
88920 53499 70057 80202
ééÕë§ .6865¶ 70320 80470
89782 53660 70981 80520
89799 55092 71007 80539
899 7 63t13 71259 80788
40006 5ß940 71262 81404
40087 54104 7151Š 81444
40415 M130 7152 82064

40652 54185 71657 82160
40742 54656 71814 82713
4100Ò £781 73003 82752
41101 6) 73098 82768
(110T 84g7,9 73186 82891
41370 56394 75342 498J1
41848 58694 73431 84084
42024 56194 73604 84423
i2032 58079 73ß70 84424

42116 58533 73937 84952
42762 58662 T4789 85226
42976 58840 14910 65728
43178 59191 75009 86386
43370 59ð02 75037 86491

43413 59718 75Õ42 86867
48520 60443 75201 87156
43566 60512 75207 87368
43681 60697 75347 87431
43847 60926 75383 87609
44688 61386 75813 88198
45404 6YA31 16240 88422
45423 61861 76400 88601
45922 61969 76443 88752

46469 62413, 76836 88888
46497 62519. 76871 89076
46693 63171 77110 89384

93276 104669 119447 AVVISO.
93392 104844 120170 Avendo il Consiglio cemunale determinata l'eseensione dei lavori occorrenti
93525 105266 120225 per la costruzione della strada comunale obbligatoria, che facendo seguito al
93566 105386 120393 tratto da Bracciano fino a Monte Cacco da qui per Cerveteri arriva alla via
93997 105924 120455 Aurella presso Vaccina secondo il progetto glå approvato con decreto pre-
94028 106978 120745 fattizio del 26 luglio 1876, n. 26133, Div. 2†, s'invittino, i proprietari dei fondt
94025 107168 120887 da attraversarei colla nuova stradgkžâgliÌtrati%611'bledoo qui in omloe com-
94123 107820 120976 idtato anóvamentò dal Geáio oliile gofernativo, a diohíarare alla Giunta di
94168 197450 121428 accettare le somme Talatate, o a far conoscere i motivi di magglori pretese.
94274 107802 121987 Dato a Cerveteri, li 4 febbraio 1877.
94536 107979 122867 Il ßindaco: F. CALABRESI. , e

94651 108430 123259 Il ßegretarúÏ È. l ASSEGGERI.
94852 108519 123761
94910 108581 125573
95045 108606 125594 COGNOME E NOME INDICAZIONE SUPERFICII NN 1

2 dell'espropriato delle proprietà da espropriarsi Ret, pd. 0· Lire Cent

95251 109297 127602
95463 109430 127970 1 ßuspoli priñcipe Quarto di Monte Åbbadone,
95611 109808 128521 D. Francesco terreno seminativo e pasco-
95640 110224 128809 livo . . . . . . . . . 16897 14 841 85
95755 110341 128954 2 Id. Terreno boschivo, sterposo,
96048 110899 129418 roccioso, in parte anche ste-
96465 111279 130321 rile . . . . . . . . . 13305 66 266 11e

96620 111318 130801 8 Id. Valli dellaMola, terreno pra-
98641 111443 131136 tivo e pascolivo. . . . . 13720 65 1577 97
96802 111472 131582 4 Id. Piano della Signora, terreno
96848 111684 132267 seminativo e pascolivo . . 1840 92 92 04

97211 11170f 132420 ti Id. Quarto della Terra, terreno se-
97754 112893 132794

mmativo e pascolivo . . . 6905 54 345 28

98289 112419 132795
6 Id. Terreno seminativo, olivato,

libero, ristretto da staccio-
98728 112526 133183 nata . . . . . . . . 1226 00 159 50
98802 112778 133300 7 Compagniain Cer- Terreno seminativo, olivato,
99002 113397 133675 veteri del S.=* libero, ristretto da staccio-
99044 113474 133826 Sacramento nata . . . . . . . . 1911 98 248 58
90126 113537 134445 8 Ruspoli principe Per ulteriore compenso . . .

- 1936 60
99248 113794 134450 D. Franoesco
99888 114957 135079 9 Alla Compagnia Per ulteriore compenso . . . - 52& 90
100156 115122 del S.=' Sacra-
100246 115290 mento

9335 19109 29537 36095 46912 68i77 77300 89615 100312 115626

9339 19345 29591 36253 47251 63238 77551 89802 100417 115802

9419 19561 29619 36299 47791 63273 77840 89829 100792 116122
9900 19755 29727 36320 47875 ð3479 77939 89871 100816 116149

10477 20210 29755 36571 48156 64079 77960 90497 1Q1158 116297

10835 20347 29766 36596 48298 61431 77980 90839 101325 116583
Le eartelle relative ai suddetti unmeri saranno pagate alla pari nel di lo

aprile 1ß77.
Cartellesserteggiate nei precedenti semestri e non ancora presentate al rimborso,
e sulle quali non há pile dovuto l'interesse, meno il semestre suseecutivo alla
data di ciascuna.estrazione.

10 fë¾braio 1873 - 203.
1• agosto 1873 -- 3052 - 37õ51 - 58928.
16 febbraio 1874 - 17010 - 24996.
1° agosto 1874 - 24998 - 28365 - 4fl20 - 58937 - 61470 -165589 - 89186.
1• febbraio 1875 - 25002 - 26589 - 48685 - 58110 - 77394 - 81116 - 99549 - 100143. '

16 ägosto 1875 - 2196 -7246-15386 i8596-31831-83676-37285-39100-45785
46331 - 53503 - 56402 - 19170 - 88150 - 90185 - 92908 - 94973

101808.
1• febbraio 1876 - 1616 - 8421 - 3428 - 6881 - 9141 - 9155 - 11099 - 17324 - 17837

26625 - 30213 - 81842 - 35650 - 53148 - 60875 - 68080 - 64404
67760 69520 - 71932 - 86808 - 88193 - 90468 •• 96369 - 98493
99101 - 1036ö$,

388ERYAZIOui- Tutti gli altri allegati riferibili a tali espropriazioni, cio¥
i relativi numeri, l'epilogo dei frutti pendenti, staccionate e muri a secco da
costruirsi e la pianta stessa si trovano depositati in questa segreteria co-
muuale per la durata del presente aWiso ostensibili a chiunque voglia esa•
minarli nelle ore d'pfficio. 589

Provincia di Roma - Circondario di Viterbo

COMUNE DI ACQUAÈENDENTE
Aniso di seguito deliberainento.

A termini dell'art. 98 del regolamento per la esecuzione della legge 22 aprile
1869 sulla Contabilità generale dellp Stago, pi ngtifica che rappalto del lavori
onde eagtruire 11 nuovo palazzõ õomunåle; le fòñti, la lËiavica 14 i lavatof

ÌŒÉomma lii lii•e 12(50 & 06, di cui alPavviso d'asta delf8 gennaio cadente
à stato,grovvisoriainente quest'oggi deliberato col ribasso di lire 10 50 9
ogni cento lire d'importo.
Si avverte pertanto 11 pubblico che il termine titiÏË éÈ¾resenŠre Ìe

di ribasio del ventäsiili scade al mezzodi del giorno 16 febbraio corre

spirato il qual terniine ziõà säfã ábêéttätâ ¾ñalelasi offerfa.
Actinapendente, If 81 gèansio 1817 ma

18 &¢ngace; 2. PÌÓÔÌ0NÌ.
619 15 ßpgreforfot G. BAo zogr.
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AMMINISTRAZIONE PRg¶NCIAI.8 DI R(lR
Appalto dellamanutenzione dellastrada provinciale Appia, fronco2,
tratto 2, dal termine miliare 47 al confine della provincia di Terra
di Lavoro per un anno dal 1• aprile 1877 al 31 marzo 1878.

Avviso d'Asta.
Innanzi l'ill.mo signor prefetto presidente della Deputazione provinciale, o

di chi lo rappresenta, il giorno 14 del corrente mese, alle ore 11 antimerid.,
nella segreteria della Deputazione,- situata nel Palazzo della Provincia in

pigsza Santi Kpbstoli, si procederà al primo esperimento d'asta col metodo
dei partiti segreti pel suddetto appalto sul canone di lire 12,515 18, come al
capitolato dell'Uilicio tecnico, osservate le formalità prescritte dal regola-
mento sulla Contabilità,dello Stato approvato con Regio decreto 4 settembre
1870, n. 6852.
Le schede di oferta scritte in carta da bollo da lire una e debitamente
suggellste e sottoscritte dagli offerenti dovranno contenere in'tutte lettere
la indicazione chiara e .precisa del ribasso che s'intenderå ofrire sul canone
suindicato.
Per essere ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre-

N. 29.

MINISTERO DEI I.ATORI PUBBI.ICI
DIREZIONE GENERALE DELI;B DPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant. di mercoledi 21 febbraio corr., in una delle sale di questo Mi-

nistero,-diiËanzi il direttore generale delle ppere idraulichp,e presso la Regia
prefettura di Venezia, ävanti il prefetto, si addiverrå simultaneamente col
metodo dei partiti. sègreti, reeënti 11 ribasso di un tanti ner e to, allo R-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla biennale escavazione
dei canali secondari della Laguna di Venezia, pør la presunta
annua soinma, soggetha à ribassed'astaedi lire 70,000

,

' Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto aýpalto dovianno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uflisi le loro offerte,
emeluse que11e per persona da dichiarare, estese au carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscrittö e sliggellatè,Witnifreba saràSinindi delibe-

sentare un certificato d'idoneitä rilasciato da un ingegnere delPUfficio tecnico rata a queHo, che dalle due aste risulterA il migliore offerente, e ciò a plu-
provinciale di Roma o del Regio Corpo del Genio civile, di dita non ante- Ÿalit'à di o17ertê, purché iiia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-
riore di sei mesi al giorno delPincanto· basso stabilito dalla scheda Ministeriale.
A garanais provvisoria degli atti d'asta dovrà olascuno del concorrenti dei L1mpresa idstà vincolata alPoiservansa deil dapitolkti d'appalto generale

positare contemporaneamente alla scheda lire 460 in moneta o biglietti di e speciale in data 17 novembre 1876, visibili assieme alle altre marte del pro-
Banos aventi oorso legale, e per oansione dednitiva a garaamia del contratt4 getto nei enddetti ufBai di Roma e Venezia.
govrà Paggiudientario depositare all'atto della ètigálasidgwifra 8000 hí hî¢netif L9mytesa AŸrà princi¡iio gal giorno della regolare consegna e tortninerá
o biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al agrgo di B ras dèl col 81 dicembre 1878.
giorno antecedente a quello in cui avrà luogo la stipulazione,ovvero presen- Gliaspiranti, peresseroammessialPasta, ovrannouelPáttõ*aëllamedenbrias
tare utía ûd4)lissione solidale di persona riconosciuta idonea dall'Amthinistra- 1· Prenéntare i documenti prescritti dall'art. 2 del espitolate generale, cioë:
sibne appaltante. un certincato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del Indge
Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bolló e oogle di domióilio dëll'aööökrönte, ed un attestato d'idoneità rilaseisto da no inge-

del contratto. gnere in data non anterior di sël méni e confermato dal prefetto o sottö-
Il capitolato è visibile nella segreteria della Deputazione dalle ore 9 anti- prefetto.

meridiate alle 4 pomeridiane di ciascun giorno, esclusi i festivi. 20 Esibire la ricevuta 'di una delle casse2f Tesoreria provinciale, dalla
Il tenipo iltile (fatali) a presents e le offerte di ribasso del vèntesimo è quale risulti del fatto deposito Intéèinale di lire 1000.

Siisato alle ore 12 meridiane del giorno 24 del mese corrente.
Roma, li 8 febbraio 1877.

528 N Segretario Generale: A. BOMPIANI.

CONGREGAZIONE DI CARITk N 01ETA
AVVISO IYASTK.

Si rende núto che ziel gioëno 10 delPandante mese di febbraio, in termini
abbreviati per motivi di urgenza, alle ore 10 antimeridiane, nella segreteria
dello Stabilimento delPAnnanziata di Gaeta, ed innanzi al presidente della
Congregazione di GaritA all'uopo delegato, si procederà al primo sperimento
col metúdo della nandéla vergine, allo appalto a partito forzoso per la esa
zione delle rendite del predetto Stabilimento, e confidenze annesse, riporgte
in bilancio per oltre annue lire sessantamila.

La cauzione definitiva é di lire 14,000 in numerario od in cartelle al por-
tatore del Debito Pubblico delloTitato al valore di Borsa nel giorno di de-
posito.
II ðeliberataría dövrà nel f.erniine di giorni dieci silecessivi alPaggiudica-

âione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presenta e lit uno dei suddesignati uffizi oferte di ri-

basso sul prezzo deliberafo, non hiferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'aŸviso di seguito déliberaniento.
Le spese fatte lááfenti all'appaltó e quelle di registro sono a carico det-

l'appaltatore.
Rönia, 1• febbraio 1871.

Per detto Ministero
531 ACaposezione: M. FRIGERI.

La 4 rata de ppsalto ine mi1nc rå dbal gli o della stipula del contrafto CREDITO FONMARIO
Le oferte a ribasso saranno aperte in base ai seguenti prezzi di aggio: della' Castyg di "Ri pii OlOgna
1° Per la rendita sul Debito Pubblico, o di quella che potrebbesi avere dalla

provincia o dal Governo, Pano per cento. A VV 1 SO
2e Per quella dei comuni di Gaeta e Formia, il mezzo per cento. Nella pubblica estrazione oggi eseguita colfintervento del signor delegatoSo Per quella in danaro, sia in generi, proveniente dai fondi rustici ed ur- governativo a termini delPart. 40 dei regolamento per resecuzione della leggebani, cahont e'capitali, il quattro per cento' 14 giujino 1866 sortirono le carteile Fondiai•te portanti i numéri qui ap-Il contratto a seguito di tutte le formalità volute dai regolamentiinvigorë gresso indicati;le quali, þagato ifsemdatre dekPinteresafigeorso,dietr6tdi-sarà conchiuso col migliore offerente, e dovrà dare una cauzione di lire 1200 segna del titolo regolare, sargano rimboisite alla ýi il 1• &þfil rässiûiodi rendita Iseritta sul Gran Libro del Debito Pubblico o pure in beni fondi venturo in avanti presso la sede dell'Istifuto i Bologna, op esso 11pitutdello imponibile di lire 400, il tutto deþurate da ipoteca e altro vincolo. - di Credito Fondiario di Torino, Milano, ßiena Napoli.

os e se mcDlda qe
positate nella segreteria del suddetto Stabilimghto erì de11e Ciax•ýp tit .

Tutte le spese, niuna esclusa, cederanno a carico del deliberatario, e dovranno 125 282 362 2339 4031 4205 A585 4647 4858
essire anticipate mediante deposito preventivo di lire cento. 5137 . 5756 6118 6124 6144 6348 6gl gþ0 g2511 tempo utile per la produzione del ventesimo a ribasso scaderà di diritt¥ 7849 8838 8548 9186 9174 9858 10189 10177 10218
il

e correntre ir1a suíndicata ora. 10511 10570 10638 10858 11548 12010 12286 18649 18731
a Presidente: PIETRO SPIGNESE. 14047 14185 14532 14689 µ178 15317 15760 16120 16349

538
. D ßegretario: Ga. Usenocou. 16979 17045 17079 17121 17476 1pj3 18120 1M86 189¾

- 19259 19587 19816 19934 21262 21684 22038 22124 22524AVVISO D'ASTA. 22ss4 22787 22ssy 22eos 2soas 2sors sassy assio 24096AIIe ore 11 ant. di domenica 25 febbraio 1877 in Putignano, nella sala co- 24145 24164 24314 24579 24601 24629 24720 24260 25059munale, si procederà innanzi al sottoscritto amministratore de1Reale Albe
veri di Napoli, ai pubblici incanti per la vendita A favore delPult|f 25232 25259 25868 25485 25478 25719 25739 26126 261g9re offerente de'fondi rustici infradescriftz, poéti in Putignano, di proprietå 26185 26266 26828 26489 26864 26969 27039 27139 27259Opera Pia auddetta,. con le norme stabilite nel relativo capitolato

16 Masseria Mastrolini, pel prezzo di lire 35,150. 27281 27439 27525 27585 27738 27800 28072 28518 28634
20 Detta Angialli, pel prezzo di lire 35,500· 28707 28906 29019 29024.So Detta San Michele, pel prezzo di liro 78,600.
Bari, 81 gennaio 1877. Bologna, 11 1• fabbraio 1877. ret Direttore

L'Amministrators.• E. CAPRIATI. .684 L'Ammin¢•¢ratore Delegaso.. GIOVANNI BERNARDI.
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MANAULI P¾R LE ' ÖPËRAZIONI
relatiëe'al ser,rissio -

DELMBIT0 PIHildC0 iMLLACABBAI)El12P081TIE PRESTITIIlEL REGNO D'ITALIA
di TOBONE GIOVANNI

Pitbblienioni utill al Pubblico -- Ai signori ati di Finanza- Ai signori Impiegati Postali, Telegraflei, Ricefitori 461
löttò, Enattðri delle inipóste difettè, Ricevitori ,

Colleervätori delle ipoteche, Esercenti niolini, Akenti finanziäri per 16
talisa ðel thaciaafo, Allpiltãiári dizio cónse naitori e'Magúzzinieri generi di privativa, Regi Notai, Uscieii, Tesofferi dellé
Opere pie - Ai signori Ufficiali e Sott'Ufficiali- Ai Consigli d'Amministrazione dei Corpi dell'Esercito -- Ai signori Banchierig
Cãíhbisti, Coinmíssionazi, etic. Ki signori Agähti di cambio Ai signori Avvocati, Causidici, Nðtai e -Cancellieri - Ai signoti
Ainministrätori di Corpi-inórali - Ai Ëappiégéntanti dei Contani; Prévinciese Conedrži - Ai signori Impresari; Fornitori, Appalta
tori, Affittuuriidtbeni dello Stato o provenienti dall'Asse ecclesiastico, Fondo pel culto, Giunta liquidatrice dell'Asse ecclesiastico.
Colla scorta dei qui enunciati due Manuali ggnuno è in grado Jfeseguire qµalsingi operazione presso leine Amministrazióni.
La parte interešsata tion fénuta che a copiare itynodulo di domanda tracciato pol case ake lo riguarda e ottemgierate a

quánto trovasi indicato a piò del dàso éteëeo.

141 IB $5 endun Mainolale

Contro vaglia postale dire to alla Tipografia EREDÌ BOTTA, TOnINo-Rom, si spediscono franchi di porío in tutto il Regno.

NOTIFICAZIONE DI DECRET BANÐO A PRIMO RIBASSO,

Il pretore del II mandamento di ' (la púWieuwiedel - - -a

Rotua, sulPistanza di Cunegenda Cájol ( RO EOO 01TOV181'lB (ÌÎ Ë0BORÎYO Ad istanzadei signori Anna Rairppadit
e ria Babb A r anche goina tetrice del Salio

din la ténditx W gli oggetti dati i å Ì£fta la'tänigo util offeità di diminuzione del vigesimo 41 prezzo d la Se ien n 30 prèûso H ýroé

dv Ï'q 14 áÌ ÍrúÎ1eincantownÑI spirante geánaio vannero dëltherate le ore o irfo orghidaeutsoiÏo
oggetti epositati, ciò nel luogo sud- opera di eiëtemastúne ÉeliiäirißÁ sútdetta.

Ranzi Ta rihia solciong di BBÀÑ
ruinistero dell'usciereRgano Quindi nel giorno diciotto febbrilo áritiánte, aTie ore dieci antimeridiake, tribunale civilÊ ney' del
11'ud#6 del fifE La veggh néllä 8516 comuriale di Gi•azzago, avrà luoge un secándo e definitivo lacanto 8 glargo 1871 si prege

'
s a a gul a nm di liée 84,010, la qualé comprénde fanto Ïe

civile e da ingerirsi per eptratto in Il deliberatario dovrà passare littò di sottomissione con esazione di lire döte16iliati füõei la görTKTel PUpolf
questa Gäseettä dVpo ted6fsi glutái 8 quitiibnilla se in danato o cartille del Debitd PutiblieW, dî Iire ottomila se al mtmero 24, colle ñorrue e eë%dizioni
da oggi. con ihétáca så státiin.' espressé nel capitoiáto del banti
.La te at per ŠÒñó mailtanuie Ëerme le prescrizioni di cui in precedente avviso trentúñ Tutti i fondi trovansi in territorio 4
àÎee di ei ac e Ità itel Codi dÏõáinbie coNo. Tivoll, e sono: 1 Terreno in vocabelo

i r du a t 18, f di IÍ rõ to tu ú lboen nti sópo visi¾ilimèlla caeÑcôt ûnde di GraWMio-

gen dÞra r rso degli istanti, li23 532 Per3'Amminishänone: Notato PISANI Segretario. ntili i i

M Sg( gg - ŠÒÖlETÄ RINŒRE MONTESANTO
Tampellini Anna - Gamberiniluigi - gggge tetto dominio sulla vigns ó ägengt
Finaltea Francesco - Ferrmi Teresa- contrada Reoli, tenuti in entitensi
Enrico Argotanco - Castagnoli Aitonio; L'Essemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Società, chiamata Sestili Ignazio, gravato' di Iïre 12 0
VitaliOes re Bernaraint-Tiel igt pel giorno 27 gennaio 1877, esseqüdandhta .deserta per difetto di numero le- 5 Terreno pascolivo olivato, vocaho

N r - Creso nýi A grá gale, é riènavocata pel giorno É6 febbraio 1Š77, alle ore 1 pomerid., nell'officio
pisi - Petraccini Pietro - Bernarginf- della Società in Genova, piazza Vigne, n. 4, piano 26. vocabolo Pistiskelle, riten të da Ë
Zagglia, Evaristo.- Vigna Giovaam - Ox•dine del giorno : liceia Antonio, gravato di lira 5 61
Beureassa Ôostantino - Máillef Marik i• ReÏagione del ConsiglÌo. 7° Diretto dominio sul terreno vignat
-Alvelli Pietro a Cervelli a Ferretti . To abolo Il Piscráralië, tenutada ß
Maria-GattìAlessantirodorpiAchille 26 Rendiconto a tutto gingeo1876. atelli Domenico e GiusenpegrWatti
- Castaignoli Antonio - Rossi Felice , 3e Commissione ha eleggersi per la revisione ddi conti. firo 7 48 - So Diretto doënnro sul t
Capace A Dobici Cáfollag - Púóciarelli 46 Rianotaisidne dei consiglieri scadenti per unzianità; reno seminativò Il Pisciarellä, tend
- De Rocco - Giokhaini - Curiti - Fa¯ 543 I/Amministranione da Amoresi Andres, gravato di L. fr22
rantini -- Montant - Dúañðo - Mdäta-

__

*
- go Diretto dominia sopra -una casp,k

selli - Ferole - Monterubianesi· Bonacci via Inverista, num. 28, tenuta ila Vid *

-CurtiEmma-Çapgetti-Monteleani INTENDENZA Di FIÑANZX IN ROVIGO cessa ne Lees, gravato ar ure 7
- Gerra - Chiapetotti - Bergbazoli - 10e Ditetto dominio soprà dass in
Di Capua - Sagatore - Ferrati - Co" Col irresente afviso viene sperto il còneorso pel conferimento deûs due ri- San Vincenzo, tenuta da Rossti èr -

to - O rest - G Gai vendité n. 18 (ori cKinsa) e 3, situate dei comuni di Rovigo, frazione di San e do di lire 5647

A innta - htali -M tocchi- Rode- Otovanni, località Cantonazzo, e Boata Polesine, másegnate per le leve al ma- G n 16 o

1A r i• i - Gb li i a e i l ed 9 9 nedatlel presunto reddito lordo di lire 192 17 la
gia a di líËe 1 9 1 ir omd

neDel oere Cart
Le rivenilîte daranno conferite a norüla del Regia decreto 7 gennaio 1875,

numa sulla caasdaain concfradia delFeorn
- 3Intdi ncesco còiont - Monti ä• 2836 (Serie >) gravato di lire 7 03 - 18 šrptta
IMufa - Ifa boni - oni - Piatfi Gli aspiraati dovrgund presentate a questa Intendeitza, nel termind duif inlaio sulla casa contrada Colsereak
Terepa - Paari Ann Corradi Luigi mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta TlfßeMe del Aeged no 54, tendta dagli eredi Raja, pel

ådan Pánto ee o O é nel giornale per le inserzioni giudinistig della provinc%, la propris istañze none di sppdi 7 50.

- Vi roli YËenz - Selvat re Aetrei in~eartà da bolló da centesiall'50, corredåte del certificato di buona condotta, I anddetti fondi sarinno vendutì

lego - Titeinti A to o - Toinasetti della fede ëi sýecchietto, delÌo stato difamiglië, e dei Jochulenti comprévanti iglioreofferente coiñelnéglionib
Teresa - Boáë - Návi sano Antonio a i tifoli che potessero militare a loro favore.

"""*

Salveili - Mensi Luigi - Fsgaani Ca" he damagge pervenuta all'Intengenza dopo queÍ terätine non saranno prese
Rõms, li & febbraio 1877.

ta na - àM coño Mãrla - ; Lce p la pubblicaisione del áresente avviso staranno a carico deiscon-
511 PIETRO ËEGGI£NÏ ÚBOÎ

Cossoon»A VALPER A Ÿ$$. ÛK ÒL. eessionati. CAMERANO NATALE, Gered
På XÀËIkWNi $ÑBBINI . - Rovigo, addi 20 gennaio 1877.

540 SAssATIRI GUGLIELuo. 503 L'INTENDENTE. ROMA - Tip. Ensor BowA.



REMElli Full HETHROBER&Wa mág

Cas avy pro dinand a eguale rappresëntantë i figli mi- bbli o di oe gTi in
ruggg dio,Ëor i conti Lmg ty.blatia, lementa e Anglistà - $ës - Milfs 24 o ch¾

e Glitsegge; ädibérgy Guiceistg Mrgihia VedovaTAnsaloni Car oh X &
'

al 4 i L

ing.frances e, Lenzini avv.cav Luigi fitRag Carlus-"Antohid fu GakroW 18 ik Sante
ertà di Sin p

as li conte Giu ti iano, 'i'ognoli Maria a ignie a al prinfo a Yindensa Dofgili HWlimbäni cönto Leo- tangresentanterggh M. Agli gpri snä Bol afelli Maiia'ir
ac dáñ Giác mo.e Leone, e Grovänni- Giggomo fa

. .

- i Elias Vit rit op -r Dð- éxítante là dòreShettidof.t.fiãn- fasyineensorAntonio ,
een an- mgnxog di G eil TAstia

,

fit ändhe
règni SähiíiAingilio; õhe le rappresen il o mi- Dondigigia gjiäle raggige inti rf Ma-
chi avvt Yellsm nor,e eenzo - Masenn o. Giu- :- Beakice fu drea - riare ,Eerdm do - fu

à 'EngeTo; Ve fit avio- afppe e amoglie suaDotti iulia il pri- e la túóglie sua Vañea stonia - iäd e la mog3ie stia zo-
go, Eobbli ing. Talvio di mp ancheguale rappresentante1111glio Là)gi fu Ugle eja In Ile BArgfini e andhe (tíale <Atigitesen-Roy Moden Magnano,-Colom- mmere Bianco - Silvestro fu Pietro eL ã il pri qq è- ininete Alføgán Glo-þgra mpoi la:mogliesua¥aecarigaria-Luigifu e la. a -xanmfa se le díglie allia Ra-

E e annelysionali favorevoli del Matteo e la meglie-sua Malagoli Aldè- di Lui la,mog i sus obdli IAldifeßëi Riceinintßgttta imd ge-Ëu¾b o Ministero, con decreto 29 gonda il pruffo anche quale rappre- Gius - Apsalogi Liligia Igata nepo anafLO PSIMIEŠŠ¾R R táÎgli
mesidetto ha autoriWaata la:citazione sentantei figli minori Maddalena,Mat- Meg - Ferþaaggo fu Félice e la unaarl Giuseppina.
.per proclamifdeni Paneegant¢ d¢ Boeça teorVenerpada eAchille- Gio.Maren sua GossarAnnunziata - atè, dronik ûooen fa Úiovanni è is.mo-
Viva, qui nottonotati, non del md. Tu Matteo e;1a moglie una Piceinmi Mama di Fördinando - Gaetano fu liee glie bya Roncaglia .Fortmia i primo.
nicipio di Nonântolt; e con decreto 9 Luigla - Domenico e Cesare fu Gezei- e'la moglie sua Barfom Elisab il anche gnale rappresen%ante f li mi-
gennaiodSR ha spare agtprizzg1;a il niano Bozaali Anna vedbVa di Geini- uthno andhe guãIë fapyrõ¢ norf ÈIolante, Leogoldo -' B i Clo-
pregaditiento a fio• - niano Ansaloni -. Francescoe Luigi a figli minéri Beßtrice, Domenibo Añ- rinda siäta Gãlli aisché quale alijíre-All'oggettp Patieniganti e gn- Pietro e la moghe di, guest'ultime gelo - Filolà4na, Refäfin¥ e Pietra di sentante la figliá'mistof désità - A-
pleigio pregi 40 lano Àlavanti il Gyersoni Vienna e'quest' Itimo.agehe Gaetahn-BeáttfeëT&Dotae gedpta mos a Luigi - Giovangi fii Taddeo
triþuñalexein Ø,girrey. Modenaigvia quale rappresentante i migeriGio- G4vièli - Fër¾iãähiiò fa" .e la anehe quale isppresentapté 14
gommada állAudienza Igiox'nodimer- vanni, Domenleg e Lui .- Antonio di indglia sua Ráfúti Mèria an minord Vittoria e la inogItè aui
co¡edi 21 febbraina e. percht ".reietta Luigi e la moglie sua Romandi Luigia che uale.rappriihenfan' i inors tanari 11088 - GidŸaññi fu Kagdle
ogni cðattarta úmaggiðre istanza, ec- - Pietro fu Paolo e laWoglie sua Vae- atétína e Vincenzp GI di moglie saa Gibèrtoni Maia - Leopoldo
cozionele deduzione, sia dichiarato: cari Felicita Luigi di Pietro -.Ag.. FerdinandW- Gëzóimano e ico g¡ gigyggni g lá isoglie stia finisi
y Spettará alla classe dei Parteci- saloni Rosa·vedovaBavutti-Giovanni - Foftunkto di Gémmiano gT rÿo lie Rosalia 11 primo åkch¥ 11uálé & re-
pagti di Recos. Morta la metà dei fu Tomasw e'lg moglie sua Parmeg- Ana.Piduluini Matilde - Angelo $1 e- sentánfe il-figIió níinöte .0 i-
reggitynetti gerivati e darlfabilidat giani Teresa y Giuseppe di Giovanâie mmlano - Clotilda Ansitom to gg¿yggerg gi Gioinäni e lã iina
beniJutti costituenti il atrimonio la m glie sus Biccanini Giuseppma il Bozzali Clotilge Botti =Vincenzõ frt gero e
ggig fatteciliansä di tela; primo anche quale rappresentante ift-

.
Agarnt! Oggi IÑo e Minto fa Ëõ- fa ,mgg ,sua Preti Agatall an-

Sgttgre allaÆeßesima¾l tto di gli ori-Emilia, Maria e Gletoa Bo- náventura Marip¾psgalchi,ve oys da ghe preseníånte If iaki-"
voto heHe gaserà¾leepin tagione di menied di Giovanni etla inoglie- swa H aventura - Luigx fit.Giese 14 :nore ---Geågre-.di fâni
interessegza cair facoltà di edelega- Mãlagoli LacimaLassarefwPietse ela mo ip sua Angiola Pieginigi md à sui RifblánËõñàlfgritmo
zwagy:B• Bgettarle pure il diritto meglieraue*Piccinini MsLuigiaikörim« ale rappy Bentante la rappiñaëñtante i fÍgy mi-di3einitia'Rán-muhero fli smiiiint- anche quale rappresentante idigli ini- 10 betta Pietrú.9. f4 nors arto, Elvara -Ængeziiëm Gio-
strgtori -serio ed egnale nori Teresa , e Gemidigno,e Bemondi Paol lamegge/I gagsfugtimogran¯ wanni eda moglie sus handi ÑÄÊa ilagg la Baeea VivAi Rosa vedova'di Pietro Ansaloni -Ni- chinz iµgfy -.garna fn/pijl? priino anche quale rappresentante iidlieg nte cola di Viacento e la niottlie sus Pfe- ¾eviûi-AntonioÃíÌenanzio edalgo- figli ahinorizGiuseppinar Oleptenta egen i cinini Diomira - Carlo di Vinäenzo - Ñ1ie sua Sefaflai. Rosa 11 prime anche Gherardo - Gluandþe e Agaf.fa Ste-

bre em in átti e o Giuseppe di Pietro, y Giuseppina An- quale rappresentante IAglianinori Tè- fano - Pietre frTaddeo e la mogliepätätg e guello dalli saloni vedora di Francence nata Ëellei resa, Francesco ei Luigi y Etnesta e sua Grenzi Rosa 11 o arfühe leelettinellamedesiina; anche exale rapgresentante il lio Harlshuigi di Antonia Francesso rappresentante .il tilinor i-Oo y Bolylo m Felice - Carlo fu Babbatino e fu Antorgo e IA.moglie aus Bevin&Mas me do - Antonio, nsä e Lmgaa dinelle spese dichiaran esecutiva a ie, sua accatani Giovanna 11 xias Venanzio fa Luigi - Alfonse, di o -- Lmgx e Carrò fu gilveitto -
à Rentenza ngndstan äþ7elle & anche rap

'

figli «Venansio;- Massimiliana:fa, GiusePPe ate di Lmgi e sua lie eini
opposizione e senza ganzrone. Ë o, Nat , Stell .e la moglia sua Gawani.MarlAil primo Maris il ramo anche, rapche sia pen4ente 18 :causa.wrdi mad de Zenobia = A di Gar - anche, quãle rappresentante i ggli mi- tante i i Iminori $1 oe
afspqtesteggiudiziario del beni TegdinandofuSabbatineelaziogliesua nori Glaseppina A Augusterocornelio Ghiara:es addalena di Sãsite - ita-eqatituegŠi.ilipatrimónio delia Par- Schinetti Adelina- Gio, fa Girolamo - fu Angelo e Arlandinilelinda møglin agfoeGirolamo =e>Gioianni di Luikied
tecipanse dx 19onantolareléggendost Giuseppe di Giovanaf e la inoglie luta sua il pfimo anche quale rappregek- <Anna Gr6nsi moglie di tigItzmõ -
a sequestratorio il-signor ing. Reg- Pideitiza Carolina e• Antonio di' Giktante i agli tiladri Eugenite T 84 - Giacomo fa Domenião e 4114 anagiini-Alfenso, di detto luogo con ob- vanni e la inoglie sua Tagliasuõebi Giovanni fa Eelica a la m aga Dattí Rosa - Innedenào la omerlico eblign di.custodire I beni stessy rae Giuseppinaril primo anche quale rap- Vaccari Maria n Antonio di G 491 8 Ja moglie- sua Grenzi Franceaca il pri-coglierne e conservarne imedditi per presentanta la figlia minote Lucid - Adeorsi Gélestá möglie sua il risio mÿ aneliamquale ra anfe i figlichi di ragioney soddisfacendo agli Ermenegaldo fu Girolamo e lamoglie anehe quale rappresentante annorL sl4emenicos Eilõmena
oneri iiiérenti, ai medesamf, e eiò con hua Malágoli Anna - Geminiand fu minork Pietro - Giuseppe fa ee Marias- Gíovan fa Síl étro anche
giudicato provvisoriamente esectatito Giti be la nioglie ena ParentiLài- la.moglie sua Zulli Maria :- eni94 quale rappreséntanfo le figlie minori
e con riserva delle spese al meratã•« il timo anene' quale raÞpidsda- (tt Frahdeseo - Luigt fa Silvestfote.la Luigia,Bliss - Gesare adi Giovanni e laVeniva i>ot dal detto tribunale ordi- figli minori Lmgig FortunatD inoglie su Batholihi Barbara Jt1mim m6glid sua-Zoboli Matilde - Madda-asia la notificazione dell'atto di eita- Alfonso e Fioravante- Anoroa fú Gia Adehe anale rappresentánte le Aglie lenfe Silvéstro di'Hiovanni - Ðome-

zione nei modi ordiziart alli coaYoudti como e la moglie sua Guantadini Lai- minoti FilomentLe, Olementa y Enrico nico fu Silvestro e la m e sua Jifel-Dercinari.Gaetano) Zóboli Paolo e Pie- gia ilgridio anche quale rappresentante di Luigi eclq .moglie gua Borsari Maria lotfri Ëosa - Angélo e imiÏiano dinintal Giuseppe saccome-cositituiti ** II.nglio mmore Claudio - Lodov2cm fa Luigis +Beavenuto 01 Luigi e la sto- Dogieniew - Luigi få Giààtype e latoriamente afgndatari di un gran na- Giuseppe e la moglio snä ¾agnoni glie. Sua ZeechinL Lusia - Achille fm Ile rpa Piccinini Alária a Gèininiano
mero d,i Aneeigiunfi-di pieeœ Yisa. Mária il ma anch uale tap en- Bilvestra e la la lie suarAnsaloniMa- dir gr - Lorense fa OdmenÌcò e la

LENOØ, Ì)EI CONVANUTI nso, Vin en oe ViŠlie i
di oriiÊi ilv se an e r en

r o

Partecipanti di Beeen Viva- devico-LuigifuFranceseo-LazzakeEufrosi IdegondaeBeatricefuAn-nori a as Agostino - Francescóni
Abbati Antonio fu Glaseppe e la di Luigi e la máglie sus Gutectardi gelo - igi fu Giovanni e la moglie áîaria vedova di Dionigio ßruni - An-

moglie sua Malagoli Filomena il primo Chiara, - Francesco di Luigi- e la mo- sua Begra Rosa - -Paolo fu Luigt - saloni Maria vedova di Giovanni Exúni
anche quale rappresentante i figli mt÷ glie sua Lancelotti Sarits - Giovanni Geminiano di Paolo e la moglie sua inehe quale-rappresentante la figlia
nori Giuseppe, Contardo, Ernesto e fu Domenico e la moglie sua Dondi Montagnani Rosa il primo anche quale minore Luigia - Peelo fu Antonio 6 la
Teresa a Giuseppe fu Luigi - Abbati Agata il primo anche quale rappre- rappresentante il figlio minore Luigi - moglie sua .Malavasi Carolina - Pietro
Angela - Aloisi Carlotta vedova Ab- sentante i figli minori Augusto, Maria, Mauro fu Semprodio e la moglie sua fu Antonio e la moglie sus Borsari
bati Luigi, madre - Carlo fu Luigi e Rosa e Gaterma ·- Ambrogio fu Do- Hellotti Beatrice il primo anche quale Carolina - Vittoria fu Giuseppet
la moglio sua Eoboli Maria il primo menico - Magnoni Gesuvalda vedova rappresentante i figli minori Ester, perphiari Vincenzo ik Genumano e
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As m98110 Ang oni a - fu Dontenico -Massirgiliano diL Carolina - Agata di Giu e - Anto- poleone di Luigi e la m na Bei
- Qa fu L ta - e la inoglie a Tåsigt E nio faLuigie IR não Siglitholil vmi,Cþrgtja - Maria ved inizig
Rre te"le" n åno primo andhe e resentanto Teresa il °mo an uale ta re- della 01nara i Pichinim vedova

là - få D gliminbtikd ino,1š a sentante i li minbri lo e Paioèrini Pa vanni
Ada Pi i Maris - a Luigi - Lazár Lóränzo e Guerino Vindenso - fink V PifdihinI andh e"ž prõäëntante
1p 4 au£ Cavaní glië qua Zoboli Eliégþ¾ttà ll 6 dava di Vinownzo 3[agapnf pathe quale il figlio minord G 'ano -- Le noldo

primo an alg fäp¢Peu che quale Y¾ppreebãtante il io rappresentante i figli hinoff Pefdi- fti Giuse ee la inoilie sua Setti Glo-
senta 14 ik¾i agiVina MoreTatale - Èélice ik Doni co là dåddo; Plotto; Gaetän Ekminio - Mi- vanna il mo ariche uale rappresen
cerigo di 114 sua Cavi- tuoitlie suä Màid li Marlä Albeffo chele fu Glaneyþe - L gi di Michele tante i 11 i miñôri Primé e Alfonsa -
chibli D nze là¾tilgi e di Talide"e la in paa AnsalodiBo- e la moglie sua Toni Atrice il primd Piecinini nata Božzoli- Picoinini
la uloglië sup þondi a Pfetio theniès ariche rallytésentiaté la ahehe quale rappreëentabte i figli ini- Albina di kada Giovanhi fu Pellei
fu Giacoino ancia qàa esentante figlia ininore C -Gladóm6 Tú Giu- nori Achtlie e Rosa - Sante di Michele grino e la moglie sua Candini Maria
il o inilió e Cárld = io fuVin- seppe sâéhe fe rä¡iþidéeätanta 11 à la moglie sus Bavutti 11aria - Carlo Luigi fu Gitiseppe e là moglie sua

e is níoglié plia Montorst Gin- figIld Ihigore nio Flanlidio fit fa atale e la thoglie sus' Ansaloni Bertacchini Clelia 11 prirno anche quale

se na anelle e isppren Giupep la sua Stefäni Pà- Annungista - Antonio fu Francesco rappresentante fa Eglia minoie Maria
(en e f minori e Amil- equa - Vanitt fu Cário e la Santi di Antonio - Giuseppe fu Fran- - Antonio fu Stefano e la moglie sua

care - C à di - Glo- moglie di tithoTánnini Annun- casco e la moglie sus Reggiäni Maria Ansaloni Teresa 11 primo anche quald
nai fu AutSüfo"'e la aglie sus ziata - An 110 Cário - Corrád! Ma- il primo anche 41aale rapprenèntante i rapptesentante i figli minori Massimi-
agoli Lalgià il §rituó anche'guale ria ved i Carlo Grenzi - Giacumd figli rainorrLeopoldo e Ralfaeldo Pie- llano e Augusta - Giuseppe fa Stefano

nte i 11 ininori António fa Stefano e moglie auigoboliRosi tid fu Arcangelo e la moglie âna Bru- 6 Ia moglie sua Matt Maria il primo
e fdä - Cetäfe di - Luigi di dcémo e la raoglié eng driesi Gitteeþoa - Bellei Maria vedova anche quale rappresentante i figli mi<

pe e m útia Clò Rdólaide Piccinini Rè tunatä - Leopzió a Gemil di Ardingdlo Magnonianche guàle tap- nori Pasqua, Federico, Achille e Celso
- escò få io e lä noglie niano di Giacömó - Vincenzo fu fiétró preëetitante If figlia iniñore Angfola Girólárño fa Ffances oe .la madre

sua Nascimbeni Marig il piiko-anche e la ie ahã Succi R rimo Magnoni Oliva vedeva di Giovanni Ma- sù¾ Giuliana Vaccari Matteo fu Gina
qualé ra i ggli zelnoff FN se mir gholli - Massimiliand fu Giovanni. lio d ld möglie ana Bdufþánl Änna il
largena, Rdsa - Fëlice fa no

.

ga - tre fu P eMa Medici Giusepgé fà Pdllegrino e la rimo andhe qüàle rappresentante i
Doineaico e oglie sua Piccinini m¾glie sua iþuzgig an- möglib staa Zunoli ILuigl¾ - Rúsä vez lf miliori Gio úna, Béatfice Albina
Gi - Giovaam fu Ginséýþ« e la che als rappresents4tò a rl 4078 di Cost&nte MedieFnata Pahial -= - Gi fu Giovanpi e la
m RoyattrAgata ti ritudán e Barbára Gius Piqiro Petronio fu Coutantel utoglie sui Zo Lueteëià il
che quale entante 1 Wiñori e möglie sua obõ11 damilla Meltätti Missiiniliano fu Fil oe la anähe nuãle happrdàèñíante 11

ggia já -in in Gina Gren¼I Fortunata vedova TJoggi i Vin- moglie sua CiëñI Maria - Giu o di minore Antadid - Geminian fu Lorenzo

ppe - gnoni Anntiniiata vedova censo fu Gémidigúd ë la äogile sus ifadainfliiand é la mogiis áua ondi e 18 moglié ana Règgiani Filomena il
Giusene C¢žehiatt*- Gius e .fg Zoboli Anna MMia Eugenió fu Gediig Carolius Giováñaf di Massiälliano e tImo nuhe quále'rapúfesentante i fl

Antonia elämogliásua Pídelgi aria hiänó é IA'möglie sus Botti Einflià - la riloglié sua Réúfondi Vidäuí - Fer- minorfDeniëttiotrEléia-Gidvan
rinfo anche quale r se i Agostino fŒ Genkiniafio- Marco fu Glä- dinando di Massimiliano - Antonio fu raneeñed, Videenzo, Pietro fu Autó
niinóri £1bina e Leos conto - Luigi di MMèo e laadgligsud Filfpþo e lainoglianusPlcoininfApol- per loro tutore Piccinini Giovanni-
di Giusépge - omenica Ger- Brtini Matla 22dtoaio fu G rig e Ioma il printo anch quale ranoresen- Giacomo fŒ Giuseppe anche qualé rap<$

chiari vèitõVW di Petrodio Cerèhfarf la moglie sua Fini Storelif a 11 tante la figlia minore £gata-Marcello presentante la figlia minore Maria -

nata Sighinolfi anche qitale rajipresen- primo suche quale rapþresen i fi- fu Angelo e la moglie sua Zoboli An- Giuseppe di Giacomo e la moglie sua

tante i ggli minori Gaetano,:Miria e gli miperf Littgi, Ftsaceseo, Anselma glola Lazzaro di Mardello e lamoglie Reggiani Maddalena il primo anche
Beatrice - Geminiano fa Luigi - Pa- e Domenica -Luigi fu Giovanni e la sua Federsoni Maria il priino anche quale rappresentante il Oglio mtaora

squa di Geminiano - Vinceñ£o fu Gio- mogÌié Suã Vaccari Catekina
il primo qdale rapprésentáñté iligliininoriar- Gaetano - Luigi di Giacomo Ferdk

vanni e lamojgifiauaS6ntittidutiMaria gnehe iguale rappr¶5entante i figli mi- temisia e Gaetano - Viddenso fù An- nando fu Giusúppe - Gàètano fu Mate
il rimo anche nale tappresentante nort Eivira, Ainacino, Augusto - Åðea geld e la moglitreuaGabrieli Angela- teo e la moglie sua Pelastri Annas)
la Eglia minore osa - Fortunata fu lina di Lwgt Giuseppe fu Giacomo e Rosa e Clementa di Vilícenzo - Euge- Carlo, Marco, Giuseëpe fu Lilig! - A
Giovanni Saltioli Caterina vedova la moglie sua Zebólí Angela 11 rund nio fu Angelo - Cesare di Eugenio e tðnio fu L gi e la ruoglie inta SerallaF
di Giovanni Defèbiaii -Satoido fu anclie quale,ra nte i mi- la moglie ena Malagoli Eufrosta = Be- Giustina il rimo anche cluale'rsppie4
Domeniqò e la moglie sua Bornpani noriácinile -fr to fd rafiga vedova di Botneñico Mellotti sentante il 11glio minore Giovanni -4
Teresa il fá'o duche qixale rappre. Angelo e la sua R mMa- nata Bruni anche quale rappresentante Isaia eMaria fu Bartolomeo - Piceininii
sentante lia kinore Filomena. ria - Bened4tt Fortun la mo- I figliminoriTeodolinda, Clorinda, Gui- Pasqua vedova di Celente Piccinini'
Corra enico fu Senesio e 14 glie sua Benatti Attelina 44squale di scardo - Giuseppe fu farlo 6 lamoglie nata Gazzotti - Raffaele fu Giovanni

moglie suaPicolainiMaddalenail rimo Fortunafo -Tin
enzo fu L e lamo- sua Sightholfi Luigia il primo anche e la moglie sua Morselli Rosa 11 riEÑ

anche uale rappresentante la la glie sua Zoboli Maria il mo anche attale rappresentante la figlia minore anche quale rappresentan18 i mii
• re milia - Gaetano di Dom eo quale rappresentante il lio minore Rosalba - Girondi Virgmia vedova di nori Giuseppe e Andrea - T tusil
i i fa Senesio e la moglie sus Giovannis- Geminiano di enzo e la Carlo Mellotti anche quale rappresen- Rosa vedova di Giovanni Piecinini,

Borto smasi Beatrice il primo anche inoglie sua Ma úni Rita Luigi di tante la figlia minore Maria Antonio Geminiano fu Marco e la mo lie

quafé rappreáentante i figli ininorfEr.. Vindenzo
- lo fu Vincenzo e la e Enrica fu Cárlo - Giovanni fu An- Bonnini Teresa - Tomaso fu eli

neste,Adelinae Bettina-EliadiLuigi moglie sua
Z Domenies il riino tonio - Luigi fu Carlo anche quale la moglie sua Vignali Maddalen

- Cdrrgdi Rosalia vedova fu Lazzaro
anohe quale rappresentante i flg i mi- rappresentante il figlio minore Carlo - primo anche quale ranpresenta

Salvioli -Pietty fu VincenzouFran- nori Maria e-Trancesco - Angelo fu Antonio fu Lurgiela moglie snaLuppi figli minori Beatrice, Felice. Ann
deseo di Pietro e la inoglie sua Righi Angelo e la moglie sua Ferrari Emilia Eufrosia il primo anche quale rappre- zIsta e Agostino - Erminio fu Felica
Giustina il primo anche quale rappre- Lippi Filippo in Felice e la moglie sentante le figlie minori Anteeta e E- Pieëinini Luigla nata Rikhi vedova
sentante i ilgliminori Vincenso eLeone sua Toni Osanna, Vaccari Beatrice m- vangelista - Adelaide fu Luigi - Gio- Isaia Piecinini - 15eraffdo fu Antonio
- Luigi di Pietro aceleste fu Vincenzo pote - Luigi fu Giuseppe e la moglie vanm e Felice fu Luigi e la moglie - Ticoinini Lucia nata Bengtti vedova
e la moglie sua Zobøli Elisaþetta sua Saltini Demetria. aus Bertom Giovanna -gatonio fu Giu- di Angeld PiecIniär anche quale
Greazi Carlo fu Donienieo e la mo; Magnoni Carlo fa Domenico e lamo- seppe e la moglie sua Stoppazzini presentante il'figlio minore Athad

glie sua Môntanarl Teresa - Giuditta
lie sua Cerchiari Anna=¾aria, Olim- Osterina - Vmeenzo fue Cário e la ruo- Carlo f\r Marco e la moglie stia

- Nidodéiño i It mogile sila Parenti a di Carlo - Antonio faLuigi- Sofia, glie sua Cremonini Fortunata Alesa cenzi Caterina - Luigi di Carlo e 18

Aging st'ultimo áñehe guile rap- ulvia di Antodio - Stefano tu Dome- sandro fu Bonifacio e Is moglie sua mo lie sua Molinari Giuditta il rimo
endo a is minori cr.,ge, e nicose la,moglie euà Rovatti Gostan Nicolini Giustina il primo anche quale ane quale rapptesentante i Inl·•

o da - Nafale ' Gluse¢pe fa*Ðome- tina il primo anche qtiale raþprében- rappresentante il figii0minore Carlo ·• nori Giovannä & Attgaat - An 0 di

nice e la na ië ¥ua Trobolf Maria ji tante il figlio minore Gaetskom Anto- Giuseppe fu Natale e la moglie sua Carlo Gretano te Andres e la moglio
primo anclia l¥ rappreéentante la dio Maria fa Dourenico - Ferrari Ade- Tosatti Beatrice il primo anche quale sus Bightfidiff Maddalène il a

niinore aïcellina Giúëepþe fá laiËe vedova di Domenico Maggoni - rappresentante i Egli minori Aldegonda che qual redentante i i mino
noegeo e lìidoglie sua Tommasini Magnon! Itosa fa Ferdinadde vedova e Enrico ÷Mellõtti Domenica vedova Teresa, Elis Raffaella, Au g, Egl
fa - Carlo fu Vincenzo e la moglie Guetzoni Bernakdo ferLuéio e la Bertacchini e Baldini• di e Maroël na -Autonio fagicyg

sua ompaniRosill' rimoanehequale moglie sua Martinelli Matiide il mo Piccinini Francesco ed Alfredo fu -kogelo fu Giovanni e famo lie sai
resentante i i minori Sofia e anche quale rap resentante.del o Massimilano- Pederzini Carolina ve- ChiossiRosa 11 pritno aneh& rat

upfg! EGiusoppedi o-ßebastiano minore Celso lo di Berna e dova di Massimiliano Piccinini-Anni- presentànte i figli minori ovaank
di Carlo ë limiòglie suaMellotti Vienna a moglia sua Se his Elisabetta - bale fu Lodovico e lamoglie suaMuz- Evangelista e Aldegoñdá -là! fi
Greazi Maris ataferchiari Y€do a e a io e e se ni ASËve v is oma e lá moglie sus Baldini

I e ce o fa •appresentante i Bgli minori tu gi e sareinkodovico - Gesare fu Antonio la figŠ Ëneo e sen a

Carlo añohé quale rappresdntante i fi- Fortunato - Rodolfo di Giuseppe e la e la moglio sus Bruni Maria il primo Raimondo Ferdinando Gli• alho e

li ininori Albûis, Angeloeßilvestro - noglie sua ¾ontagnani Agata - Giu- anche quale rappresentante i figli mi- la moglie sua Seraffni DomenicaA
land fa Carlowla moglie sua leppe fu Giovanm - Enrico fa Silve- nori Fabiano e Napoleone - Ðomenico primo anche quale rappresentante I

Ée di ada il primò ariche stro e la moglie suadrossi Maria il e Luigi di Gesare - Paolo fu Francesco figliminori Eugento, Regina e Ginsa
te i 11gliininorfGia- 3rimo andhe quale rappresentante il e la moglie sua ZobolitRegina il rimo - Benedetto to Andrea e 1r mo s

e niena - RemondiGéltrude Iglio minbre Anselmo
- Adelina fa Sil- anche yuale rappresentante il io Guidetti Beatrice - Fralleesco

va di Féfdinandë Grehti - Garuti vestro
- Enrico fu Pasgaale e la mo- minore Luigi Cecilia fu Luigi - n- s le - Antonio fa Giusegne e la ist

Bafbarå fedova di Gioÿ&nniArensie flie sua Gozzoli Maria il primo añóhe nunziata vedova ¾anna-Domenico fu le sua TagliaviniMaria 11 imoW

Giqliàno fit IAxi a la moglie sua Ber- luale rappresentsate il figlio minore Stefano e la moglie sua Zoboli Karia e quale rappresentante la &

gardini Mafia if into ancheinale rap- Jeminiano - Vaccari Rosa
vedova da - Ferdinando fu Antonio e la sfoglie nore Rita - Gmseppe fu Pie

présentagite i thinori Giuseppe ¾u- Pasquale Mignoni - Fefdiaando fu Ge- sua Magnavaces Maria - Augusto di di Giuseppe e la moglie aus Alvisi ~

genio Augùste - )faria Luigia di Giu- mniano anche quale raþyresentante i Ferdinando e la moglie sua Bruni Ge- delaide il primo anche quale rapp*
Itano - Antonio få Natale e-Idimoglie igli minori Alfonso e Ross-Vaccari sualda - Luces e Gaetano di Ferdi- eentante la figlia sminore Marianaf
gua Piccinini Teresa 11 primo aziehe ucia vedova di Luigi Magnoni - An- nando - Olµossi Giuseppina vedova Ferdinando fu Giovanni elarmo oW
sie r resentante idgliinihory¾gi- ottio f Geminiano- Giuseppe fŒ ŸŠra ÑICOIBÎBI AR$0BÎO anche quale rappre- Zoboli Maria 11primo anche rat'
i e Lui a Emilia di Antoniõ Eva lidandore la meglie suarPiecinini Te- sentante isilgli minori Ulisse, Fortu- presentante i ,figlianinori S lystore*
Maria ve ova di Cesare G enzi nata esa il primo andhe quale rappreiten- nato, Ereole e Marcellina- Luigi anche Leopoldo - Luigi fu Battista e la-là
Borsari anche uale rappresentante ante la figlisminorefilomena-Loigi anale rappresentante i figli minori glie sua Parmeggiani Teresa il p¾
la figlia inipor? ¡¡ggþetty Legenze ti Giusepge e la moglie ses Zaccarini Garlo e Teresa - Pio di Luigt - Na- anehe quale rappresentante la di
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minoreRosa-PiccininiTeresadiLui einini Giuseppina il primoanchequale ra, Ester, Claudia,_ Rodolfo ee la moglie sua Gatti Maria Luigla_-
fu Anna Borsari - Geminiano fu Lm I rappresentante i figh minori Lorenzo Giuseppe « Eugemo

'

- Bale- Andrea fu Antonio - R giani Rosaha
e la moglie aus Guerzoni Maria le Maria - Giovanni fu Girolame e strazza Clotilde vedova Piceinini todoira Arlandini - La fu Tommaso
primo anche quale rappresentarite i la moglie sua Piccinini Angela il °mo Eu nio anche quale rappresentante i e.la moglie sua Bosta nta- Eugenio
ûgliminori Beatrice, Ferdinando, Luigi anche quale rappresentante le lie fi z minoriArtemisio,Elena e Giovanni di Lüigi - Ënrico fa Luigi e la moglie
e Oleto - Carlo di Geminiano e la mo- mmori Carolina ð Østerina - Mi e - eminiano fu Vincenzoe lamogliestia sua Vaccari Clëlia il primo anche qual
glie sus Bavutti Rosa - Eugenio di fu Girolamo - Giovanni fu Silvestro e Milioli Rosa il priino anche quale rap- rappresentante i figli minori Carlo,
Geminiano - Filippo fu Giacomo e la la moglie sua Baldini Annunziata il presentante il figlio minore Rafaele - Riccardo, Napoleone, Claudia, Guido,
moglie sua Sorzreri Giustina - Isaia di primo anche quale rappresentante i fi- Malagoli Luigia madre di Geminiano Lucia - Lmgaa di Enrico - Policarpo
FIhppo - Antonio fu Vincenzo e la gli minori EvaristorAugusto e Agata- Piceinmi - Angelo. fu Giuseppe e la di Enrico - Augnato fu Giovanni e la
moghe sus Bavutti Maria - Vincenzo Gaetano di Giovanm - Ferdinando fu moglie sus Bellei Maria -Luigi fu Vin- moglie sua Pivetti Leonilda il primo
di Antonio e la moglie sua Chiossi Ca- Giovanni - Petronio Luigi di Ferdi- cenzo - Angelo fu Antonio • Vincenso anche quale rappresentante del figlio
rolina - Felicita fu Pietro - Vigilio fu nando e la moglie sua Piccinini Clo- fu Antonio e lamoglie sua Incerti Ca- minore Glovanna - Giuseppe fu Antomo
Giuseppe - Vincenzo di Vigilio - An- tilde il primo anche quale rappresen- terina il rimo anche quale rappresen- - Vincenzo di Giuseppe e lamoglie suatonio fu Stefano e la moghe sua Tren- tante i figli niinori Evangehsta, Giulia tante i agli minori Eugenio e Giuseppe Pellacani Luigia il nmo anche quale
tina Giovanna il primo anche quale ed Enrica - Massimiliano fu Francesco - Virginia di Antonio Piccinini - Re rapprésentante il fi o mmore Antonio
rappresentante la figliaminore Celesta e la moglie sua Arlandini Vittoria - salia vedova Gatti - Giovannt fu Ge- - Massimiliano di incenzo - Carlo da
- Teresa e Napoleone di Antonio e la Silvestro fu Luigi e la moglie sua Leo- miniano e la moglie sua SassoliAmalia Giuseppe e la moglie sua Guersom

E-
moglie sua Astolfi Barbara - Giuseppe nardi Rosa - Giovanni fu Luigi e la il primo anche quale rappresentante i milia il primo anche gnale rappresen-fa Francesco - Giuseppe di Vigilio e moglie sua Vaccari Lucia - Luigi di figli minori Sofia, Luigia, Gmlia, Maria, tante i figli minori Riccardo e Rosa -
la moglie sua Parméggiani Leopolda - Giovanni e la moglie sua Zuffi Cate- Teresa, Amelia e Giuseppe - Frante- Ënrico eGeminianadi Carlo - Antonio
Quinto fu Carlo e la moglie sua For- rina il primo anche quale rappresen- sgo fu Giuseppe e la moglie sua An- fu Giovanni e la moglie sua Ansalom
netti Teresa il primo anche quale rap- tante il figlio minore Carlo - Antonio saloni Anna - Luigi di Francesco e la Emilia il primo anche quale rappre-
presentante il nglio minore Annibale fu Giovanni e la moglie sui Morselli moglie sua Borsarl Carolina il primo sentante il figlio minore Giuseppe -
- Sesto fu Carlo - Luigi fu Antonio e Domenica il primo anche quale rappre- anche anale rappresentante le figlie Bergonzini Domenica tedova di Gae-
la moglie sua Ansalom Annunziata il sentante i figli minori Giuseppe, Pa- minori Olotilde ed Emilia - Giuseppe tano Reggraai anche quale rappresen-
primo anche uale rappresentante i fi- squale, Maria, Luigia e Lazzaro - Giu- fu Carlo e la moglie sua Cioni Giusep- tante la figlia minore Rosa - Sante fa
gli minori Il ° Antonio e Caterina seppe fu Lorenzo e lamoglie sua Leo- giina - Giuseppe fu Pietro - Fietro di Carlö e la moglie sua Vandelli Maria
- Gaetano fu igi e la moglie sua nardi Giustina il primo anche quale Giuseppe e la moglie sua Alvisi. il rimo anche quale rappresentsnte I
Pppp1 Antonia - Poppi Agåta vedova rappresentante il figliominore Secondo Reggiani Francesco fa Giuseptie e la fi i minori- Dins, Alfonso e Rosa -
di GiusepPo Piccimnt anche quale rap- - Massimiliano fu Francesco e lamoglie moglie sua Allegretti.Clotilde il primo boli Rosa vedova Giusti - Isidoro
presentante il Eglio minore Luigi - gui Piecinini Domenica il lirimo anche anche quale rappresentante le figlie R iani: anche quale rappresentante
Setmerí Maria vedova di Luigi Pieci- quale rappresentantè i figliminori Mat- illinoti Märtina e Melonia - Alfonso di i fi minoil Cleto, Alf uso e Cleofe -
nini - Pietro fu Giuseppe anche quale cellina e Augnato - Geminiano fu Carlo Francesco - Alessandro fu Giuseppe - A a di Isidoro - Antonio, fu Giu-
rappresentante if figlio minoreEugenio - Francesco di Geminianö e la moglie Monsignor don Luigi fu Giuseppe vi- seppe e la moglie sua Grenza Rosa il
- Napoleone di Pietro è la moglie sua sua Morselli Caterina il primo anche dario generale della diecesi - Lwgi fu primo andhe quale rappresentante la
Carafoli Giustina - Giovanni fu Giu- guale rappresentante 11 figlio minore Pietro e la moglie sua Ansalodi Giu- figlia minore Pasqua.- Luigi e Cirillo
seppe e la moglie sua Zoboli Maria 11 Giovanm - Ainadio di Francesco e la Ñ Iipina il primo anche qualy rappre- di Antonio - Gaetano e Maria fu Ni-
Þrimo anche quale rappresentante il mo ie sua Vaccari. Laura - Ferdinan- sentante i figli miziöri Elena, Giuseppe col#-- Fortunato fu Giuseppé e lamo-
figlio minore Desiderio - Cesare fu do nio di Francesco - Carlo .fu 4 Aldegonda - Giovanni fu Giuseppe - glie sua Cavazzuti Albina il primo an-
Giuseppe e Vaccari Domenica sua mo- L la moglie sua Piccinini Rosalia Cesare fu Giovanni e la moglie sua ehe quale rappresentante i figliminori
glie - Mellotti Maddalena vedova di miniano fu Luigi- Tedeschini Bea- Guicciardi Elisabetta -Muzzarelli Me- Filomena, Generosa e Vittorio - Reg-
Giuseppe Piccinini- Pasquale fu Luigi trice vedova del fu Luigi Piccininf - dea madre di Cesare R lani - Fi- giani Lui °a vedova Marchesi - Cate-
e la moglie sus Ansaloni Teresa 11 Giuseppe fu Natale e la moglie sua Ba- lippo fu Giuseppe e la mo sua Fer- riaa Re ani vedova Amadessi - Fi-
rimo anche quale rappresentante i vutti Adelaide il primo anche quale rarl Fortunata - Emilia i Filippo - lippo fu useppe e lamoglie sua Tu-
i minori Massimiliano e Celesta - rappresentante la figlia minore Maria Silvestro fu Lorenzo anche quale rap- rmi Caterina il primo anche quale
anso fu Domenico e la moglie sua Luigia - Angelo e Domenico fu Natale presentante il figlio minore Alfonso - rappresentante il figlio minore Pieran-

Vaccarl Anna Maria - Gaetano fu Bat- - Giovanni fu Geminiano e la moglie Luigi fa Bernardo e la moglie sua Reg- gelo - Giuseppe di Filippo etlamoglie
tiata anche quale rappresentante i 11- sua Piecinini Caterina il primo anche giani Cristina - Francesco fu Angelo sua Franchi Carolina - Maria di Fi-
gliminori Geminiano eGiuseppina della quale rappresentante le figlie minori e la moglie sua Arlotti Lisa il primo lippo.
Ta Piccinini Geltrude - Piceinini Giu- Regina e Albina - Piceinini Tersilla anche quale rappresentante la figlia Sighinolfl Angelo fa Carlo e la mo-
seppe - Sante in Giovanni e la moglie vedova di kietro Piccinini nata Ber- minore Cleofe - Giovanni fu Domenido glie sus Braggi Virginia il rimo an-

sua Sala Filomensil primo anche quale toni anche quale rappresentante la û- e lamoglie sua Pederzani Rosa il primo che quale ráppresentante i li minori
rappresentante i figli minori Primo, glia minore Angelica - Luigi fu Pell anche quale rappresentante i figli mi- Virgmio, Enrica e Imelda - nio fu
Anselma e Achille - Maria Lup i ve- grino - Pasquale e Gaetano 41 Luig, nori Carlo, Ferdinando ed Albina - Carlo - Roberto fu Geminiano e lamo-
dova di Vincenzo Piccinini anche le - Domenico fu Lorenzo e lamoglie sua Francesco fu Luigi - Agostino di Fran- glie sua Alessandrini Elisa il primo
rappresentante il figlio minore mi- Piccinini Caterina il primo anche quale cedco - Cesare di Francesco e la me- anche quale rappresentante i figli ml-
niano - Ferdinando di Vincenzo e la rappresentante i figliminori Marco Al- glie sua Arlandini Florinda - Giuseppe nori Cristina, Gregorio, Napoleone e

moglie sua Cavicchioli Elena il primo bina, Rosa e Bättista - Serafini Saria fu Patrizio e la moglie sus Bertacchim Gustavo - Luigi ed Elvara di Roberto -
anche quale rappresentante i figli mi- vedova di Pietro Piccinini anche quale Oarlotta il primo anche quale rappre- Raffaele fu Gius ge anche quale rap-
nori Primo e Marcellina - Francesco rappresentante il figlio minore Pietro - sentante il figho mmore Giovanm - presentante il a mmore Innocenzo
di Vincenzo e sua moglie Alvisi Lui- Serafino fu Felice e lamoglie sua Bel- Carlo fu Luigi anche quale rappresen- - Giuseppe fa Gro e la moglie sua
gia - Angelo fu Vincenzo e la moglie lei Cristina il primo anche quale rap- tante il figho mmore Gregorio - Luigi Tavernarl Giuseppina il primo anche

sua Sorzieri Annunziata - Serafino fu presentante i figli minori Aldegonda, e Maria Luigia di Carlo - Giuseppe fu quale rappresentante ifigliminoriVir-
Vincenzo anche quale r resentante Gaetano, Monica ed Eirangelista - Laz- Giovanni e lamoglie sua Bompanz Cat- gama, Leandro, Cesira, Quintino, Ani-
i figli minori Giuseppe, L e Ernesto zaro di Serafino e la moglie sua Toni terina - Giovanni di Giuseptie e la mo- eeto, Mauro e Fulvia - Carlo di Luigi
- Bastoni Regina vedova Fortunato Maria - Giovanni di Serafino - Picci- glie sua Agazoni Maria -Luigi fu Gio- e la moglie sua Maddalena Sighinolfi -
Piccinini fa Vincenzo - Geminiano fu nini Giustinavedova di Felice Piecinini vanni e la moglie sua Ganzerli Anna Luigi fa Carlo e la moglie sua Tren-
Bernardo la moglie sua Reggiani nata Salvioli - Girolamo fu Carlo e la - Eugenio di Luigi - Domenico fu Cia tim Marianna 11 primo anche quale
Gaterina il primo anche quale rappre- moglie sua Guidi Caterina - Piccinini rillo e la moglie sua Muzzioli France- rappresentante i figli minori Maria,
sentante i figli minori Serailno e Fau- Rosa vedova di Eugenio Piccinini nata sea il primo anche quale raggresen- Paolo, Albina e Rafaela - Antonio di
stina- Eugenia fti Ferdinandoe la mo- Barbieri anche quale rappresentante la tante i figli minori Alfonsa, Ildigonda, Luigi - Daniele fa Carlo e la moglie
glie sua Piccinini Maria il primoanche figliaminore Albina - Giuseppe di Mas- Astolfo e Amalia - Adele di Domenieo sua Piecinini Domitilla il rimo anche
quale rappresentante i figliminori An- similiano e la moglie sus Mailsi Ma- L Giuseppe fu Pietro e la moglie sua quale rappregentant0 11 fl io minore
seride, Marcellina, Ernesta e Angelo - rianna - Giuseppe fu Silvestro e la Piccinim Caterina il priino anche quale Giovanm - Bonaventura Daniele -
Pelliclari Maria madre di Eugenio Pie- moglie sua YigaraniMaria il primo an- rappresentante la figlia minore Maria Paolo fa. Carlo - Ginseppa fa.Felice e
cinini - Domenico fu Giuseppe e la che quale rappresentante i figliminori - Clotilde fu Pietro - Antonio fu Pie- la moglie sus Bavutti Cristilla - Tom-
moglie sua Bonettini Maria - Eugenio Virginia, Francesco, On6sto, Matilde e tro e sua moglie Boccolari Giuseppina maso di Giuseppe e lamoglie sua Pet-
di Domenico e la moglie sua Bevint Silvestro -AngeladiGiuseppe-Natale - Ansaloni Häria vedova di Reggiani tazzani Mariä 11 mo anche quale
Clotilde il primo anche _quale rappre- fu Silvestro e la moglie sua Serafini Douïenico - Abdoñ fu Giovanni e la rappresent4nte i fl i minori Carolina
sentante le figlie minori Alfonea, An-ißeatrice il rimo anche quale rappre- moglie ena MagnoniRosa il primoan- e Anna- Arcang di Pietro ela sua
gels e Luigia - Giuseppe fu Pietro e sentante i li minori Pasqua, Giuse che quale rappresentante i figli minori moglie Borgari Giovanni - Pietto di
la moglie sua Grenzi Emilia - Pasquale e Giulio - arlo di Natale - Antopn Angelo, Giovanni e Aldo - Silvestro fu Arcangelo e la moglie saa Neri Maria
fu Giuseppe e la moglie sus Bozzali fa Silvestro e la moglie sua Gazzotti Giovanni - Desiderio fu Giovanni e la il imo anche q¾ale rappresentante i
Leonilda il primo anche quale rappre- Luigia il primo anche quale rappresen- moglie sua Ansaloni Luigia il primo fl mmori Elisa e Lorenzo - Giuseppe
sentante la figlia minore Aldegonda - tante il figlio minore Luigi-Domenico anche quale rappresentante i figli mi- d Arean lo anche quale rappresen-
Edoardo fa Carlo e lamoglie sua Bor- fa Silvestro anche quale rappresen- nori Celesta, Cleofe e Beniammo - tante iii iminoriPrimoeErnestodella
sari Eufrosia - Vincenzo fu Giacomo e tante il figliominore Geminiano -Luigi Eugenio di Desiderio - Giovanni di fu Store Diomira - SighinolflMatilde
la moglie sua Pellacani Clelia - Pa- fu Ermenegtldo e la moglie sua Grenzi Francesco e la moglie sua Gandolfl vedova di Faseelen nata Bruni - Giu-
squale fu Giacomo - Antonio fu Carlo Creatina il primo anche quale rappre- Adelaide il primo anche quale rappre- seppe fu Domenico e la moglie sua
e la moglie sua Gulari Regina- Luigi sentantelafigliaminoreTeresa-Evan- sentante la figlia minore Sofia - Reg Bulfarini Maddalana-Gaetano fuFer-
fu Matteo e la moglie sua Azzali Ma- gelista di Luigi - Luigi fu Giovanni e giani Luigia vedova Cavazzuti -Lmgx dinando - Malavolti Teresa vedova di
ria il primo anche quale rappresen- la moglie sua Trenti Maria il primo fu Domenico e la moglie sua Piccinini Andrea Sighinolfl anche quale rappre-
tante la figlia minoreElisabetta - Vin- anche quale rappresentante i figli mi- Maria Luigia - Costante fu Luigi - sentante la figlia minore Emilia -Dio-
cenzo fu Pasquale e la moglie sua Pè nori Raffaele, Cleonice, Carolina, Gin--Giuseppe fu Antonio e la moglie sua nigfo, Enrico e Ferdinando fu Andrea
Maria il primo anche quale rappresen- ditta, Amadeo ed Erminio - Piccinini Mellotti Regina il primo anche quale - Giuseppe fu Ferdinando e la moglie
tante le figlie minori Carolina, Anna Lucia vedova Vaccari - Silvestro fu rappresentante i figli minori Caterina, sua Riva Luigia il riino anche quale
Maria e Albina - Malagoli Lucia ma- Giovanni e la moglie sua Piecinini Do- Calista, Alfredo e Antonio - Geminiano rappresentante i 11 i minori Virgmaa,
dre della Maria vedova Zoboli - Felief menica - Diomira di Silvestro - Andrea fu Antonio - Domenico fu Antonio e la Desiderio eMaria - fonso di Giuseppe
fu Michele - Ferdinando di Felice e It fu Giovanni e la moglie sua Molinari moglie sua Zoboli Annunziata il primo - Eugenio fu Ferdinando e la moglie
moglie sua Lippi Maddalena - Giu- Clotilde il primo anche quale rappre- anche quale rappresentante il figlio¡sus Borghi Clotilde il primo anche

seppe fu Girolamo e lamoglie sua Pie· sentante iflgliminori Geminiano, Chia- minore Gefredo - Gaetano fu Automo'quale rappresentante I ßgliminori Bea-
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tripe e Úiuseppe - Luigi fu Ferdinando rappresentante i i minori Beratino, quale rapp, i figli minori Onesta ee Ïa moglie sua Ì3orsari Maria il primo
e la mogli4 sua Gualtieri Maria Luigia Alaria, Luigia e i - Michele di Enrico-Filomens få Natale- Elisae anche quale rappresentante îl figlio
11 pi•imo anche quale presentante i Antonio - Giovanni L Wla mo- Osterina fu Natale rappresentata dal ininore Natale - Romualdo fu Luigi e
figli minori Pompeo e ina - Do- glie sua Remondi Rosa il imo anche tutore SerailniGeminiano fu Silvestro. la moglie sua Bacchelli Annunziata -
menico fu Battista e la mo ie sua Ba- quale rappresentanteliigli inoriCàrlo Simoni Simone fu Giovanni e lamo- Lodovico fu Giuseppe e la moglie sua
chelli Anna - Carlo di Domenico e la e Maria - Eugenio di Giovanni e la glie sua Clotilde Guetioni - Luigi fu Nova Anna - Malagoli Rosa vedova di

le suar Vellani Giuseppina - Lei moglie sua Cavicchfoli Benedetta - Fedele e la moglie sua Ansaloni An- Giuseppe Vadcari - Anselmo fu Bar-
la vedova di Geminiano Sighinolfl Giuseppe fu Domenico a la moglie sua gela il primo anche quale rappresen- tolomeo e la moglie sus Bruni Maria
seppe fu Battista e la moglie sua Gesarl Rosa il rimo anche quale rap- tante i figli minori Napoleone e Enge- - Vaccarl Rosa Yedova di Lorenzo

Tosatti Maria - Leopolda di Giuseppe presentante i fl i minori Alfonso, Dio- nio - Angelo fu Giovanni e la moglie nata Salvioli - Celeste fu Giovanni e
e la moglie saa Sighinolli Domenica il mira e Elisa - erafini Emilia vedova sua Antonia Malaguti il primo anche la moglie sua Bruni Carolina il primo
timo anche quale rappresentante i 11- di Cesare riata Trentini anche quale quale rappresentante iiigliminori Mat- anche quale rappresentante i figli mi-
i mmori Secondo e Oreste - Paolo fu rappresentante i agli minori Rosa e teo, RaKaele e Geminiano - Candida nori Contardo, Anna Maria, Asdusta,
ietro - Giuse e di Paolo e lamoglie Gesare - Serafluo fu Cesare-Leopoldo di Angelo - Gaetano di AEgelo e la Rosalia e Riccardo - Cremontni Ade-

Bud Grossi Lu a il rlmoanche qualo fu Giacomo - Cesare fu Giacomo e la moglie sua Teresa Padovani. liga vedova di Vaccari Luigi - Andres
rappresentant i i minori Caro- moglie sus Neri Anastasia il primo Succi Fortunato fu Giuseppe - An- fu Francesco anche quale rapprésen-
lina, Ferdinando e ssede - Cesare anche quale rappr. le figlie minort Or- tonio fu Giovanni anche quale rappre- tante 11 figlio minore Alfonso - Gae-
di Paolo e la nioglie sua Piceinini Pa- misda, Giuseppina e Maria - Luigi fu sentante i figli minori Ehsabetta, Pia cano di Andrea e la moglie sua Par-
agua il primo anche uale rappresen- Giacomo e lamoglie susPieeinini Ma- Celeste - Giovanni fu Lui

·

e lamoglie meggiani Rosalia il rimo anehe quale
tante i figli ininori E istae Mas- ria- Cesare fu Pelleirrino e la moglie sus Benatti Luigia 11 imo anche rappresentante la is minore Alde-
similiano - Ferdinando Tommaso e sua Zoboli Pasqua il primo anghe quale quale rappresentante la glia nünore gonda - Lodovico d dies e la nio-
la moglie sua Francescani Terees . rappr. 11 figlio minore Oleto - Forta- Adelina. glie sua Piceinini Maria - Giuseppe fa
Giovanni fu Prancesco e la mogliesua natodicosare - Antonio fu Pellegrino Tavernart Domenica-Chiara-Maria Trancesso e la moglie sua Silingardi
Abbati Giovanna - Luigi di Giovanni e la moglie sus Bachelli Leonilde - Luigia fu Fedele - Gaetano fu Rocco Teresa il primo anche ale rapp. la
e la moglie sua Marchesi Maria - Ca- Geminiano fa Vincense e lamoglie sua e la moglíe sua Vincenzi Teresa il pri- figliaminore Lucia - An lo fu Entonio
terina di Giovanni - Paolo fu Giovanni Ansaloni Lucia il primo anche anale mo anche quale rappresentante i figli e lamoglie sua Verone Luigia - Gia-
e la moglie sua Mellotti Giuseppina il ra sentante la aglia minore Mar- minori Albina, Nicodemo e Cornelia - como fu Pietro e lamoglie sua Piecimm
Primo, anche quale rappresentante i fi- ta - Maria fu Vincenzo - Enrico Tavernari Geltrude vedova Salvioli - Maria il primo anche quale rappresen-
gli mmori Geminiano e Aniceto - Al- Fedele e la moglie sua Martinelli Giuseppe fu Cosimo - Bartolomeo di tante la figlia minore Concordia -Do-
10ESQ di ŸSOËO - ÛÎRSOPS fG GIOVangÌ Maria IÎ rim0 anche (Halarapprê8eB- Giuseppe e la moglie sua Fini Dio- menico fu Feliee e la moglie sua Ga-
e la moglie suaMagnoni Rosa il prímo tante i li minori Primo, Carige Eva- mira - Pietro fu Giuseppe e la moglie rut! Rosa - Carlo fu Felice e la nieglie
anche quale rappresentants la íÍglia risto - io fu Pèllegrino e la mo- dua Reggiani Domenica - Luigia di sua Cattint Giustina - Ermenegildo fa
mmore Luigia - Angelo fu Fortunatõ glie sua D di -Maria - Zoboli Maria Pietro - Pietro fu Antonio e la moglie Fortunato e la moglie sus Braglia A-
e la Moglie sua Baracchi Caterina il vedova di Giovanni Serafini anche saa Fiotti Anastasia - Vincenzo fu An- pollonia - Vincenzo fu Bartolomeo e la
primo anche quale rappresentante i11- auale rappresentante i figli minorí tonio e lamoglie sua Giuseppina Grenzi moglie sua Poppi Luigia - Geminiano
Rii minori Beatrice, Luigi, Virginia- e Pellegrino, Cecilla, Veneranda, Silve- - Reggiani Maria vedova di Giuseppe fu Vincenzo e la moglie sua Malagoli
Rosa - Giovanni fu Fortunsto e la sua stro, Cristina- e Giustina - Paolo fu Tavernari anche quale rappresentante Maria - Eugenio di Fortunato e lamo-
moglie Marchi Antonia - Zoboli Palma Annibale - Geminiano di Paolo e la i figli minori Tëodora, Antonio e Do- glie sua Tavernari Elena il primo an-
vedova di Fortunato Sighinoffi - Lu- moglie sua PansettiLuela - Angelo fa memes - Antonia fu Giuseppe e la che quale rappresentante la figlia mi-
clano.fn Ludovico e la moglie sus Zo- Lorenzo e la moglie sua Zoholf Maria moglie sua Brandoli Maria - Ferdi- nore Maria - Vaccari Pasqua vedova
holi Maria il primo anche quale ray- Regina - Barbara fu Lorenzo - An- nando.fa Autonio elamoglie susMan- di Giuseppe nata Garuti - Felice fa
presentanta i 11gli minori Lazzaro e derlini Franceses vedova di Lorenzo tovani Maria - Giacome fu Antonio - Giuseppe anche quale rappresentante
Lodovico - Paolo di Luciano - Caro- Serafini - Fortunate fu Antonio e la Mellotti Teresa vedova di Antonio Ta- il figlio minore Luigi - Geminiano fa
lina di Giuseppe vedova Malagoli - moglie sua Zoboli Brigida il primo an- Vernati - Domenico fu Antonio e la Ermenegildo e la moglie sua Malagoli
Vincenso fu Felice e la moglie sua che quale rappresentante il figlia mi- moglie sua Reggiani Giuseppina - Annunziata il primo anche quale rap-
Yaecari Teresa anche quale rappre- nore Primo - Ferdinando fu Luigi e Giovanni fu Francesco e lamoglie sua oresentante i figli minori Alfonso En-
sentante i figli minori Felice e Caro- la moglie sua Passerini Daterina il Mezzetti Maria il primo anche quale rico e Adelina - Ferdinando fu $an-
lina - Giovanni fit Felice; primo anche quale rappresentante il rappresentante i figli minori Rafaela, eesco e la moglie sua Vaccari-Rosa it
Serafini Giuseppe fŒ Matteo e la figlia minore Massimiliano - Annibale Angelo e Federico. primo anche quale rappresentante 11

inoglie sua Vaccari Giuseppina - Don fu Luigt e la moglie sua Grenzi Giu- Tinti Carlo fu Giovanni e la moglie figlio minore Napoleone - Cesare di
Lmgi di Giuseppe - Antonio di Giu- seppina - Celesta fa Luigi - Rosa Se- sua Guiceiardi Lucia - Claudio - Te- Ferdinando - Giovanni fu Matteo e la
seppe e la moglie sua Allegretti Ana- rafini fu Giuseppe rappresentata da resa - Guglielma - Camillo fu Gio- moglie sua Piceinini Liberata - Ermi-
talia il primo anche ale rappresen, Pellacani Maria-sua madre - Pasquale vanni - AHegretti Romana Vedova di azo di Giovanni - Ferdinando fuBiagio
tante i figli minori Calista, Lui- fu Domenico e sua moglie Zoboli Ma- Giovanni Tinti. e la moglie sua Gibertoni Virginia il
gia, Pia e Teresa - Iginia e ria il primo anche quale rappresen- Tori Geminiano fu Giuseppe e lamo- primo anche quale rappresentante i û-
Alfredo di Antonio - Zobolikaria vez fante il figlio minore Eugenio - Mas- glie sua Franceseani Giulia il primo gli minori Cleonice e Quinto -Filippo
dova di Giuseppe Serafini anche quale siinifiano di Pasquale - Filippo fu Sil- anche quale rappresentante i figli mi- fu Biagio e la moglie sus Malageli
rappresentante i figli minori Santa vestro e la mogite sua Piccinini Giu- nori Carlo e Rosa - Engenio e Raffaele Maddalena - Giuseppe fu Giovanni e
Alfonso, Elena e Esterina - Ludig fa seppina il ramo anche quale rappre- di Geminiano - Ðomenico fu Giuseppe la moglie sua Remondt Anna - Gemi-
Matteo vedova Fangaressi - Pietro fit sentante i i minori Carolina, Alde- e la moglie sua Oremonini Gaterina niano fa Felice e la moglie sua Pieci-
Giovanni e la moglie sua Malavolta gonda, Si stro, Mariano, Ginsoppe, il rimo anche quale rappresentante i nini Reggiana il primo anche quale rap-
Rosa - Giuseppe fu Giovanni e lamo- GesgreeAugusto- SerafinofaSilvestro 11 i minori Olementina e Giovanni - presentante i 11gli minori Felicita e
glie sua Sighinofft Matilde il rimo e la moglie sua Zoboli Olimpia ilprimo ele fu Giuseppe e la moglie sua Antonio - Luigi di Gemioiano e lame-
anche ragpreseatàxto i B mi- anche quale rappresentante i figli mi. Zeecht Carolina il primo anche quale glie sua Goldom Clelia-Teresa di Ge-
nort rtunato e Alfdnko - railni nori Anieeto e Gregorio - Baraceho rappresentante i figli minori Giovanni miniano - Saturno di Luigi e lamoglie
Am a vedova di Vincenzo natá Can- Angiola vedova di Giovanni Seraflui e Giuseppe - Tori Arcangelo - Luigi sua Zuffi Maria il primo anche quala
tont anche quale rapprentante f ûgli esta aneke quale rappresentante i fu Giuseppe anche quale rappresen- rappresentante iflgli minori Giuseppe,
Ininori Einilio; Adeliha e Pasqug-Sì> li minori Antonio,Elisabettae Carlo tante i fÏgh mmeri Felicita e Gmseppe Veneranda e Laura - Abdon di Gio-
ragni Maria vedoya di Carlo nata ssimilianofaGiovanni-Pellegrino - Antonio fu Giuseppe e lamoglie sus vanni e la moglie suaPiecinini Primi-
Grenz anche quala rappresentante il få Vincento - Lugli Gaetana vedóva Seidenari Domenica il primo anche tiva il primo anche quale rappresen-
Eglio minore Geminiano'- Giovanni fu di Luigi Serannt anche quale rappre- quale rappresentante la figlia minore tante i 11gli minorï Giuseppe, Lmgia e
Antonio. - Aqtonio di Giovanni e la sentante iûgliminori RosaeDesiderio Maria - Angasto fu Ferdinando aríche Virginia - Vaccari Rosa vedova di
Inoglie sua Simoni Caroline iFyrimo - Serannofa Domenfeo elamogliesua quale rappresentante il flgifo minore Belnes nata Grenzi - Giacomo fu En-
anche anale raþgroßentante la.figlia Cavani Barbara il primo anche quale Massimiliana - Montanari Angels ve- stachio e la moglie sua Reggiani Giu-
minore Daterin Alfoyeo.dfGiovanni rappresentanteilligliominoreDesiderio «ova di Ferdinando Tori - Mässimi- seppina - Vaccari Silvia nata coradi
- Paolo fu Antonia a la mogile saa - Antonio fu Giuseppe e It moglie sua liano fu Ofaseppe anche quale rap- - Leandro fû Biagio e la moglie sua-

Vaccari Oatana iL rinio snehe ge Piceinini Ross il prima anche quale presentante la figlia minore Albina - S,entimenti Giuseppina il primo anche
rappresentante i i minori Clo rappresentante I figli minori Albina e Andrea fu Paolo e la moglie sua Cre- quale rappresentante i ligli minort
Ernesta - Eugenio i Paólo - Luigt Raffaele - Giovanni fu Giuseppe e la monint Rosalia - Benvenuto fu Paolo Rafaela, Angela, Giuse Evangèli
Paolo e la moglia sua.Si 0111Maria moglie sua Vaperint Luciã n rimo e la moglie sua Petronilla Cremonini. sta, Maria e Oreste - B di Lean
il primð anghi angle ra enfante anche quale rappresentante i

° mi- Vaccari Carlo fu Michelee la moglie dro - Alberto di Giovan la mogli
la figliaminorg Romana - rtunata nori Filomena, Anselmo e leone sua Saetti Anna if primo anche quale sus Goldoni Maria - Antonio fu Carlo
e Francesco di Luigi - Geminiano fu - Geminiano fa Silvestro e la meglie rappresentante la ßglia minore Anna - Girolamo fu Garlo - Serafini Rosa

Giuseppe e la mogUB sus Borsart ga- gaa Piccinini Ermerenziarra il primo - Napoleone di Carlo e la meglie sua vedova di Carlo Vaccari - Luigi fu
rianna il primo. anche quale rappre- anche qpale rappresentante i figli mi- Barbara Gullini - Odoardo di Carlo - Giovanni e la moglie sua Bellei Rosg
sentante i figli minori Generosa, Ifea- nori Clelia, gnrico e Giuseppe - Vin- Piceinini Antonia, sordo-muta, presso - Matilde vedovaMuzzarelli - Giovanni
trice e=Achilfe- Gigseppe dfGéminiano cenzo fu Antonio e la mog'ie sua Pic- la fannglia Vaccari Carlo - Venerlo fu Luigi e la mogUe sua Suzzi Rosa11
- Serafino fu Giuseppe anche quale einini Giuseppina - Giuseppe di Vin- fu Fortunato e la moglie sua Olivieri primo anche quale rappresentante á
rappresentante i IIgli níinori Luigi e eenzo e lamoglie sua Seraflai Giuseppa JKaria - Rosa vedova Reggiani - An- figlio minore Ferdinando - Domenic0
Raffaello - Bernardo fa Giuseppe e la - Lucca fu Antonio e la moglie sua tonio fu Giovanni - Pietro fu Giuseppe di Luigi e la moglie sua Bianconi MS-
moglib ana Reggiani María il primo Retti Marianna il primo anche quale e la moglie sua Gandini Maria il primo ria il primo anche quale rapptesen-
anche quale ra resentante le figlie rappresentente I figli minori Antonio, anche quale rappresentante a figit mi- tante 11 figlio minore Angelo - Ambrgo
minori Teresa e adelina - Cesare fu Pasqua ed Elisabetta - Angela fu An- nori Giuseppe, Luigi, Alfonso e Luigia gio fu Pasquale e la moglie sua Va=
Giuseppe 6 la moglie sua Ferrari Ma- tonio e la inoglie sua Brunt Domenica - Giuse e fu Benedetto e la mogile ratti Caterina il primo anche 4¤8A
ria - Anderlini Matilde vedova Serafini il primo anche quale rappresentante la sua Fo hieri Rosa - Gioacchino e rappresentante i figli minori Anna, PA
Antonio - Benedetto di Antonio e la figliaminore Lacta- Domenico fu Pel- Fulvio Giuseppe - Giovanni fu Pa- squale, Gabriele, Rosa e Innocenza

-

moglie sua Ferri Carolina - Achille di legrino e la moglie suaPiccinilii Rosa squale e la moglie sua LippariniMaria Lmgr fu Geminiano e la moglie sua

Antonio e lamoglie sua Zirondoli Beae - Giuseppe fa Pellegrina e la moglie - Rodolfo di Giovanni e la moglie sus Lelli Luigia il primo anche quale raV
trice il primo anche quale rappresen- sua Gîacoma Pederzini il primo anche Sighinolfi Beatrice - Ercol¶ Ai Gio- presentante i figli minori Geminiados
tante le figlie minori Diomira e Luigia quale rappresentante il IIglio minore vanni e lamoglie sua Ghedam Diomira Cleofe, Aniceto e Gustavo - Cleto ât
- Anselmo di Antonio e la moglie sua Carlo - Vincenzo fu Antonio e la mo- il primo anche quale rappresentante IA Luigi - Francesco fu Giovµot a la

Campana Clotilde il primo anche quale glîc sua Zoboli Teresa il primo anche fígita minore Elvira - Luigi fu A¤gelo moglie ens Allegretti Annunziata II
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primo anche quale rappresentante la glie sus Bevini Maria il primo anche Amadeo, Adelina e Luigi - Fortunato! boli - Giovanni fu Geminiano e lamo-
figlia minore Carolina - Dottet Gemi- qualerappresentanteifigliminofiLuigi, fu Luigi - Antonio fu Bartolomeo e la:glie sua Vandelli Beatrice il primo an-niano - Dottor Giovanni e Vincenzo di Eufrosia e Augusto - Zoboli Anna ve- moglie sus CasariBeatrice- Giovannilche quale rappresentante le figlie mi-Francesco - Giuseppe fu Antonia e la dova di Tusen nata Camanzi - Giu- fu Bartolomeo-Bianeo fu Tommaso -inori Carolina, Clementa e 01sudia -
moglie sua Vaccarl Seranna il primo seppe fa. Silvestro e la moglie suaFet- Luigi fu Tomaso e la moglie sua Pic-:Angelo e Pietro di Giovanni - Petro-
anche quale rappresentante i Bgli mi- rari Anna il primo anche quale rap- einmi Lucia - Giovanni fu Antonio - nio fu Geminiano anche quale rappr.
nori Giovanni e Amedea - Antonio di presentante I agli minori

.
Paride e Pietro fu Giuseppe e la moglie sua i ngli minori Cesare, Clementa e

Giuseppe - Petronio fu Francesco e la Vienna - Antonio fu Giuseppe e lamo- Cocchi Valeria il primo anche quale Geminiano - Vincenzo di Petronio -
madre Golfieri Maria vedova di Fran- glie sua Morselli Maria il primo anche rappresentante le âgliininori Carolina Antonio fu Raimondo e lamoglie sua
cesco Vaccari - Luigi fu Eustachio e quale rappresentante il nglio minore e Teresa - Giuseppe fu Romualdo e la Serafini Maria - Serafina sorella di
la moglie sua Zoboli Giuseppina il Paolo - Ferdinando fu Nicola elamo- moglio sua Molinari Giuseppina -Vit. Antonio Zoboli-Ferdinando eAgata fu
primo anche quale rappresentante i fi- glie sua Abbati Luigia il primo anche toria fu Antonio vedova Pedretti - An- Giovanni - ZoboliAnna anchequale rap-
gli minori Maddalena, Giuseppe, Filo- quale rappresentante la figlia minore toniofaGiuseppeelamogliesuaLuppi presentante la figlia minore Giusep-
mena, Emerenziana, Maria, Carolina e Re ina - Luigi fu Nicola - Arcangelo Rosa il rimo anche quale r resen- pina - Felice fu Francesco e lamogliePietro - Serafino fu Fortunato e la di iovanni genero - Maria di Ferdi- tante i Ëgli minori Luigin, Earnpesto ed sua Milioli Maria il prinio anohe qualemoglie sua Zoboli Vienna - Vaeeari nando - Zoboli Reginavedova di Gio- Egidio -Maria fu Giuseppe vedova Toni rappreseritante i figli minori Olaudia,Luigia fu Benetto ved. Moreelli - Vin- vanni nata Malageli- Giovanni fu An- - Giovanni fu Giuseppe e la mogliesua Rodolfo e Augusto - Pasquinelli Pa-
cenzofa Giuseppe - Vacoari Pietro fu tonio e la moglie sua Piccinini Maria Bussadori Teresailprimo anche quale squa vedova di Francesco Zoboli -
Felice il rimo anche quale rappresentante i rappresentante illigliominore Giuseppe Giuseppe fu Pietro - Fortungtó di Giu-
Zobolf Paolo fu Pietro e la moglie 11 i minori Primo e Carlo - Michele fa - Gesare fu Giuseppe e la ninglie sua seppe e la moglie sua Trentina Resti-

sua SerafiniChiara il primo arichequale se be la moglie sus Bruni Dome- Lucci Giuseppina - Pibtro in Carlo tuta il primo anche quale rappresen-
rappresentante i Egliminori Luigi,Gio- nica il rilho anche quale rappresen- anche quale rappresentante i figli mi- tente i figli minori Maria, Pietro,
vanni e Benedetto - Tinti Marianna tante figlio minore Giuseppe - MeÏ- aori Eugenio, Geminiano, Antóino, Ma- Riocardo, Benedetto e Maddalena -
vedova di Carlo Zoholi - Guglielmo fu lotti Maria madre di Domenica Bruni ris, Luigi e Giovanni - Celso fu Luigi e Geminiano fu Antonio - Regma di
Carlo - Alessandro di Gaetano - Gn- - Antonia fu Giuseppe - Massimiliano lamoglie sua Setti Clotilde il primo an- Geminiano - Oesare di Geminiano e la
glieltao di Gaetano e la moglie saá fu Giuseppe e la moglie sua Pini Ma- ehe quale rappresentante i figli minori moglie sua Sacchi Angela - Pietro
Grenzi Monica - Giuseppe di Gaetano ria il primo anche quale rappresen- PellegrinoeMaria Luigia-Rosa di Do- fu Romualdo e la moglie sua Oremo-
- Gaetano fu Vincenzo-Enrico di Gae- tante il figlio minore Giovanni - To- menico vedova Bavutti ÷ Domenico fa nini Maria - Beatrice di Pietro - Zo-
tano - Vincenzo fu Luigi e la moglie maso fu Giuseppe e la moglie sua Marco - Carlo di Domenico - Ferdi- boli Domenica vedova di Giovanna nata
sua Arduini Adelaide 11 primo anche Lelli Olimpia il primo anche quale nando di Domenieb e lamògliesus Ber- Garati - Zoboli Pietro fu Vincenso e

quale rappresentante la figlia minore rappresentante i figli minori Giuseppe, toni Teresa il primo anche quale rap- la moglie sua Guerzoni Luigia il primo
Maria - Dottor Luigi, doi;tor Silvestro Giovanni e Enrico -Mariafa Giuseppe presentante illiglio thinore Pthno - Al- anáhe Atmle rapptesentante i figli mi-
e Rosa di Vincenzo - Teobaldo di Vin- - Sante sto di Tommaso Zoboli - Gio- degonda di Ferdinando - Giuseppe di mori Oreste e Vincenzo - Ing. Fulvio,
cenzo e la moglie sus Bizzarri Virgi- Vanni fu Giacomo anche quale rappre- Domenico e lamoglie snaMellotti Maria Alfonab, Clarice, Paolina, Imelda e
nia il primo anche quale rappresen- sentante I figh mmori Giuseppe, Gu- -Onesto di Giuseppee lamoglie sua Zo- Lauretta di Pietro.
tante il figlio minore Giovanni-Luigi stavo e Guglielmo -Lmgx fu GiusePP.* boli Beatrice - Francesco fu Giuseppe « di Bocca Yiva,fu Gaetaso e la moglie sua Telesfora e la moglie sua Picemmi Adelaide Il e la moglie sua Sighinolfi Annunziata ELENC Nei ParisoiPGNf
Vellani - Girolamo di Vincenzo e la primoaáðhe quale ftpp. i figli mmort il rimo anche quale rappresentante i ai guali in difetto di legittimo rap-
moglie sua Tavani Edvige il primo an- Teresa, Ëttiilia, Onesto, Antonia, Do- û i minori Angela, Alfonsa, Maria e presentante venne nominato un eura-
che quale fappresentante i agliminori menico e Delalba - Giuseppe di Luigi ro- Giuseppe diFrancesco e lame- fore speciale nella persona delfarro-Riccardo ed Emilio - Antonio fu Giu- - Gaetano fu Ferdinando e la moghe glie sua Serra Costanza - Gaetano fu eato Æfonso Notar¿, di godena, inseppe e la moglie sua Zuccoli Anna - Bua Francesegni Maria il primo anehe Giuseppe e lamoglie sua Piecisini Isa¯ l' 136 del CodiceZoboli Anna vedova Bruni - Girolamo quale rappresentante il figlio minore bella il primo anche guale rappre- base al disposto äel art.
fu Francesco e la moglie sua Piccinini Ferdinando Virgilio - Matteo fu Luigi sentante la figlia minore Rosa - di procedura civile.
Adelaide - Carolina di Gerolamo - A- e sua moglie Ferri Marianna - Carlo Luigi di Gaetano - Giacomo fa Fran- Apparuti Giuseppina e Violante fagostino fu Vincenzo e la moglie sua fu Clemente - Maria di Carlo - Fer- eesco e la moglie sua Zoboli Serafina Francesco - Brunt Aniceto e Rita fu
Forghieri Luigia il rimo anche quale dinando fu Sante e la moglie sua Se- il primo anche quale rappresentante Gaetano e Piccinini Maria - Bevinirappresentante la ia minore Lodo- raflui Carolina il primo anche quale i figli minori Giuseppina e Raffaele - Attilio fu Giuseppe e Sala Angela -vica - Giovanni ed inilio di Agostino rappreseptante i figli minori Erneste Luigi di Giacomo - Bartolomeo fa Sante Grenzi Domenico fu Vincenzo e Bea-
- Leandro fu Pietro e la moglie sua e Gervaso - Rinaldi Luigia vedova di e la moglie sua Roncaglia Apollonia il trice fu Geminiano - Piceinini Augusto
Pederzini Rosalba - Luigi di Leandro Sante Zoboli - Francesco fu Luigi e primo anche quale rappresentante il fu Vincenzo - Antonio e M• Luigia fu
- Celeste fu Gioachino e lamoglie sua la madre sua SerafiniFortunata - Carlo figlio minore Sante - Matteo fu Sante Luigi - Onesto e Luigi Francesco fuTassi Antonia il primo anche quale fu Antonio anche quale rappresentante e la moglie sua Ansaloni Maria 11 primo Antonio - Piceinini Bagenio fa Fran-rappresentante il ilglio minore Giu- il figlio mmore Mauro - Anseride di anehe quale rappresentante la figlia cesco - Anaunziata e Domenico fu
seppe - Mãria Luigia di Celeste -Ma- Carlo - Celso fu Giuseppe anche quale minore Elisabetta - Onesto di Matteo Luigi - Piccinini Giuse e di Luigi -rianna Zoboli nata Cavani - Domenico rappresentante i figli minori Costante. - Carlo fu Sante e la moglie sua Sea- Ernesta e Augusta fu elo e fu
fu Giacomo e la inoglie sus Bussoli Stelling, Sofia e Lmgi - Francesco fu pinelli Maria il primo anche quale rAP- Longhi Adelaide - Reggian Giuseppe
Teresa - Enrico ed Antonia di Dome- Bernardo e la moglie sua Zaûotti Giu- presentante i figli minori Luigi, Ra¯ fu Pietro - Augusta fu Pietro - Reg-nico - Abdon fa Giuseppe e la moglie ditta il primo anche quale rappresen- poleone e Ernesta - Giovanm e Cesare giani Vienna di Carlo - Succi Enrico,
sua Zirondoli Giuseppina il rimo au- tante le figlie minori Maria Luigia e di Carlo - Vincenzo fu Francesco - Beatrice e Camillo fu Lorenzo - Vac-
che quale rappresentarite il io mi- Clotilde - Chiara di Francesco - Gic- Serafini Gaetano genero di Vincenzo cari Giuseppe fu Serafino - Sighinolfi
nore Aristodemo-Domenico ndres vanni fa Sante e la moglie sua Fava Zoboli e la moghe sua ZoboliEugenia Maddalena fu Geminiano presso Fer-
e la moglie sua Serafini Maria i1primo Teresa 11 primo anche quale rappre- - Serafini Carolina sorella di Gaetano rsri - Rosa fu Michele - Serafini Anna
anche quale rappresentante la figlia sentante i figli minori Giuseppina, Al- Serafini - Sante fa Giuseppa e la mo- fu Vincenzo - Desiderio e Rosa fu
minore Letizia - Guglielmo di Dome- fonso, Adelina e Annunziata - Elisa. glie sua Eloisi Annunziata - Luigi fu Luigi - Tavernari Francesca, Remiglanico e la moglie sus Sueci Antonia - betta di Giovanni - Domenico fu Giu- Domenico _e la moglie sua Ansaloni e Drusciana in Fedele - Tori Massi-
Andrea di Domenico e la moglie sua seppe - Vincenso di Domenico e la Domenica 11 primo anche quale rap" miliano fu Geminingo - Vaccari Arturo
Reggiani Lucia -Leandro fu Bernardo moglie sua Guicciardi Luigia il primo presentante i figli minori Augusto, Ca- di Antonið présso Fornacciari - Sera-
- Paolo di Leandro e la moglie sua anche quale rappresentante i figli mi- listo e Teobaldo - Pietro fu Donienico fini Vincenzo di Andres e fu Elisabetta
Maceaferri Maria il primo anche quale nori Carolina e Giuseppe - Domenico e la moglie saa Piccinini Filomena il Zoboli - Zoboli Egidio fa Ferdinando
rappresentante i figli minori Attilio e fu Anselme e la moglie sua Parenti primo anche quale rappresentante le e fu Cesiani Glotilde - Anna e Gemt-
Teresa - Pellegrino fu Leopolda- Pel- Rosa il primo anche quale rappreses- aglie minori Marcellina e Ernesta - niano furono Giacomog Schinetti Pa-
1egrino fu Michele e lamoglie suaMa- tante le IIglie minori Elisa e Carolina Giuseppe fu Donienico - Piccinini Cri- squa - Zoboli Gius e fu Domemco -
sealchi colomba il primo anche quale - Ferdingado di Domenieo e la moglie stina vedova di Domenico Koboli - Do- Angelo fu Angelo - aruti=Albina e
rapp. Is Aglia minore Maria - Giusep- sua Parmeggiani Caterina - Carlo fu menico fu Sante e la moglie sua Zo- Antonio fu Paolo - R Filomena in
pina, Geminiano e Michele di Pelle- Francesco - Giuseppe di Carlo - Zo- boli Rosalba il primo anche atiale rap- Gaetano - Piceinini Giuseppe fu Carlo.
ngo - Giuseppe fu Francesco e lamo- boli Geltrude vedova di Cesare nata presentante i figliminoriAdelina, Amos E previadichiarszioneche all'tidienza11e sua Sighmolfi Luigia 11 primo an- Salvioli anche uale rappresentante i Augusto e Albina - Enrico e France¯ aieäzione ile quale rapp. la IIgha minore Alde- figli minori Alinso, Rosalinda e An- sco fu Angelo - Raffaele e Gaetano fu verranno prodotti in comu
gonda -Pedretti Marta madrediGiusep- toma - Zoboli Marianna vedova di Carlo - Cavalli Rosa vedova di Carlo mandato in cape al procuratore cav.
pe - Lorenzo fu Romualdo e lamoglie Carlo nata Baldini anche quale rap- Zoboll - Zobo!I Olettida nata Vuecari avv. Pietro Valcati - Copie d'étti del-
sua Grenzi Leonilda il primo anche presentante i figli minori Giuseppe e - Letizia di Clotilde - Luigi fu Pio e l'archivio di Nonantola, num. 120, 126,
quale rappresentante il figlio minore Annunziata - Tommaso fu Giuseppe - la moglie sua Zoboli Giuseppina il 135, 16 - Atto di notorietà 24 dicem-
Enrico - Natale fu Luigi e la moghe Zoboli Giulia vedova di Gemimano primo anche quale rappresentante I 1878 - N. 34ð ate il Pa
sua Cerchiari Lodomilla Il primo anche nata Pallastri anche uale rappresen- figli minori Aldegonda, Ëlisa, Caudida bre giorn naro

quale rappresentante iflgliminori Carlo tante il figlio minore Ërancesco - Gia- e lšmilio - Maria fu Pio - Massimiliano anno 1876 e n. 80 anno 1877 - Verbah
e Luigi - Sante fu Bartolomeo anche como fu Luigi e la moglie sua Feco- e Geminiano fu Luigi - Salvioli Giu- 14, 17, 31 dicembre 1876; 7, 14 gennaio
quale rappresentante la figlia minore rari Maria il primo anche quale rap- stina vedova di Luigi Zoboli anche 1877 della sedicente Assemblea dei
Maria - Fortunato di Sante - Sante presentante le figlie minori Luigia ed quale rappresentanteifigliminoriRaf¯ Partecipanti.fu Antonio e la moglie sua Piceinini Etelvige - Carlo fu Luigi e la moglie faele, Albina e Antonio - Giuseppe fu
Maria - Antonio di Sante - Antonio fu sua Bandieri Elisabetta - Emilia di Luigi e la moglie sua Garut! Rosa 11 Si citano tutti i sopradotati Parteci-
Giovanni e la moglie sua VezzelliÐo- Oorlo - Giuseppe fu Francesco e la primo anche quale ranpresentante la panti a comparire dinanzi al tribunale
menica - Giuseppe di Antonio - Fran- moglie sua Astolû Rosa il primo an- figlia minore Giusepplûa - Felice e civile di Modena in via sommaria ed
ceaeo fu Giuseppe e la moglie una Mar- che quale rappresentante il figlio mi- Margherita di Giuseppe - Simone fa alla udienza del giorgo di meteoledì
tinelli Maddalena il primo anche quale nore Ariodante - Pietro fu Antonio e Giuseppe e la moglie sua Ansaloni Do¯ 21 corrente, alle ore 10 antimeridiane,rappresentante la figlia minore Gate- la moglie sua Serafini Luigla il rimo memca - Rafaele fu Silvestro e la mo¯ traddittorio eleno
rina - Sighinolfl Elisabetta vedovadel anche quale rappresentante i fi mi- glie sus Bizzarri Anna il imo anche perchè in loro con

fu Eugemo Zoboli anche quale rappre- nori Antonio, Silvestro, Albiria - arco quale rappresentante i fi nori Ade- aggiudicate agli attort le conclusiona
sentante i figliminori Antonio e Evan- fu Antonio e la moglie sua Pellacani lina e Massimiliano - S siao e Gae- superiormente riportate.
gelista - Gavioli Rosa vedova di Do- Barbara - Geminiano fu Luigi e lamo- tano fŒ Silvestro - Luigi fu Silvestro

Adät 1e febbraio 1877.
menico Zoboli - Teresa e Assunta fu glie sua Musi Filomena il primo anche e la moglie sus Fini Storchi Rosa ¯ VALeAVIDomenico - Pietro fu Luigi e la mo- quale rappresentante i figli minorì Lodi Caterina vedova di Silvestro Zo- ON
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STRADE COMUNAIII OBBLIGATORIE
t Provinciar di datánzare - dii-condärio diddtrôn¥

ORURE DTCACCURE
Avneo d'Asta.

Essendo andata deserta Pasta tenuta oggi in quest'ufficio comunale per 1

appalto dei lavori di cöstruzione della strada obbligatoria Caccuri-Nazionale,
per il qualè fu emesso favviso del 24 novembre 1876, pubblicato al núm. 290
della Gassetta Uffseiale e n. 12 del foglio di anannzi sentéo anno, si deduce a
pubblica notizia che il dì 25 febbraio correnté anno alle ore 9 antimeridiate

nelPußicio municipale del comune di Caecuri, colla presenza del sindato 6 di
chi per esso, e del segretario comunalé, si procederà al secondo esperimento
d'asta pei Tosegntmento di tutti i lávori e provviete per la costruzione della
Strada che dâli'abÏtato mette alla Nazionale, Œella luñghézza di nietri 2519, al
prezzo di lire 61056 32. Restano ferme inoltre le condizioni indleate nell'av-
viso 2 novembre 1816 inserito nei giornali suddetti.
Il termine utile a presentare'un'offerta di miglioramentó, not inferiorð al

ventesinfo del préžzö di aggiññiëakione, sekilrà allè ore 12 meridiane del

giorno 12 del mese dimarzo 1811.
Caccuri, li 7 gennaio 1877.

537 n ßindaco ty.: A ABRUZZINO.

COMITATO PERilANRltTE DED 001180Ril0' FIRROVIARIO
PADOVA-TREyllsO·VICEN25K

Caduta deserta Pasta indetta co1Pavviso SO dicembre 1876 per la vendita

di tutte le piante d'olmio cadeñtt sulla sträna Nazionale tra il Tesina eTon-
taniva, che pàsseia a sède delÌa nuoVa férroWäjil Comitatopermanente delle
ferrovie interprovincialt

kyvisa
che alle ore 12 meridiane det giorno 8 febbräio 1877, nel laeale di residenza
del Comitato si pionederà ad altro esperimento d'asta per la vendita al mi-

gliore oferente delle piante d'olmo sovranominate, sulla base della stima

portata dal progetto 4 novembr 1876, divisa per lotti come segue:
1. Da Lieferä al distacco della stralla nova provinciale fino

al gente di Liniežà . . . . . . . . . L. 1699 51

2. Dal Ponte di Lisiera alla strada pet Bolianö . . , ,, 1929 93

3. Dalla strada di Bolzanosa quella di Lanzè . . . . , 2783 78

4. Dalla strada di Lanzó alfOsteria della Bara . . . ,,
5525 65

5. Dalla Bara al GaabeW . . . . . . . . , 8982 12

6. Dal Gambero alla casa Bâsðaro al mappale n 2396 . , ,,
4507 49

7. Dalla.detta casa ad Òspital di Brenta . . . , , ,, 4646 97

8. Da Ospital di Brenta al Ponte difontaniya . . , , ,, 4329 96

9. Dal Ponte di Fontaniva a Fontaniva , , . . . , 2546 01

DIREZIONEDICOMMISSARIATOMILITAREMARITTIMO
BTER PRI316 DIPÀRTIlWENTO

AWisú d'incanto definitivä.
A termini dell'art. 99 del regolamento sulla Contábilitå gen rale deBo útato

si notifica che per la provvista di

Droghe e colori, per lire 55,408 40,
deliberati provvisoriamente nelfincanto tenutosi siinùltaneáménte il giorno
2Tdicembre 1876 presso i Commissariati generali del primo, secondo e terzo
Dipartimento niarittimo col ribasso'di lire 10 50 per cento, venne pìesen-
tato in tempo utile Pulteriore ribasso del ventesimo, per cui il detto ammon-
tare con i ribassi d'ineante e del ventesimo offerto si ridúce a lira 47,110 99.
Si procederà percið sinialtaneamente nei suddetti uffief, alle ore 12 meri-

Totale L. 81931 42
Tale esperimento sarà tenuto alle conytiëloni søgttenti:
1. L'astã avrà luogo á schede segrete, portando por base il prezzo supe-

rioruîente indicato per ogni lotto.
2. Le schede da presetitstêPalia statione appaltante saranno suggellate ed

indioherana con totta prielsiàäb*il'lótto o lattigei quali viene fatta Poderta;
sarannò acsompagnate dal dègoeito cortispondents ad un decitno del valore
del lotto o lotti, che Paspirante intende acquistare, e questo a garanzia delle
speso d'asta e delrofferta. Nelle schede'goi Poderente dovrà indicare il pro-
prio nome e cognóine, paternità e domicilio, e l'aumento procentuale oferto
sul likezzo di stiniä
8. Le schede potranno presentarsi dal giorno delle pubblicazioni del pre-

sente avviso fino all'ora 1 (unk) pomeridiana del giorno 8 (otto) febbraio 1877.
Al tocco di detto giorno saranno tosto aperte le schede prodotte.
4. Per tutti quei lotti le cui sohede non raggiungano il limite d'aumento

diane del 24 febbraio 1877, al reicanto di tale appalto col mezzo delle schede
segrete, ed il deliberamento deflpitivo sarà aPfavore di quell'offerente che dai
tre incanti risulterà il maggior oblatore.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero di Márina e progso

le Direziòni dei suddetti Cotnmissariati generali.
Per cauzione delPimpresa e per essere ammessi a concorrere si deposite-

ranno L. 5541 in contanti od in cartelle del Debitö Pubblico al prezzo di Borsa;
Spezia, 4 febbraio 1877.

518 Il Capitano Commissario aï Contratti: G.S.CANEPA.

L'ERIDANIA
Società láliana di Assicurazioni Generali per associazioni mutue

costituita in Torino con asio 31 dicembre 1874

Amministrazione Centrale

Il Consiglio di amininistrazione, in eseguimento al disposto dello articolo 12
dello statutoy convoca:gli associati in assemblea generale ordinaria e straor-
dinaria pel giorno 26 febbraio 1877, preeëð Ia Sede Centrald della Soeietà in
Torino, via Santa Tétesa; n6 7, p. p., e per l'ora 1 1/2 pómeridiana, per deli-
berare in merito al seguente

segnato dallä scheda della Stazione appaltante sarà dichiarsta deserta Pasta,
pet le altre si renderà delibeistario 11 maggior offerente, avuto riguardo che
Pofferente a tutti i lotti avrà la preferenza a paritå di condizioni in confronto
dell'oferente di uno o più lottil
5. Gli atti relativi all'appalto sono isperionabili presso rafficio del Comitato

permanente delle ferrdvie interprovincialiin palazzo Porto-Trissino sul Corso,
colfavvertenza che gli articoli VII ed VIII del capitolato d'appalto restano
blodifleati come segue:

Art. VII. Apprdvata la delibera del Comitato ferroviario sarà stipulato il
..w...12., .....T.;f f., all'¿II.. .T.all.. .,I:1"'L' "". .1.1 .y., le ..eni ...y. Isa .19.1Tui-

suntore il quarto dell'importo dovuto, gotendo verificare il pagamento degli
altri tre quarti entro due anni, dietro inonea cauzione corrispondente che pc-
trà essere costituita anche colla rendita dello Stato e con titoli dei prestiti
delle tre provincie al prezzo di listino.
Art. VIII. Per lo spianto degli alberi e lavori inerenti, verrà all'atto

della consegna fissato il numero defgiorni accordati nor minore di cinquanta,
che comincieranno dal giorno della consegna stessa.
6. A termini dell'art. $8 del regolamento approvato 001 R. decreto 4 set-

tembre 1870 n° 5852 si farà luogo all'aggiudicazione, quand'anche non vi sia
che un solo offerente.

Vicenza, 25 gennaio 18TT.
554 1(1eresidente: LIMPERTICO.

Ordine del iomo:
16 Rapporto del Consiglio di amministrazione e dei censori sopra gli affati

della Società;
2 Approvazione dei conti;
8 Nomine di consiglieri d*amministrazione di censori.

Torino, dalla Sede della Società, questo giorno 80 gennaio 1877.
IJAMBEINÉSWRAZIONE.

As•tteoro 12 detto eratiero.

Æinea 16 - L'assemblea generale à costituita da tutti gli associati i quali
abbiano un valore assiourato od una rendita vitalizia a-loro diretto Interesse
non inferiore a lire 10,000 di capitale. 556

(24 puWieazione)
SOCIETA DI RUTUE ASSICURAZIONI EGUAGLIANH »

Sede MILANO - 8. Maria Fulcorina, 12

I signori«soci sono convocati in assemblea generale ordinarla presso la Sede
della Società in Milano, via Santa Maria Fulcorina, no 12, pel giorno 22 feb-
braio p. v., alle ore 12 meridiane, per la trattazione dei seguenti oggetti:
Comunicazione del bilancio annuale e nomina dei revisoria
Nomina dei signori consiglieri di vigilanza in sostituzione del cessante per

turno e dei rinuncianti.
Nel caso che l'adunanza non fosse in numero legale,,resta fin d'ora onnvo-

cata.pel giorno 28 stesso mese, alle ore 12 meridiane• 400

IIrllINISTRO Ilf ABIÍlt0LTERA, INDUSTRIA B 00MERCÏÎ
Visto il decreto Ministeriale 20 giugno1875, col quale al cav. Paolo Boulart,

od a clii fossegli regolarmente subentrato nelle ragioni di proprietà sulla mi-
liiera di nichelio e cobalto detta Cruino, fu prefisso il termine di sei mesi per
glättivare i lavoti della minièra stessa esistente in comune di Bruzolo, circon-
dario di Susa, provincia di Torinoi
Visto il rapporto dell'ingegnete del distretto minerario di Torino in data

14 settembre 1876, dal quale risulta che nessun-lavoro venne tuttavia eseguito
nelParea della miniera succitata dopo la prefissione del suindicato termine;
Visti gli articoli 111 e 112 della legge sulle miniere 20 novembre 1859, nu-

mero 8755,
DECRETA:

È revocata la concessione della miniera di nichelio e cobalto detta Cruinos
esistente in comune di Bruzolo, circondario di Susa, provincia di Torino, fatta
al cav. Paolo Boulärt con Regio decreto 28 luglio 1861.
R presente decreto sarà registrato alla prefettura di Torino, alla sottopre-
fettura dis Susa ed all'uflizio delPingegnere delle miniere di Torino, pubblicato,
intimato, traseritto ed inserto nella conformità prescritta dalla legge.

Dato a Roma, addi 23 settembre 1876.
Per il Ministro: Brmato BRANCA.

Per copia conforme,
Susa, 27 gennaio 1877.

525 Il ßegre¢ario della Ho#oprefettura: SOLLIER.
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2.AWA.., REFATERRA DELLA BROWNGR iBI:POTERIA «L#1 ..

Nel giorno otto marzo 1877, avanti Il canceHiere del tribunale civile di

la seconda sezione del tribunale civile AVVISO -DMSTA '6"**

di Roma, si procedgrà a_guartoribassg ,

• A4 istanza di Gutt4roni Lucia, am-

Aei Beauentifondi situata m Tivóli,pu ,In esepuzione di provvidimenti fêtd dãÌ1KinÈtero dei Lavori Pubblici e messa al gratuitó patrocinio, fa noto

intánza dël dignor' Gittsépþe Gúarrio dkÍlaNo$ikidoud ŠrÑ#Ìheiale di prooëdeka, alÌ ole 12 meridiane! 481 gidrho al piibblicoche nell'udienzadelf8 diarzo
a y el d a . m c 15-del corrente mese, innanzi al sigüðFyrefetto p chi §dr cáius Welin b la Íñó'ra Sl'a lËÊËÊbne I p

apposta ad ogni fondo desunto dalla destinata alle pubbliche adunanze nel palazzo della prefetturaiñTotenza, scussioni alPincantoper la vendita dei
stima diminuitoperciò di cinque decimi. allo sperimento di iin pubblico incanto à teratini abbreviati Pèoi%iþëfâà Êei segnenti fondi inntiel;
1. Tenuta denominata di Vitrianoa partiti segreti, liar lo

1· Vigna se anneto con casa d'uso,

con terèbdi & vigna"bsésa, albètatf¿ti- . , .
posti m questo territorio, contrada

tati, olivati con 1100 alberi, fabbriche, Appalto dellè opere e provviste occorrenti alla costruzioneÀel prim? Colle Searazio; dell'eýtënsione di ettari
grotta, tinello, pozzo e vasche, di rub- tronco della strada provinciale di terza serie fra la nazignale del. 4, are 76, confinanti la strada, Mäm-

bla 191 ed un quartaccio e mezzo, se- . -- .

mueari Giovanm ed Antonelli Gio.Bat-

gqato in sezione 8 con i nu- l'Egri e quellaTel Sinni, il quale si.distënde per metri 12669 dalla tista, car num. di maëlia 861, 66¶663,
meri SI 2, 817, O 855.6944 dptta nazionale dell'Agri all'abitatojel comune di Spinoso, innestan- 665 e 666.

is one 76 an. 84 e . . .

2 Vigna e canneto con casa û'uso,
1.- dosi ivi al secondo tronco in costruzione, per la presunta somma, sog- posti m questo territorio , contrada

2. emicamento di terreno olivato getta a ribasso d'asta, di lire 352,955 40, compreso l'aufnento del Rioli, della superficie di 1 ettaro, 79

cõn ôotringotidé"glla"quint .
. are e 40 centaare, confinanti lo stradone

di riablìia im (dartuccio e mbzzo, cinque per cento portato sul prezzo di stima risultante dal relativo di S. Anatolia, Guttaroni Fortunato,
se át1 In a a i u- prget o in life 386 48 in seguito di ripetuta deserzione di aste. ,

t a r o edb r oi um

3. Altro appezzamento oËvato con 5) i cöncorrenti, per essere ammessi a far partiti, dovranno esibire all'antorith 1 9 406 07 408 subi è E.
alberi, che coffiépohde áÏIaquàfta, di ch ÊësÍ dé l'astà Ëërhifeiti df'rhorallfä äd itónèltà"finèlke delfgit-2-tel 3 Vigná e canneto; pósti pure in
tavole 14 53, che te della sud- Capitojato ÌéderilË, nBiiëlŸË lÑ fÌcdouta della Tesoreria provinciale, che gin esto terr torio, contrada S.Anatolia,

n d e cog n
a hi osito ro sorio di L. 6000 (lire séiinilii a garen n

ainta per la vig e la quá p%r n "Ì¿e oÈeffé sarafin scrittè sopra carta bollata di una lira e presentate al Detti stabilf di anné tendati come

livi, di tavole 18 che faparte della l'aitdîn Wiehi g li ti si possedevano dál debitore, alcofpo e

suddëtta tenuts, ato in míagga ses 1ÏoÑ siranho's cêttafe offerté condizionate, nè per persone da nominare.
non a unsura. Ilincanto el aprirà m un

zione 3• nn. 322 2, lire 1193e21 sol lotto,sul prezzo complessivo di lire
5. Terreno con15olivi, vp L affo earå deHberpto al migliore diferente m ribasso, puröh6 saià su 8565, tua quators non Yl fossero obla

cabolo le di tavole 1150, del kaggÏûrito II lithite mliimo dikiliMao ditermihito 'nelid sehbas'ae- tori närà ebutinuato Pesperimento d'a-
nato nella mappa sezione 86 n. 107, noniiile, sötta Tiservänsia dei relativi capitplati di appalto, che sono sta in & lät i n2eparati: Il 1 pel p3rezzo
r6 r os minativ vocabolo Mur

visibill épitaní$rite a tutte'14 aine pariddÌ proáßtfo,"nell'tifficio e i'e ·¡ 4 ee 512 con

dei Mosti ossia Sprete di tavole 47 50, fétigragdoye sono epositati• eervazione e i dËe primi lotti riguar-
segnato in mappa sezione 2• n. 450, Le opere e le provviste che formano oggetto dello appaltogdovranno esser dano il primo fondo descritto e dal

lire 1069 65. completate fra tre anni computabili dalla data dâl processo vÑNale di eõn to divisom due Bestoni. L'oblatore

7. Terreno prativo segnato nellä ovrà depositar in tarieelleria un de-

m pa sâic. 8• dof il 78, di tav. 18 20, segna•
cimo del prezzo d'incanto a garanzia

lirse 922 16. - =All'attodella stipulazione del coptratto phe avrà luogo,fra i trepta giorni dell'offerta e lire.500 per le ese. Lo

8. Terreno vignato, cannetato, semi- successivi a quello del deliberameyto definitivo dello appglto,Paggiudiëafailo aggiudicatario, che sarà il mi lior of-
nativo in contrañajaFerrata che cor- dovrà dare la canzione definitiva eguale aÌ dácimogello importö n dello ferente, farà suoi i frutti orno

so enaellaa s
a appalto, a mente degli articoli 6 dA1 capitolato generale à 55 del capittdato mãeen he no

meri 258, 260, 268, nonchè il num. 1128 speciale•
si autorizzato dagli interessati a ri-

sezione 54 lire 46442. Dovrå presentare inoltre il suo sostituente o fidelussore, fornito anch'egli tenerlo, corrispondendone l'interesse

9. Terreno vignato, voeabolo la Fer- di certificati di moralità ed idoneità, il quale, intervenendo nel contka o, às- legale, e sara moltre tenuto agli altri

rata, che corrisponde alla quinta, di auma gli obblighi designati nell'art. 8 del capitolato generale. -
obbhght di legge. Entra il termine di

tavole 16 17, segnato.inmappasezion glorm 30 i credatori Ins fitti presente-
ga n. 2199, lire hy 28. Italipaltitore ed il adatituente eleggeranno nel contra#o il loro domicilio ranno le loro domande di collocazione

10. Terreno ces into in vocabolo legale nell'unicio municipale di Potenza. coi relativi documenti. Il giudice Pe-

Baco,déi ta le a to a ma9" Il termine utile per la presentazione di offerte permiglioramento in ribasso
trign elle toen gr1ad azione.

11.e Tenr eno sem ativo, canOtato, noninferlore al vezitesimo del prezzoi agâÏtidleizToké 6' ilééáto fir'giorni 514 11 vicecane. BóGGIANI.
con albucci, vocabolo Cesarano, attfa.. dieci sueogheivi alla pubblicazione dello avviso di seguito deliberamento,
vereato dal fósso della Foce, ditavole Tutte le spese inerenti agl'inoanti, al contratto ed allo appalto saranno a AVVISO.

17 50, segnato in mappa sezione 5'an- carico dello appaltat0té, (16 pubNicazione)
nieri 932;988, 934, fire 1642-15• Potensa, li 2 febbraio 1877. Il tribunale civile di Caltanissetta

Se1 TÛu r d vol 8 586 A Segretario di Prefeuura: PASQUALE JACOVINI.
o 31 maMiré e

2352 24. Lagl aire ävöä lo,àeinignor Giu-

af,18. er o no bo EUNICIPIO DI CASTEIJ.ARIARE DI STABIA :i% tN "',."'a.6ho6t"'
lir so M¶SO DI CONCOILSO. so °Ë

no o on es Il Consiglio comunale addi 18 stante deliberava lo impianto di un ginnasia solidato pre 010, di eni ael ee tificati

menti di tavoÎe25 19, segnato in map- da pareggiarsi in questa 0Ïttà per guesto anno 1877, conigiendosidi oorsosoo*- a M1nee 1e n. E
pa a1Îa sezione 96 ai nn. 418, 419 1, 1888100 a tutto ottóbte; e tÏiaponeva clië si"Aprinse pubblidó obikeditò di titoli n. 27571 e 9224, n. 1'í e 3058, n.12410
419 2, 585, lire 7244 40È eiere. per la nomina dello intero corpo insegnánt Bi-fa noto che i gesti a ðoþïirsÏ e 3068, n 22849 e 6969, n. 27881 e 9098,
888 AOLO ONOMI BÑ

AVVISO. 1• Un ditetture, stipendio annuo . . . . . . . . , . . . . . L. 1000 00 i r a favobt el a

(26 pubókeazione) 2· Un professore di 2eclasse ginnasiale, con incarico di insegnare an-
' taldo RagI o.

R cavaliere dott. Enea Silvio Biozzi, che la 16elasse, ove vi fosse poco numero-di alunni , , . L. 1 00 g $29 AncAxexto Blatro.

domiciliato a Bagno di Roni a, nel- So Uit pròfésaore 31 gé claase gihäänlale,con incarico di insegnare án-
le ioezezi y om Clra dio, che ad alunni Ai 46 classe ove vi fossežo pochi alunni : . . L. 1800 00 N

n a gnDAme.
9 gennaio corrente ha presentato nella 4 Un professore di ažitmetica . . . . . . . . v . . . . . L. 800 00

cancelieria del tribunale civile di Rocca N Due öfeisðri dfsettðle elementari, patentati in grado superiore, taAta ni z i stii
asedËl caan i andn r e che non abiliano oltrepassato l'etå di anni quardtits stipendio con dderet del Al 2 gennaio del cor-

dal defunto suo paedre dott. Filippo per ognuno . a . . . c. ,
we .a . . . . . . L. 1000 00 rente anno, Fraticesco del fa Giacomo

Eleo i se n a d Re:WA, 112....291•• •t•r vre.entare i titori o oren.: e a, two si sieras asi.WefaisibÎlea i i ee,
ora neÏla Cassa del Monte Rio dt:Mo feþbigiorprossimo. sto al sullodato signorMinistro di Giu-

digliana. Oltre al diplorna necessario uniteeni titolitiomfi dälla legge la fede 4i stizia.e Graziadi potere a giungere al

Chisvesse slät lii la faredovr II di penalità delleteitthiovghanno insegnato e del lu¤go na- e it eoem e elite cona a

t ni miehe set i t law di buona costituzione fisica esdi almeno un anno di inse- n est a i h o edi Ga-
38 della legge 26 luglio 1874 nalô6, Dal Municipio di Castellammare di Stabia, 25 gennaio 1877, ayervi interesse a fare tone en-

18 7oeca San Casciano, li 17 gennaio L'Aeeasiere AssiaffŒ: MOSCA esv.4IUSEPPE.
r i Wrpinedi sie giorno

281 Il cane. Niconó Bozzo. 513 Il ßegretario: MILONE DOMENÏCO. Eige 16 febbžaio 77. 514
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Igikemione'WI Colmiilmärintö HIHta di GMiova
AVVISO D'ASTA.

- Si moßfica che dovendosi addivenire alla provvista periodica del granopelPordinario servizio del pane alle tra y glorio•IOdebbraio torrente, ad
un'ora pometidiana,gressoria Direzione suddettar via della Consolazione, n° ,giäng WeWndö, avanti il signor4irettor cdhagšto 'dB ubbliti inianti
partiti hègreti; ai grocedeVA alPapga di †Lale provvista divisa come segue :

INDICylONE ra i o ma
ao r a" Tempo utile er lyconsegn

servire 1 to a os , a

uintali Quintali

a con egna della urimËrkti d Véà efettuarsi'Genova . . tToatrale 1500 5 800 150 0 ä à fit da e bee i sila

idem . . . Ëa 500 ß00 8 750 le altre dile si dovranno egualmente conse are in
10giorni ton l'intertalloperò digiornig0 o l'ul-
timo del tempo utileirauna consegna e a

Xyanq¼àgpurgersi ggyra e ere dei raceoito dell'anno 1876, seita qua- eit as ranti atrim reg per essere amineast a atestare sovranno-rimettere
lità conformosax opapioni esistenti presso la suddetta Direzione ed alle con- gguesto ufßpio la ricevgtg,cogroyante il deposito provvisorio fatto nelle
dizioni dei capitolimpeciali e del gesó non minoxeis chik 7& per ognisettolitro basse de le Statilneå¾eate di ricevére eg annnthlatrarettepositi, della somma
pel grano nostrale e whil. 18 pel grano estero. di lire 750 per ogni lotto. 2
L'imprgsa baserà sul caliltelitäperali e speciali entensibili presso tutte le I depositi giotianno essere fatti in contanii od in aartelle. del Rebito Pab-DireÄoni Sezioni di JDequnissagiato militare del Regno, i quali capitoli for- blico del Regno d'Itallagmagneste Aaranno unicamente raggnagliateal prezzo

vieranno par‡e latsgrs19. del contraf‡o. risultante dal corsolegale di Borsa della giornata antecedente sa quella in
Gli accorrenti alPasta potranno fare oferta per uno o più lotti a loro pia- cui il deli$sito atesso verrà eseguito,

cimento. Le rieeyate dei depositi non dovranno esseró incluse nel ýieglii cóntenenti
Il deliberamento àëguirå lotto per letto a favorp di chi nell'oferta segreta le oferte ma dovranno essere presentite & þarte.

Avrà,fatto un greg§ peggiorgepte inf4riore, 4 pari allgego, a quelle segnato Sark faûoltatilio agli aspiranti allimpread di presenfue le loro oferte alle
nella scheda segreta del Ministerg Direzioni e Sezioni di Commissatiatadoprammentofate; dei q¤&li þartitt però
Le offerte saranno ritirate prima di 24olgigelažç 1e ggragoni d'incanto, e sarà tenyto conto solo gagpdð arrivino a questa Direzioño ufficiaÏmente per

queste comineigte sou ne saranna afà accettate, il giorno dell'asta, prigna dell'49ertuta' ddllösincepte A.alangeortAdati della
Le oferte una volta presentate, non potranno mai in verun caso 4ssere ri- ricevuta originale od in copia dell'effettuato depotito pravvisorio.

tirate, ma può un oferente consegaarna altra incondidonata, prima ehe si Le oferte per telegramma non saranho ammense.
siano cominciate ad aprire quelledha solfo giâ nelle inani del presidento Le offerte non suggellate o condizionate non saranno accettste.
de1Pasta.

. .

Le spese tutte relative agli ineanti ed ai contratti, cioë di carta bollata, di
Nell'intbregsq délyetvizio 10 stesso Ministero ha tigotto I fatali, pasia il stampa, pubblicusione degli avvisi -d'asta ed inserzione dei medesimi nella

termião utile per presentarèToffgrta di ribaaso non minou del Ventesimo, a Gässited lifgelate e negli altri giordkli/séne44aricoMèNeoliberatati, come
giorni 5 dálle 2 pomeridiano pidelse (tgrppo nietið dilt nial del g10tho della pure le 8 èse per la tassà di registr6 giustà le leggÍVigpati, nonchè û paga-
provvisorimaggitidicazione, mento dei diritti hotážífr stäbiliti dalla4egge 25 luglid"1875.
Le offerte dovranno essere presentate su carta filigrariata col bollo ordi- Genova, li 8 febbraio 1871. -1 -'

nario di nas lira debitamente firmate e ettggellat0,' esclugt la tarta libera Per la detta Direzione
murdta di matche da bollo. .558 if Tenente dommissario: ROTONDO.

(e saucaw•••>. INTENÐEl¶¾ DT FINgNZA IN VICENZAUNIONE ENOPILA DMSTI
Col presente avvinó viene ape to ileóntor ojëléonférimento della rivendita

Avviso di convocazione 4]Le]Masseg leta strAgggaaria' a. ..., situsta netboniune di orgiano, via capitello, assegnata per le leve at
o ap e z ne

dello'stáitio e eÌËIg ½lagazzinð 8 Lontgo; édal preannto se&dito lordo di life $84.
In esecusione della deliberazione presa nell'assemblea'generale degli azio. La rivenditwilafa conferita WITordi dePaegio decreio i gonasi¥1076, nu-

nisti del 4 a to iiltinió scorso, mero 2836 (Serte 84)e s i

Convoon glionisti ist assembles generale straordinaria nel locale del Gliaspirantiaddyrannygreseptare;a.quests Initezidenzar aoL térmige di un
Teatro A in Asti, a mezzogioran (9),84 p. p (egale, ongle.deliberar* mese dalla data della inserzione delgtesentenella GazziumWgefaleael Regno
ául seguenth -

- -- - - e gel-giornale-per.le inserzioni giudiziarie deBa provincia, le proprie istanzedhi libil jgtomy
- in carte da.bollo da centesimi 50, eerredate del eertificato di buona condotta,

2 mal gul e g i et Ëidde gulle óperäsioni sodiäßGaul- della fede diepeechiettopâØile iltato di famiglistedel,toenmenti eningrovanti
l'andainento genér delld'Sdbletå. I titoli che potessero militare a loro favote.
3• Conferma dei teri accordati' al Consiglio di amministrazione dall'as- Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine son sarannoprese

semblea 6' agosta , in oonsiderazione.
46 Modißdazione dellartteûlo 31 dello atatuto sociale. La spese della pubblicazionedd19 di sa staraga* a enfino del con-

Norme pes• ramm¢«stene art'assem6m . eessionario.
Non potendo anticiperst la egna alle Commissioni di Stralcio daí titoli Vicenza, addi 1 feb ai 18T

,

efinitivt. sa ancora Val per l'ammissione all'assextblea i certifloati 5 L'Jotendentp; RTA,
provvisori ciati per i cedente del giorno O agosto 1876, e quelh .,

---

ehe dalle pettive Commissionî di Stralcio potessero ancora essere rilasciati AVVISO. (P ysnióticazione)

se to oteæall d nza ax aazÏdinie6eta che abbid depo- Donat utpo a a la a Rosa ESTRATTO.
sityte un certincato di al eno 2 (due) Azioni. Il rtiff6¾to o certificatiin mag- SinisaaleÈi, figli ett'anidi eredi del de- di domanda di seineelemento di cauzions
gi r númerö 81 azioni daranno diritto a tanti voti quante volte possegga due fanto notaio Matteo Baiscalehi, Marge in imaltart.,38 della legge

'as ti n o t anArt 111 seeinifia È igesto e
in Ca r an 41 omume to nel- I doit. Lodovico e Luigi del

tranno ottenere i certificati necessa i ad'atervenire äll'adunanza fivolgen o i Páprile del 1 in dit 19 gennste fa a Angiglo Tommaal, possidepth
alle singele Commiqsioni di ßtralcio coll'osservanza delle norme praticate per 1877 àsona depðsitata'nella eddeellow demi a Livorno (Toscana), eredi
l'assemblea 6 oge 18 face il d osito lle, is amiemen in 4 40 ria del trihanale di Salerno dimanda di detto ott. Anpolo Tommasi,
a il 21 ebþr to

la late e Ugite gi nel Ila canzione nötäti
ta tÔl g 87Äe

uánto gguana 4Gonu anna un quellu llanue-Llos all.4.142/osa..au do ä&.oaig¿ çaúJA
Repositare negli ufici deli'Tinione Enofila i certiñeati auddetti; ed m cambio AVVISO. alla cancelleria del tribunaIe di Li"
verrà loro date uno schedino di ricevuta che servirà di titolo er scoesso e Il sottoscritto fa noto al pubblico vorno la demanda di svincolamento
sul qußle verrà.notato il numero deipoti d'ogni.gagolo azio .

che sino dal 21 dicembretSTS ha chidso della calizigue data dal detto dott.An-
Dopo PadPUAgy.a e nei giorni successivg4téträ oonsegna à dèttvilène- it sud láb6ratorio di tuacehintsWeser- giolo Tommani per l'esercizio della

dino,, gli azioniati-patranna ritirare-dagli nnieldelPUnione Enoßla iLeertilleato eito in Geranor-provincia di
_
Novara, professeione di notaro.

o certißcati depositati, per valersene indi al ritiro del titoli definitivi al por- sotto la Ditta - Canelli Davide e 11- Livornq, li 19 gennaro 1877.
tatore presso le smgole,Copimissioni di Stralcio, glio -- e per questo effetto' d'ora in 38 Dott. Tiro LUCCHESW1 PY Û•
Occorrendo per difetto di númefö una seconda convocazione, questa s'inten- avanti non riconoscerá efliesce alcun ..

derà fin d'ora fissata per la successiva domenica 4 marzo, alla stessa ora e contratto se non fatto e sottoseritto
nel medesimo locale, per deliberare sul surriferito ordine del giorno. da lui medesimo. CAMEllANO NATALE Gerente

Asti, 31 gennaio 1877. Cerano, li 2 febbraio 1877.
511 Per il Consiglio d'Amministrazione: C. BORGNINI presidente, 528 CANELLI DAYIDE. ROMA Tip. Ennm Boros.


